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25 novembre 2025

Il coordinatore Gian Ludovico Ceccaroni saluta i partecipanti e ringrazia i rappresentanti delle
Amministrazioni di Francia, Italia, Spagna, Catalogna e della Commissione Europea.

Presenta |'ordine del giorno e ne chiede I'approvazione insieme al verbale della riunione del 14
ottobre 2025, entrambi vengono approvati, il verbale con le modifiche apportate da PEPMA.

Il coordinatore apre i lavori e spiega che nella GU dell’UE é stato pubblicato il Regolamento 2025/2196
che indica le modalita di applicazione delle modifiche del Reg. sui controlli e precisa che nelle riunioni
previste per il mese di febbraio & previsto un approfondimento a riguardo.

Cita poi il Regolamento delegato 2025/1766 che integra il Reg. 2023/2842 in merito al monitoraggio
dell’entrata e uscita da zone di pesca, alle misure tecniche in caso di avaria delle comunicazioni tra
I'imbarcazione e il centro di controllo e a diverse norme in materia di sorveglianza e ispezione.

Fa presente che il 16 luglio 2025 la CE ha presentato il futuro budget unionale per il periodo 2028-
2034 e che si sono registrate molte critiche da parte degli stakeholder. Informa che il 13 e 14
novembre c’é stata una prima riunione tra il PE e la CE e, che a seguito delle varie opinioni, la
Presidente Von Der Leyen ha dato al PE la possibilita di apportare alcuni emendamenti, misure
correttive, anche in materia di pesca. Nello specifico & stato chiesto di rivedere il plafond (2 miliardi)
non ben definito nel totale del budget agricoltura e pesca e la Presidente si & detta favorevole ad
esplicitarli chiaramente nell’atto finale.

Il Coordinatore fa presente, inoltre, che il 5 novembre si & tenuta a Bruxelles una riunione del
Comitato del Dialogo Sociale per la pesca alla presenza del Commissario Kadis ed é stata presentata
una proposta nell’ambito delle compensazioni all’interno del Reg. West Med: prevedere delle
compensazioni in giorni di pesca anche quando si promuovono azioni formative per gli operatori della
pesca con giorni a terra e non in mare. Il Commissario Kadis nell’occasione si € dimostrato molto
interessato all’idea, in attesa di ricevere delle proposte scritte.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare), componente del Comitato in questione, ricorda che da
sempre il settore lamenta la mancanza nei Regolamenti di valutazioni di carattere socioeconomico e
quindi & maturata questa idea, ovvero aggiungere nel Regolamento sulle possibilita di pesca per il
2026 per il Mediterraneo un articolo 8bis (o 8 a) che prevederebbe delle misure di compensazione di
carattere socio-economico. Aggiunge un esempio: se un armatore organizza 3 giorni di formazione
per gli equipaggi ogni 3 mesi a terra, investendo quindi sulle persone, sulla sicurezza a bordo, della
navigazione, sulla biologia, sulla formazione linguistica, questi giorni dovrebbero essere riconosciuti
in compensazione e sottratti dalle riduzioni. Ricorda a tal proposito le guidelines per il reclutamento
degli equipaggi adottate dall’'lLO per aumentare il benessere degli equipaggi.

Ceccaroni sottolinea inoltre che il 19 novembre si & tenuta la riunione I'InterAC e che nella
presentazione di uno dei rappresentanti della DG MARE si € approfondita la struttura del nuovo
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Fondo unico, che sara un tema centrale delle prossime riunioni di febbraio. Chiede poi al Presidente
Marzoa se vuole riferire brevemente della riunione InterAC.

Il Presidente Marzoa, in merito alle parole di Ghezzi, ritiene che sia un’ottima iniziativa e ringrazia il
Comitato per aver proposto queste modifiche e ci tiene a ricordare che il settore della pesca da
decenni si occupa di formazione degli equipaggi, si tratta di un lavoro svolto da sempre dalle
organizzazioni della pesca nel West Med con organismi istituzionali in Spagna, con I'lstituto Sociale
della marina dove si affrontano i temi della sicurezza, non hanno mai smesso e sarebbe ottimo
attivare questo meccanismo di compensazione, ma va ricordato che si fa su nostra iniziativa da
decenni. In merito alla riunione linterAC, fa presente che I'0.d.g. era moltoricco e il Segretariato aveva
preparato un intervento sui vari aspetti, concordato con la Presidenza, sugli argomenti piu importanti:
I'azione esterna, il nuovo quadro finanziario pluriannuale, il funzionamento dei CC, le norme di
condotta, le buone pratiche e la performance review. |l Presidente comunica che la Direttrice
Vitcheva ha aperto la riunione, ha parlato dello sforzo collettivo che dobbiamo fare tutti per applicare
le Direttive, e il Patto sugli Oceani dove si stanno revisionando la Direttiva della MSP e Strategia
Marina e ci ha ricordato di accelerare gli sforzi per gli obietti vi ambientali. Ha precisato che in
primavera i dati sulla valutazione della PCP saranno pronti e che il settore della pesca e resiliente e
competitivo e deve gestire I'invecchiamento della flotta, per questo stanno lavorando su una strategia
che promuova I'empowerment delle comunita costiera anche attraverso i FLAG che svolgono un
lavoro importante, semplificando l'uso di strumenti digitali, senza deregolamentare, ma
regolamentando meglio. Ha ricordato la riunione del 17 novembre in cui c’e stato il primo dibattito
del Consiglio e ha riconosciuto che le misure sono state prese nel West Med, e che la riduzione del
40% delle giornate di pesca e I'applicazione delle misure di riduzione, hanno rappresentato uno sforzo
enorme nei primi 5 anni ma bisogna continuare in questa direzione per non perdere quando ottenuto
finora e che quindi I'approccio sara precauzionale per altri 1- 2 anni. In merito al nuovo quadro
finanziario 2028-2034, relativamente al Fondo unico, Marzoa ritiene che avra forti ripercussioni sul
settore e che andrebbe contro il Trattato e per questo si dice totalmente contrario. Spiega che il
MEDAC ha detto chiaramente che, oltre alla riduzione dei finanziamenti per il settore a 2 miliardi,
rispetto ai 6 miliardi previsti in passato, si passa da un modello basato sui costi reali, ai risultati
raggiunti nei vari progetti. Secondo la CE i pagamenti saranno piu veloci. Attuando questa
impostazione, ad avviso del Presidente, la pesca scomparira, la PCP viene indebolita e ci si concentra
sull’economica blu, e altri aspetti. Il BSAC ha inoltre fatto riflettere sul fatto che il settore verra messo
in concorrenza con il settore agricolo.

Kleio Psarrou (PEPMA) rileva che i parlamentari del settore della pesca stanno esercitando pressione
per le emissioni di carbonio e chiedono una deroga perché 'ammodernamento della flotta dell’'UE e
vetusta, per questo hanno proposto dei programmi di ammodernamento delle flotte con
finanziamento da parte degli SM e della CE per raggiungere gli obiettivi ambientali. Chiede se ci sono
informazioni aggiuntive in merito.

Ceccaroni risponde che questo dibattito sul nuovo fondo verra affrontato a febbraio e riguarda il
processo legislativo.
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Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) puntualizza sulle osservazioni del Presidente che la
formazione & solo una delle proposte e che sa che si fa da anni, ma ci sono anche proposte per
finanziamenti su lavori a bordo per aumentare il benessere degli equipaggi e tutte queste proposte
danno valore in termini di possibilita di pesca a quello che si fa da anni, & questo I'elemento
aggiuntivo.

Rosa Caggiano comunica che durante la riunione InterAC i CC si sono rasserenati perché é stato
chiarito che all'interno dell’EU Facilities rientrera anche il finanziamento diretto per i CC nella nuova
programmazione. Aggiunge che si & parlato di dimensione esterna e finanziaria e che, come MEDAC,
e stato anche posto il problema della giurisdizione delle acque per il Mediterraneo, chiedendo di
organizzare una conferenza per il Mediterraneo invitando tutti gli Stati interessati per fare il punto
sulla situazione. S| & parlato della pianificazione spaziale marittima, ricordando il parere del
30/10/2025 dove si sottolinea il coinvolgimento attivo del settore e intersettoriale fin dalle prime fasi.
Si e parlato del funzionamento dei CC e sono stati presentati i risultati della nostra performance
review. Sul codice di condotta, gia previsto nel Reg. interno del MEDAC, che riguarda comportamenti
che non ledano il buon funzionamento del CC da parte dei soci, sono state approvate queste
modifiche che verranno discusse durante la riunione dell’AG a febbraio. Fa presente che i soci sono
raddoppiati dalla costituzione del MEDAC e che alcune associazioni come LIFE e OCEANA sono
rientrate e questo & un ottimo segnale. Inoltre, una nuova associazione greca e una spagnola, che
rappresentano la SSF, sono dei nuovi soci del MEDAC. Informa che il giorno precedente ¢’ & stata una
riunione di alto livello sull’Implementation Dialogue sulla SSF, organizzata da Kadis, e che Antonis
Petrou, in qualita di coordinatore del nuovo FG sulla SSF ha partecipato per conto di MEDAC, SWWAC
e BlackSea AC, ribadendo la contrarieta dei CC alla costituzione di un nuovo CC sulla SSF e ricordando
la lettera congiunta inviata alla CE e sottolineando, infine, la necessita di rinnovamento della flotta, e
una maggiore partecipazione della SSF agli accordi di partenariato, tenendo in considerazione tutti gli
impatti socio-economici.

Rafael Mas (EMPA) si dice preoccupato per |'ostinazione della DG MARE sulla costituzione di questo
CC sulla SSF.

Rosa Caggiano precisa che il nuovo CC e stato solo proposto nell’Ocean Pact e che si € in una fase
embrionale; quindi, c’é tutta una procedura legislativa da avviare, intanto i CC hanno manifestato la
totale contrarieta.

Antonio Marzoa aggiunge che nelle opportunita di pesca non vengono considerate le interazioni
trofiche tra le specie e quindi ricorda alla CE che il limite della sopravvivenza delle flotte deve essere
considerato tanto quanto quello degli stock, ribadendo la necessita dell’approccio ecosistemico.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) sul tema SSF ricorda che in Italia la piccola pesca rappresenta il 70%
della flotta, quindi, & chiaro che non potrebbe mai dire nulla contro la piccola pesca, e che gli sforzi
della CE vanno incoraggiati, ma nota un atteggiamento opposto verso la pesca industriale, negli ultimi
anni, in particolare emerge un accanimento verso lo strascico, bilanciato da una volonta di
promuovere la SSF. Ritiene che sia necessario riequilibrare le due cose e tenere l'impatto
socioeconomico di queste due economie.
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Ceccaroni passa al punto relativo alla presentazione dei risultati dell’ultima sessione plenaria della
CGPM.

Milena Mihaylova (DG MARE) presenta i risultati della Sessione annuale CGPM dal 4-9 novembre 2025
e del Comitato di conformita, ricordando che erano presenti sia gli SM che il MEDAC e che é stato
molto utile. La CGPM ha adottato 12 decisioni di cui 10 basate su proposta della CE e 2
sull’acquacoltura proposte da Paesi Terzi e adottate dall’lUE. Ha poi evidenziato gli aspetti piu
significativi: la CGPM ha introdotto un meccanismo per promuovere delle misure di monitoraggio
della compliance e correttive a partire dal 2028, la DG MARE é riuscita a dare supporto allo sviluppo
nei Paesi Terzi, come in Tunisia, ricercando un Piano d’azione chiaro in linea con quello che la DG
MARE considera prioritario. Inoltre, ricorda il Patto per il Mediterraneo adottato che si concentra su
aree e azioni comuni, in particolare la DG MARE ha incluso nel Patto, un nuovo progetto per
aumentare le capacita di ispezione per lottare contro la pesca IUU e sono in stretto contatto con
I'EFCA. La sessione ha anche adottato il codice IMO per i pescherecci oltre i 20 metri per garantire la
tracciabilita, anche su suggerimento del MEDAC, il codice IMO saro obbligatorio dal 2026 e il prossimo
anno verra proposto anche per la flotta di 15 LFT. Per le FRA nel Mediterraneo, fa presente che diversi
SM hanno concluso gli studi economici di quantificazione dell'impatto, come in Croazia e Grecia, pero
la CE non ha formulato la proposta di istituire delle FRA al di sotto degli 800 metri e forse lo fara il
prossimo anno. Precisa che nel Mediterraneo ci sono Paesi come I'Egitto che hanno adottato questa
proposta e c’é un rischio di spostamento della flotta se manca un FRA che copre tutto il Mediterraneo.
Aggiunge che i piani di gestione devono essere adottati sulla base scientifica e per questo, alcuni MAP
hanno esteso il periodo di transizione. Nel Mare di Alboran, invece, avra inizio la parte di lungo
termine del piano pluriannuale per lo sfruttamento sostenibile dell’occhialone (Pagellus bogaraveo),
per cui si riducono le catture in modo significativo. Nel Mare Adriatico per i piccoli pelagici sono stati
definiti i limiti di cattura per il 2026, secondo quanto previsto dal piano pluriannuale, coinvolgendo
anche Albania e Montenegro. Nelle GSA 17 e 18 (Adriatico) prosegue anche I'implementazione del
regime di sforzo di pesca per gli stock chiave demersali, attraverso riduzioni dell’attivita di pesca
rivolte soprattutto al raggiungimento di una pesca sostenibile dello scampo (Nephrops norvegicus).
Chiede se ci sono domande.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) chiede alla DG MARE se in Adriatico ci sono novita per i demersali,
visto che ha sentito citati solo i piccoli pelagici.

Milena Mihaylova (DG MARE) risponde che per quanto riguarda le specie demersali, per 'MSY per il
2026, chiederanno di adottare delle misure in modo tale da evitare che vi siano riduzioni solo sulla
base dello scampo. Ringrazia la Croazia per lo sforzo di definire aree per la protezione degli avannotti
dello scampo e fa presente che hanno accettato le richieste di Montenegro e Albania e alla fine sono
riusciti ad avere una proposta congiunta garantendo una parita a livello di Adriatico.

Kleio Psarrou (PEMPA) chiede precisazioni in merito allo spostamento della flotta egiziana perché in
Grecia il problema e molto sentito.
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Milena Mihaylova (DG MARE) risponde che c’é stata una proposta in contesto CGPM per avere una
FRA e si & concluso che non ci sarebbe impatto socioeconomico con una FRA di 800 metri, ma la CE
non era in condizione di presentare una tale proposta per questo anno, mentre ci sono altre parti
contraenti che I’hanno adottata, come I'Egitto. Questo ha generato delle preoccupazioni perché gli
egiziani, quindi, sono liberi di pescare a questa profondita in altre aree, proprio per la mancanza di
un’unica FRA in tutto il Mediterraneo. Sarebbe molto apprezzato un parere su questa questione da
parte del MEDAC oltre agli studi economici gia prodotti.

Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) si dice favorevole ad un parere del MEDAC a riguardo e chiede
altre spiegazioni sulle misure adottare in Adriatico.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) fa presente che la sua organizzazione sull’istituzione di una FRA a 800
metri € nettamente contraria, a maggior ragione se I'UE deve farlo perché lo fa I'Egitto. Chiede
maggiori spiegazioni sulle decisioni per la pesca dei demersali in Adriatico.

Francesca Biondo (Federpesca) chiede nello specifico quali sono le misure adottate se sono spazio-
temporali e quali zone e periodi riguardano.

Domitilla Senni (MedReact) sulla questione della FRA a 800 metri, ricorda che si & discusso in seno al
MEDAC e che c’e stata una condivisione del 40% e che la flotta italiana dai dati presentati in CGPM,
non pesca a quelle profondita e ricorda che sia la Francia che I'ltalia hanno adottato il divieto di pesca
a strascico oltre gli 800 metri nel Mediterraneo Occidentale, quindi, non capisce da dove nasca questa
opposizione netta da parte di alcuni soci.

Carlos Ros Vicens (FBCP) fa presente che da quando ci sono i limiti di cattura, ci si reca in altre zone e
si e spostato lo sforzo di pesca da una specie all’altra.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) precisa che non & chiaro il motivo per cui si debba proibire la pesca
oltre gli 800 metri, se gia attualmente non si pesca oltre quella profondita. Ricorda che non si pesca
perché I'ltalia ha adottato il meccanismo di compensazione e per questo sono contrari.

Filippo Cassola (CIPS) fa presente che e stata adottata una riduzione del 50% per |’'occhialone nel Mare
di Alboran e un divieto totale per la pesca ricreativa in quella zona, ritiene dunque che questo sia un
po’ discriminatorio tra le due categorie.

Milena Mihaylova (DG MARE) sulla pesca ricreativa risponde che non si € pil nel periodo di transizione
quindi questa misura & in linea, precisa che la proposta era per il bando totale ma hanno dovuto
acconsentire ad una riduzione del 50% sebbene il mandato della UE fosse ancora pit ambizioso. Per
I'ltalia in Adriatico non ci sono cambiamenti a suo avviso. Per i demersali € stato implementato il MAP,
e stato portato avanti I’esercizio annuale in linea con gli aspetti scientifici e gli aspetti socioeconomici.
Poiché si & passati ad una riduzione dello sforzo minore, le misure spazio-temporali sono state
adottate da tutti gli Stati. Poiché I'ltalia non puo sostenere altre chiusure hanno lavorato su quelle gia
esistenti e sulla base della proposta dello SM Italia si € lavorato sull’ampliamento temporale delle
aree.
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Chato Osio (DG MARE) precisa quanto adottato nelle zone della Fossa di Pomo, ovvero un periodo di
chiusura pili lungo e i pescherecci autorizzati non potranno pescare piu di un giorno a settimana nella
zona B e C. La grande novita per I’Albania e il Montenegro e una chiusura temporale per lo scampo in
una zona ad alta densita, per quando riguarda le acque croate, parliamo di un’area che copre
soprattutto lo scampo nella GSA 17. Cosi facendo non si vuole ridurre il numero di giorni di pesca, ma
adottare misure speciali che dovrebbero aiutare i sub-stock di scampi ad incrementare la biomassa,
perché almeno 3 di questi sub-stock sono depauperati.

Francesca Biondo (Federpesca) chiede dunque se per i demersali in Adriatico I'unica misura spazio-
temporale per I'ltalia & solo quella relativa alla Fossa di Pomo e la pesca in zona B per un giorno a
settimana. Chiede quindi se le giornate complessive di pesca per I'ltalia per il 2026 siano le stesse del
2025.

Chato Osio (DG MARE) risponde che per le chiusure spaziali sulla Fossa di Pomo si mantengono le
zone A e B adottate lo scorso anno, le stesse per un periodo pil lungo ma adattate per non coprire il
mese di dicembre. La riduzione, invece, & paragonabile a quella adottata nel 2025.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) fa presente che passare da 2 mesi a 7 mesi non & la stessa cosa, perché
nelle zone A e B, nelle Barbare, la misura salva il mese di dicembre ma ferma le imbarcazioni per 7
mesi e non € una zona neutra, ricorda che se n’é discusso con il MASAF, si tratta di una misura che
colpira alcune marinerie del medio e basso Adriatico a vantaggio di altre marinerie da Trieste a
Gallipoli. Fa presente, inoltre, che questo ¢ il calice amaro da bere senza avere compensazioni, per
avere uno sconto minore sui giorni di pesca.

Milena Mihaylova (DG MARE) ricorda il processo e fa presente che nel mese di giugno, il Comitato
scientifico della CGPM presenta i dati scientifici rispetto all’'anno e si discute con gli SM, la situazione
dell’Adriatico € nota e hanno riflettuto su una proposta che legalmente sia corretta al fine
dell'implementazione del MAP tenendo in considerazione gli aspetti socioeconomici e ringrazia gli
SM per il supporto. Precisa che & stata I'unica proposta per far si che anche Albania e Montenegro
adottassero le misure.

Marzia Piron presenta un confronto tra i pareri del MEDAC e i risultati che si possono trovare nelle
decisioni adottate della CGPM. Fa presente che molti aspetti sono stati gia anticipati dalla DG MARE
e ricorda che il Segretariato partecipa presentando i diversi pareri ai vari comitati sub-regionali e al
SAC. Sulla base di quanto adottato, elenca alcune misure che ritiene rilevanti: estensione dei periodi
di transizione di diversi MAP, considerando quindi i vari impatti socio-economici per le comunita
costiere; estensione del periodo di transizione degli stock demersali nello Stretto di Sicilia; & stata
prevista la possibilita di trasferimento tra quote e I'adozione del fattore di conversione nazionale per
gli stock demersali in Adriatico; per I'occhialone nel Mare di Alboran sono state adottate alcune
misure di armonizzazione tra le due sponde del Mediterraneo; il numero IMO verra adottato dalle
imbarcazioni di 20 metri; sulla non-conformita c¢’e uno sforzo per risolvere la questione come richiesto
dal MEDAC. Conclude dicendo che la collaborazione anche in ambito CGPM sia fondamentale.

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.652112 T * s Via XX Settembre, 20
e 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



W TS
ME DAC

MEDITERRAN
ADVISO ‘e Y
C OUNZC |
Ceccaroni ringrazia Piron e invita tutti a riflettere sull'importanza di avere una base scientifica certa
prima dell’attuazione dei piani in via definitiva.

Milena Mihaylova (DG MARE) ringrazia il MEDAC e invita a continuare nell’invio delle proposte. Per il
codice IMO, fa presente che il Marocco, ¢ stato riluttante ad accettarlo per i 15 metri e quindi hanno
considerato insieme alle misure dell'lCCAT ed e stato raggiungo il codice ai 20 metri come obbligo
legale, finora era una risoluzione e ora una raccomandazione. Milena prosegue sulla proposta delle
opportunita di pesca per il 2026 e fa presente che per il Consiglio dell’l1 e 12 dicembre, la CE
presentera un non paper per completare la proposta. Ci tiene ad approfondire pero I'attuazione delle
opportunita di pesca del 2025, dove & importante approfondire come gli SM hanno attuato le
opportunita di pesca. Si tratta di un esercizio annuale ma ci vuole continuita: spiega che la Spagna ha
introdotto una codifica maggiore, la Francia ha introdotto la selettivita per le flotte e ha adottato aree
di chiusura pilt ampie, e continueranno ad organizzare i pescherecci a strascico, garantendo
comunque in modo prevedibile I'attivita di questi pescherecci. L’Italia ha adottato zone di chiusure
temporali e peril 2025 in alcune riunioni si sono discussi questi argomenti e ha completato lo scenario
di gestione e valutazione dello stock. Fa presente che lo STECF ha pubblicato il report da poco e c’é
un incremento di reddito per giorno nel 2024 e nel 2025 si pesca di piu e con taglie di dimensioni
maggiori. Per la CE, le osservazioni di carattere socioeconomico dello STECF confermano che le
misure stanno ripagando i pescatori e il West MED MAP sta funzionando, con un incremento della
biomassa degli stock e la riduzione della mortalita per pesca, tuttavia 11 su 13 stock rimangono
sovrasfruttati, al di sotto dei livelli biologici sani. Per gli stock, sono stati ipotizzati diversi scenari di
gestione, la fattibilita di raggiungere I’'MSY in breve periodo si traduce nella combinazione di misure
come la riduzione dello sforzo per i pescherecci da traino e la selettivita. Non puo entrare di piu nel
dettaglio, ma garantisce che alla proposta viene data una flessibilita giuridica per incentivare i
pescatori a continuare e diverse misure di compensazione. Ci tiene a ringraziare il MEDAC per i pareri
di grande valore sul West Med MAP e fa presente che 'approccio per GSA e stata una proposta
importante e per il 2026 anticipa che verra considerata. Il Non-Paper in pratica conferma le
osservazioni della scienza e le misure di compensazione e altre misure necessarie per migliorare lo
stato degli stock. Ricorda che nella riunione con il Commissario, il MEDAC ha chiesto di intervenire su
elementi socioeconomici e al di l1a delle Opportunita di pesca, ci sono altri lavori in corso aggiuntivi
messi in campo dagli SM per intervenire sui modelli delle flotte nel Mediterraneo, altri fondi pubblici
per accompagnare la transizione e garantire I'occupazione ai sensi dell’ Art 7 della PCP. Si tratta di
una sorta di esercitazione politica di larga portata e la CE sosterra gli SM in questo.

Il coordinatore poi ricorda che la Comunicazione della CE di inizio giugno sottolineava anche che la CE
si sarebbe adoperata per tenere in considerazione anche altre pressioni a cui gli stock sono sottoposti,
auspica quindi una presa in considerazione anche di questi aspetti in seno al Consiglio. Sottolinea
come nel rapporto dello STECF, spesso emerge il poco tempo per le valutazioni anche
socioeconomiche.

Antonio Marzoa si dice stupito delle affermazioni in merito al leggero aumento delle entrate per gli
equipaggi e alla situazione di sovrappesca. Fa presente che in Catalogna hanno perso il 20% delle
imbarcazioni e il 25% dell’equipaggio dall’inizio dell'implementazione del MAP che quindi questi dati
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non confermano assolutamente questa situazione di maggiore reddito di cui si parla. Ricorda che vi
sono tante altre realta antropogeniche che hanno un impatto 24h/24 sulle risorse ittiche, e aggiunge
che le 5 specie di base per il follow-up del West Med MAP sono nel rendimento massimo sostenibile
con degli studi che lo dimostrano. Afferma che la situazione dello scampo ha a che vedere con
I'aumento delle temperature e non con le attivita di pesca. La proposta di una riduzione del 40% cosi
come quella dello scorso anno del 79%, non sono proposte lecite, se non si € in grado di mantenere
un equilibro tra risorse ambientali e socioeconomiche. Cita la Sentenza della Corte 330/22 in cui I’Alto
tribunale ricorda dell’obbligo del rispetto dell’Art 2 della PCP che deve essere applicato in tutta la sua
interezza, i pescatori devono poter lavorare per garantire la sovranita alimentare.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) sostiene che I'approccio sembra tenere poco in conto le
misure socioeconomiche e che il rapporto dello STECF non & completo nella valutazione
socioeconomica di alcune specie, per esempio il gambero. Crede che basare il Non-paper solo su
quello, porti fuori strada. La CE deve capire che pescare meno impatta sulla vita delle imprese di pesca
e sull’indotto, se non si sbarca pesce per un mese, le cooperative che danno servizi ai pescatori, sono
ferme.

Francesca Biondo (Federpesca) commenta il rapporto dello STECF evidenziando in modo chiaro che
mancanza di dati tempestivi e i processi non coordinati, e conferma il fatto che le deC|5|on| che
incidono direttamente sulla sostenibilita economica delle flotte vengono discusse su valutazioni
parziali e all’ultimo minuto eliminano la prevedibilita aprendo la strada a scelte gestionali difficili da
comprendere. Inoltre, il rapporto conferma che questi livelli di gestione potrebbero non essere
sufficienti per gli obiettivi ecologici.

Kleio Psarrou (PEPMA) fa presente che sebbene non si occupi di West Med e pienamente d'accordo
con gli altri soci. Recentemente ha letto dei dati sul riscaldamento delle acque del Mediterraneo
molto preoccupanti e sottolinea come i cambiamenti nei nostri ecosistemi, e la riduzione degli stock
di pesca siano causati anche dall'aumento della temperatura e dalla diffusione di specie invasive, ma
i pescatori restano il bersaglio facile da colpire. Chiede maggiori spiegazioni a Mihaylova sulle
compensazioni.

Milena Mihaylova (DG MARE) risponde che nei modelli dello STECF vi & la mortalita naturale e questo
comprende i fattori ambientali. Sa che nel Mediterraneo si registra un aumento delle temperature,
ma si chiede cosa potrebbe fare di pit lo STECF se non agire sullo sforzo di pesca e i livelli. Il parere
dello STECF tiene conto dei fattori ambientali, delle finalita del West Med MAP e della mortalita da
pesca e si ritiene che solo una pesca resiliente possa resistere ad altri fattori come il cambiamento
climatico. Per la valutazione delle riserve degli stock, conferma che il parere scientifico arriva dallo
STECF dove ci sono esperti nazionali e questi aspetti scientifici vanno discussi all’interno dello STECF
perché né la DG MARE o il MEDAC hanno le competenze necessarie per approfondire. Lo STECF ha
una sua indipendenza e quest’anno hanno posto |'accento sugli aspetti scientifici avvalendosi dei dati
piu recenti delle catture e sul lavoro di benchmarking. La CE, dal 2023, ha messo in atto questo
sistema di compensazione e ha chiesto agli stakeholder di proporre nuove misure; quindi, invita tutti
a capire il meccanismo.
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Elena Ghezzi (Legacoop) ricorda che per fortuna esistono le misure di compensazione e che questo
meccanismo li ha aiutati, ma in una visione olistica, non c’é solo la componente F ma in tutte le
formule bisogna tener conto delle valutazioni del Comitato del Dialogo sociale. Invita dunque la CE a
valutarlo cercando di essere open-minded. Afferma di aspettare il lavoro che sta facendo lo STECF
sugli indicatori socioeconomici perché sara un lavoro molto importante.

Antonio Marzoa vuole sottolineare che lo STECF non ¢ infallibile e non dovrebbe essere intoccabile,
anche il MEDAC lavora su questo per traslare i pareri e ricorda che gli esperti dei vari SM condividono
le informazioni con lo STECF e la DGMARE cosi come il MEDAC e che le nostre posizioni sono molto
chiare: non si puo continuare a concentrarsi solo sulla mortalita da pesca, altri fattori influiscono sulla
risorsa.

Marzia Piron precisa che ci sono alcuni aspetti che danno da pensare sul report dello STECF sul West
MED, in particolare nelle conclusioni vengono riportate alcune considerazioni che propongono di
rendere il processo di valutazione piu efficiente, sulla necessita di rendere disponibili dei data set
all’inizio del lavoro, al fine di rendere le valutazioni dei modelli pil realistiche ed avere una tempistica
che consentirebbe di fare le analisi socioeconomiche.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) ringrazia Mihaylova e Piron e precisa che se lo STEFC fa alcune
valutazioni incomplete e questa incompletezza e rappresentata come un limite, crede che sia una
responsabilita che non ricade sullo STECF ma si tratti di una valutazione politica. Lo scorso anno si €
partiti da un Non-Paper e poi si € arrivati ad un Regolamento completamente diverso e nel mezzo
non ci sono state considerazioni scientifiche ma politiche. Anche sul tema della concorrenza, da un
lato West Med e dall’altro le misure CGPM, a volte si creano differenze e attivita collaterali che
risentono di tutte queste situazioni di squilibrio. La CE deve creare le condizioni di sviluppo, (art. 29
del TFUE) e prevedere una gradualita con cui inserire delle modifiche, ogni anno invece si arriva al
mese di dicembre con delle azioni da applicare dopo qualche settimana.

Milena Mihaylova (DG MARE) risponde che la valutazione dello STECF ha rilevato un incremento della
biomassa e degli sbarchi per giornata di pesca e che quindi questo & un dato socioeconomico che lo
STECF ritiene essere correlato alle misure messe in atto. Rassicura il MEDAC che tutti i contributi
inviati vengono inoltrati allo STECF e che tutto viene revisionato alla pari. Ci sono gli esperti scientifici
della GSA6, c’e ICATMAR, tutti vengono presi in considerazione dallo STECF, e ci tiene a sottolineare
che non dice che lo STECF € intoccabile ma che ha in mano la migliore scienza disponibile e ricerca i
migliori modelli da utilizzare, proprio per questo & stato chiesto agli scienziati nazionali di partecipare
alle riunioni. Si dice consapevole della necessita di considerare i tre pilastri e invita anche a proporre
nuove idee come quanto proposto da Ghezzi.

Il coordinatore auspica che vi sia la massima apertura nell’accoglimento di proposte per il prossimo
Consiglio e passa la parola a Valentina Ceballos del WWF che presenta il progetto DecarbonyT
evidenziandone gli aspetti piu rilevanti per i soci del MEDAC e poi apre il dibattito.

Bianca Wiles (DG MARE) ringrazia Ceballos per la presentazione e si dice molto contenta della
collaborazione con Antonello Sala e il Consorzio Mediterraneo del progetto, ringrazia tutti per lo

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.652112 T * s Via XX Settembre, 20
e 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



W TS
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

sforzo e fa presente che & emersa I'opportunita di una collaborazione importante con il settore,
sebbene non tutti gli studi pilota hanno avuto gli stessi risultati sperati in termini di efficientamento
energetico. Ricorda che 'UE mira a rendere il settore neutrale a livello ambientale entro il 2050 e sa
che molte organizzazioni sono membri dell’ETP e molte delle osservazioni fatte si ritroveranno anche
nella roadmap che verra presentata a febbraio 2026.

Rafael Mas (EMPA) sottolinea come manchi completamente una valutazione dei costi di questi
investimenti per arrivare all’ottimizzazione degli attrezzi perché e importante calcolare i costi e i
tempi di ammortamento e che il contributo del settore della pesca & molto piccolo rispetto agli altri
settori del mare che inquinano molto di piu.

Marina llluminati ricorda che anche il MEDAC fa parte dell’ETP e che sta continuando a seguire lo
sviluppo della piattaforma.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) afferma che il biodiesel finalmente ha avuto da parte della CE la
possibilita di essere utilizzato anche nelle imbarcazioni di piccole dimensioni, ma di base il problema
resta I’eta media della flotta che & di 30 anni e quindi tutte le innovazioni anche strutturali diventano
difficili da realizzarsi. Solo se la CE aprisse alla possibilita di sostituire le imbarcazioni con un
investimento con un payback di 5 anni si puo pensare ad una flotta a basso impatto energetico e solo
se viene inserito del personale straniero avremo gli equipaggi necessari.

Gilberto Ferrari (Feadgripesca) conferma |'apprezzamento per il progetto e fa seguito alle
considerazioni di Sciacovelli, precisando che la flotta italiana ha una media di 39,7 anni di anzianita;
quindi, il risultato concreto per la decarbonizzazione & minimo. Il payback poi sarebbe prevedibile se
i parametri fossero costanti, ma poiché ogni anno vengono modificati le variabili in campo & davvero
molto difficile prevedere un ammortamento. Auspica un’azione concreta da parte del Commissario
per ammodernare la flotta europea.

Il coordinatore chiude i lavori del GL1 e fa presente che & un tema in veloce evoluzione e che
sicuramente verra trattato anche in futuro.
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Ref.:55/2026 Roma, el 26 de febrero de 2026
Acta del GT1
En linea

25 de noviembre de 2025

Gian Ludovico Ceccaroni da la bienvenida a los participantes y expresa su agradecimiento a los
representantes de las Administraciones de Francia, Italia, Espafia, Catalufia y de la Comisién Europea.
Presenta el orden del dia y lo somete a aprobacién junto con el acta de la reunién del 14 de octubre
de 2025; ambos son aprobados, el acta con las modificaciones introducidas por PEPMA.

El coordinador abre la sesidn y explica que en el Diario Oficial de la UE se ha publicado el Reglamento
2025/2196, que establece las modalidades de aplicacion de las modificaciones del Reglamento sobre
controles, precisando que en las reuniones programadas para el mes de febrero se profundizara en
este tema.

A continuacion, cita el Reglamento delegado 2025/1766, que complementa el Reglamento
2023/2842 en lo que respecta al control de la entrada y salida de las zonas de pesca, las medidas
técnicas en caso de fallo de las comunicaciones entre el buque y el centro de control y diversas
normas en materia de vigilancia e inspeccion.

Sefiala que el 16 de julio de 2025 la CE presentd el futuro presupuesto de la Unién para el periodo
2028-2034 y que las partes interesadas han expresado numerosas criticas. Informa de que los dias 13
y 14 de noviembre se celebrd una primera reunién entre el PE y la CE y que, debido a la diversidad de
opiniones, la presidenta Von Der Leyen ha dado al PE la posibilidad de introducir enmiendas y
medidas correctivas también en materia de pesca. En concreto, se ha solicitado que se revise el limite
maximo (2 000 millones) no bien definido en el presupuesto total de agricultura y pesca, y la
presidenta se ha mostrado favorable a explicitarlo claramente en el acto final.

El coordinador sefiala, ademas, que el 5 de noviembre se celebré en Bruselas una reunion del Comité
de Didlogo Social para la Pesca en presencia del comisario Kadis y se presentd una propuesta en el
ambito de las compensaciones dentro del Reglamento del Mediterrdneo Occidental, segun la cual se
prevén compensaciones en dias de pesca incluso cuando se promueven acciones de formacion para
los operadores pesqueros con dias en tierra y no en el mar. En esa ocasion, el comisario Kadis se
mostré muy interesado en la idea, quedando a la espera de recibir propuestas por escrito.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare), miembro del Comité, recuerda que el sector siempre ha
lamentado la falta de evaluaciones socioecondmicas en los reglamentos, por lo que ha surgido la idea
de afiadir al Reglamento sobre las posibilidades de pesca para 2026 en el Mediterraneo un articulo 8
bis (0 8 a) que prevea medidas de compensacion de caracter socioeconémico. Afiade un ejemplo: si
cada tres meses un armador organiza tres dias de formacién para las tripulaciones en tierra,
invirtiendo asi en las personas, en la seguridad a bordo y durante la navegacion, en biologia o en
formacidn linglistica, estos dias deberian reconocerse como compensacidon y deducirse de las
reducciones. A este respecto, recuerda las directrices para la contratacidn de tripulaciones adoptadas
por la OIT para aumentar el bienestar de las tripulaciones.
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Ceccaroni recuerda que el 19 de noviembre se celebrd la reunion InterAC, en la que uno de los
representantes de la DG MARE presentd con detalle la estructura del nuevo Fondo Unico, que sera
un tema central de las proximas reuniones de febrero. A continuacién, pregunta al presidente Marzoa
si desea informar brevemente sobre la reunion InterAC.

En relacion con las palabras de Ghezzi, el Presidente considera que se trata de una excelente iniciativa
y agradece al Comité por haber propuesto estos cambios. Recuerda, de hecho, que el sector pesquero
se ocupa desde hace décadas de la formacién de las tripulaciones. En Espafia, por ejemplo, las
organizaciones pesqueras del Mediterrdaneo occidental llevan mucho tiempo realizando esta labor
con organismos institucionales como el Instituto Social de la Marina, abordando cuestiones de
seguridad. Se trata de una actividad que nunca se ha interrumpido, fruto de la iniciativa del sector
pesquero, y seria muy positivo que se activara este mecanismo de compensacion. En cuanto a la
reunion InterAC, seiiala que el orden del dia era especialmente rico y que la Secretaria habia
preparado una intervencidn, acordada con la Presidencia, sobre los temas mas importantes: la accién
exterior, el nuevo marco financiero plurianual, el funcionamiento de los CC, las normas de conducta,
las buenas practicas y la evaluacién del rendimiento. El presidente relata que la reunion fue abierta
por la directora Vitcheva, quien hablé de la necesidad de realizar un esfuerzo colectivo para aplicar
las Directivas y el Pacto sobre los Océanos, en el que se estan revisando la Directiva MSP y la Estrategia
Marina, insistiendo en la necesidad de acelerar los esfuerzos para alcanzar los objetivos
medioambientales. Precisé que los datos sobre la evaluacion de la PPC estaran listos en primavera;
el sector pesquero es resistente y competitivo, pero debe gestionar el envejecimiento de la flota, por
lo que estan trabajando en una estrategia de promocién del empoderamiento de las comunidades
costeras, también a través de los FLAG, que realizan una importante labor, simplificando el uso de
herramientas digitales, no desregulando, sino mejorando la normativa. Recordé la reunién del 17 de
noviembre en la que se celebrd el primer debate del Consejo; reconocid que el Mediterraneo
occidental ha adoptado medidas y que la reduccidn del 40 % de los dias de pesca y la aplicacion de
las medidas de reduccién han supuesto un enorme esfuerzo en los primeros cinco anos; sin embargo,
hay que seguir en esta direccidn para no desperdiciar los resultados obtenidos hasta ahora vy, por lo
tanto, el enfoque sera precautorio durante uno o dos afios mas. En el contexto del nuevo marco
financiero 2028-2034, Marzoa considera que el fondo Unico tendra fuertes repercusiones en el sector
y que iria en contra del Tratado, por lo que expresa su total oposicidn. Explica que el MEDAC ha dejado
claro que, ademas de la reduccion de la financiacidn para el sector a 2 000 millones frente a los 6 000
millones previstos en el pasado, se pasa de un modelo basado en los costes reales a otro basado en
los resultados obtenidos en los distintos proyectos. Segun la CE, los pagos seran mas rapidos, pero el
Presidente opina que, con la aplicacién de este enfoque, la pesca desaparecera y la PPC se vera
debilitada al centrarse en la economia azul y otros aspectos. El BSAC también ha reflexionado sobre
el hecho de que la pesca competirad con el sector agricola.

Kleio Psarrou (PEPMA) sefiala que los parlamentarios del sector pesquero estan ejerciendo presiéon
en relacidn con las emisiones de carbono, pero la flota de la UE es obsoleta, por lo que han propuesto
programas de modernizacion financiados por los Estados miembros y la CE para alcanzar los objetivos
medioambientales. Pregunta si hay mas informacion al respecto.

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.652112 T * s Via XX Settembre, 20
e 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



W TS
ME DAC

MEDITERRAN
ADVISO ‘e Y
C OUNZC |
Ceccaroni contesta que este debate sobre el nuevo fondo se abordara en febrero y que tiene que ver
con el proceso legislativo.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) precisa, en relacién con las observaciones del presidente,
qgue la formacidn es solo una de las propuestas: sabe que se lleva haciendo desde hace afios, pero
también hay propuestas para financiar actividades a bordo destinadas a aumentar el bienestar de las
tripulaciones; todas estas propuestas aportan valor en términos de posibilidades de pesca a lo que se
lleva haciendo desde hace afios, y ese es el elemento adicional.

Rosa Caggiano comunica que durante la reunién InterAC los CC se han tranquilizado porque se ha
aclarado que, en la nueva programacion, dentro de las Facilities de la UE también se incluird la
financiacién directa a los CC. Aflade que se ha hablado de la dimensién externa y financiera y que,
como MEDAC, también se ha planteado el problema de la jurisdiccidn de las aguas del Mediterraneo,
solicitando que se organice una conferencia en la que se invite a todos los Estados interesados para
hacer el punto de la situacidn. Se ha hablado de la planificacién espacial maritima, recordando el
dictamen del 30/10/2025, en el que se subraya la participacion activa del sector y entre sectores
desde las primeras fases. Se ha hablado del funcionamiento de los CC y se han presentado los
resultados de la revision del rendimiento del MEDAC. En cuanto al cddigo de conducta ya previsto en
el reglamento interno, que reglamenta el comportamiento de los socios para que no perjudique el
buen funcionamiento del CC, se han aprobado modificaciones que se debatiran durante la reunién
de la AG en febrero. Senala que, desde la constitucidon del MEDAC, los socios se han duplicado y
algunas asociaciones, como LIFE y OCEANA, han vuelto a incorporarse, lo que es una excelente sefial.
Ademas, dos nuevas asociaciones, una griega y otra espafiola, que representan a la SSF, se han afiliado
al MEDAC. A continuacidn, recuerda la reunién de alto nivel sobre el Didlogo de Implementacion sobre
la SSF, organizada por Kadis y celebrada el dia anterior, en la que Antonis Petrou participé como
coordinador del nuevo GF sobre la SSF en nombre del MEDAC, el SWWAC y el BlackSea AC. En ese
foro, Petrou reiteré la oposicién de los CC a la creacién de un nuevo CC sobre la pesca artesanal y
recordd la carta conjunta enviada a la CE, subrayando también la necesidad de renovar la flota y de
una mayor participacién de la pesca artesanal en los acuerdos de partenariado, teniendo en cuenta
todos los impactos socioecondmicos.

Rafael Mas (EMPA) se dice preocupado por la obstinacién de la DG MARE con respecto a la
constitucién de este CC sobre la pesca artesanal.

Caggiano precisa que el nuevo CC solo se ha propuesto en el Pacto por los Océanos y que se encuentra
en fase embrionaria; por lo tanto, queda por iniciar todo el procedimiento legislativo y, mientras
tanto, los CC han manifestado su total oposicién.

Marzoa afade que en las oportunidades de pesca no se tienen en cuenta las interacciones troéficas
entre las especies y, por lo tanto, recuerda a la CE que el limite de supervivencia de las flotas debe
tenerse en cuenta tanto como el de las poblaciones, reiterando la necesidad de un enfoque
ecosistémico.
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Gilberto Ferrari (Fedagripesca) recuerda que en Italia la pesca artesanal representa el 70 % de la flota,
por lo que esta claro que nunca podria decir nada en contra de este tipo de pesca y que hay que
alentar los esfuerzos de la CE. Sin embargo, observa una actitud opuesta hacia la pesca industrial: en
los ultimos afios ha surgido una cierta hostilidad, en particular, hacia la pesca de arrastre,
compensada por la voluntad de promover la pesca artesanal. Considera que es necesario reequilibrar
ambas cosas y tener en cuenta el impacto socioeconémico de estas dos economias.

Ceccaroni pasa a tratar el punto relativo a la ultima reunién anual de la CGPM vy cede la palabra a
Milena Mihaylova (DG MARE), que presenta los resultados de dicha sesidn plenaria, celebrada del 4
al 9 de noviembre de 2025, y del Comité de Conformidad, recordando que estuvieron presentes tanto
los Estados miembros como el MEDAC y que resultd muy util. La CGPM adoptd 12 decisiones, 10 de
ellas basadas en propuestas de la CE y 2 sobre acuicultura propuestas por terceros paises y adoptadas
por la UE. A continuacidon, destaca los aspectos mads significativos: la CGPM ha introducido un
mecanismo para promover medidas de control del cumplimiento y correctivas a partir de 2028; la DG
MARE ha logrado apoyar el desarrollo en terceros paises como Tunez, buscando un plan de acciéon
claro, en linea con las prioridades delineadas. Recuerda ademds el Pacto por el Mediterrdneo
adoptado, que se centra en dreas y acciones comunes: en particular, la DG MARE ha incluido un nuevo
proyecto para reforzar la capacidad de inspeccién con el fin de contrarrestar la pesca INDNR y esta
en estrecho contacto con la AECP. Durante la sesién también se ha adoptado el codigo OMI para los
buques pesqueros de mas de 20 metros con el fin de garantizar la trazabilidad; también a sugerencia
del MEDAC, a partir de 2026 el cédigo OMI sera obligatorio y el préximo aio se propondra también
para la flota de buques de 15 metros de eslora. En cuanto a las FRA en el Mediterraneo, sefiala que
varios Estados miembros, como Croacia y Grecia, han concluido los estudios econdmicos de
cuantificacién del impacto, pero la CE no ha formulado la propuesta de establecer FRA por debajo de
los 800 metros y quiza lo haga el préximo afo. Precisa que algunos paises del Mediterraneo, como
Egipto, han adoptado esta propuesta y existe el riesgo de que la flota se desplace si no hay una FRA
gue cubra todo el Mediterraneo. Ahnade que los planes de gestidn deben adoptarse sobre la base de
datos cientificos y, por ello, algunos PAM han ampliado el periodo de transicién. En el mar de Alboran,
por el contrario, comenzara la parte a largo plazo del plan plurianual para la explotacidén sostenible
del besugo (Pagellus bogaraveo), por lo que se reducirdn significativamente las capturas. En el mar
Adriatico se han definido los limites de captura de pequefios peldgicos para 2026, de acuerdo con lo
previsto en el plan plurianual, involucrando también a Albania y Montenegro. En las GSA 17 y 18
(Adridtico) también continuda la aplicacién del régimen de esfuerzo pesquero para las poblaciones
demersales clave, mediante reducciones de la actividad pesquera destinadas principalmente a lograr
una pesca sostenible de la cigala (Nephrops norvegicus). Al final de su intervencion, deja espacio a las
preguntas.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) pregunta si hay novedades en el Adriatico en lo que respecta a los
demersales, ya que solo ha oido hablar de pequenos peldgicos.

Mihaylova contesta que, en lo que respecta al RMS para las especies demersales para 2026,
solicitaran que se adopten medidas para evitar que se produzcan reducciones basadas Unicamente
en la cigala. Agradece a Croacia el esfuerzo realizado en la definicion de zonas de proteccién de los
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alevines de cigala y sefiala que han aceptado las solicitudes de Montenegro y Albania, logrando asi
llegar a una propuesta conjunta para garantizar la igualdad en el Adriatico.

Kleio Psarrou (PEPMA) solicita aclaraciones sobre el desplazamiento de la flota egipcia, ya que en
Grecia el problema preocupa mucho.

Mihaylova responde que en el marco de la CGPM se ha planteado la propuesta de una FRA,
concluyendo que una FRA de 800 metros no tendria impacto socioecondmico; sin embargo, a pesar
de que otros paises contratantes, como Egipto, la han adoptado, la CE no esta en condiciones de
presentar una propuesta de este tipo para este afio. Esto ha generado cierta preocupacién, ya que
significa que los egipcios pueden pescar libremente a esta profundidad en otras zonas, precisamente
por la falta de una FRA Unica para todo el Mediterraneo. Seria muy util contar con un dictamen del
MEDAC sobre esta cuestion, ademas de los estudios econdmicos ya realizados.

Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) se muestra favorable a un dictamen del MEDAC al respecto y
solicita mas explicaciones sobre las medidas adoptadas en el Adriatico.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) sefiala que su organizacion se opone rotundamente al establecimiento
de una FRA a 800 metros, sobre todo si la UE tiene que hacerlo porque lo hace Egipto. Pide mas
explicaciones sobre las decisiones relativas a la pesca de demersales en el Adriatico.

Francesca Biondo (Federpesca) pregunta especificamente cudles son las medidas adoptadas, si son
espaciotemporales y a qué zonas y periodos se refieren.

Sobre la cuestion de la FRA a 800 metros, Domitilla Senni (MEDREACT) recuerda que se ha debatido
en el seno del MEDACy que ha habido un acuerdo del 40 %. Segun los datos presentados en la CGPM,
la flota italiana no pesca a esas profundidades y recuerda que tanto Francia como Italia han adoptado
la prohibicidn de la pesca de arrastre a mas de 800 metros en el Mediterraneo occidental, por lo que
no entiende de donde surge esta clara oposicion por parte de algunos socios.

Carlos Ros Vicens (FBCP) sefala que, desde que existen los limites de captura, se acude a otras zonas
y se ha desplazado el esfuerzo pesquero de una especie a otra.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) precisa que no esta claro por qué se debe prohibir la pesca a mas de
800 metros, si actualmente ya no se pesca a esa profundidad. Recuerda que no se pesca porque Italia
ha adoptado el mecanismo de compensacion y por eso se oponen.

Filippo Cassola (CIPS) senala que en el mar de Alboran se ha adoptado una reduccién del 50 % para
las capturas de besugo y una prohibicion total de la pesca recreativa en esa zona, por lo que considera
gue esto es algo discriminatorio entre las dos categorias.

En cuanto a la pesca recreativa, Mihaylova contesta que el periodo de transicion ya ha terminado,
por lo que esta medida es coherente. Precisa que la propuesta era de prohibicién total, pero tuvieron
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que aceptar una reduccion del 50 %, aunque el mandato de la UE era aun mas ambicioso. En su
opinidn, para Italia no hay cambios en el Adridtico. Para los demersales se ha aplicado el PAM vy el
ejercicio anual se ha llevado a cabo de acuerdo con los criterios cientificos y socioecondmicos. Dado
gue se ha pasado a una reduccion menor del esfuerzo, todos los Estados han adoptado medidas
espacio-temporales. Puesto que ltalia no puede soportar mas cierres, se ha intervenido en los ya
existentes y, sobre la base de la propuesta de Italia, se ha trabajado en la ampliacién temporal de las
areas.

Chato Osio (DG MARE) precisa que en las zonas de la Fosa de Pomo se ha establecido un periodo de
veda mas prolongado y que los buques pesqueros autorizados no podran faenar mas de un dia a la
semana en las zonas B y C. La gran novedad para Albania y Montenegro es un cierre temporal para la
cigala en una zona de alta densidad; en cuanto a las aguas croatas, se trata de una zona que abarca
principalmente la cigala en la GSA 17. De este modo, no se pretende reducir el nimero de dias de
pesca, sino adoptar medidas especiales que contribuyan a incrementar la biomasa, ya que al menos
tres de estas subpoblaciones de cigalas estan empobrecidas.

Francesca Biondo (Federpesca) pregunta, por tanto, si para los demersales del Adriatico la Unica
medida espacial-temporal para Italia es la relativa a la Fosa de Pomo y a la pesca en la zona B durante
un dia a la semana, y si, por lo tanto, los dias totales de faena para Italia en 2026 son los mismos que
en 2025.

Chato Osio (DG MARE) contesta que, en cuanto a los cierres espaciales en la Fosa de Pomo, se
mantienen las mismas zonas A y B adoptadas el afio pasado, pero durante un periodo mas largo y
adaptadas para no abarcar el mes de diciembre. La reduccién, en cambio, es comparable a la
adoptada en 2025.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) sefiala que pasar de 2 a 7 meses no es lo mismo, porque en las zonas
Ay B, en las Barbare, la medida preserva el mes de diciembre, pero inmoviliza los barcos durante 7
meses y no es una zona neutral. Recuerda que se ha hablado de ello con el MASAF: se trata de una
medida que afectara a algunas flotas pesqueras del Adridtico medio y bajo en beneficio de otras flotas
pesqueras desde Trieste hasta Gallipoli. Sefiala, ademas, que este es el precio que hay que pagar sin
compensacion alguna, para obtener una reduccidon menor en los dias de pesca.

Mihaylova (DG MARE) recuerda el proceso y sefiala que, en junio, el Comité Cientifico de la CGPM
presenta los datos cientificos relativos al afio y se debate con los Estados miembros. La situacion del
Adriatico es conocida y se ha reflexionado sobre una propuesta que sea legalmente viable, con vistas
a la aplicacién del PAM, teniendo en cuenta los aspectos socioecondmicos. Agradece, por tanto, a los
Estados miembros su ayuda.

Precisa que ha sido la Unica propuesta para conseguir que Albania y Montenegro también adopten
las medidas.
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Marzia Piron presenta una comparacion entre los dictdmenes del MEDAC Yy los resultados observables
en las decisiones adoptadas por la CGPM. Sefiala que muchos aspectos ya han sido anticipados por la
DG MARE y recuerda que la Secretaria participa presentando los diferentes dictdmenes a los distintos
comités subregionales y al SAC.
Sobre la base de lo adoptado, enumera algunas medidas que considera relevantes: ampliacién de los
periodos de transicidn de varios PAM, teniendo en cuenta los diversos impactos socioecondmicos
para las comunidades costeras; ampliacion del periodo de transicién de las poblaciones demersales
en el estrecho de Sicilia; posibilidad de transferencia entre cuotas y adopcion del factor de conversion
nacional para las poblaciones demersales en el Adridtico; adopcién en el mar de Alboran de algunas
medidas para el besugo destinadas a la armonizacidn entre las dos orillas del Mediterrdneo; adopcion
del nimero OMI por parte de los buques de 20 metros; sobre la no conformidad, esfuerzo por
resolver la cuestién tal y como solicita el MEDAC. Concluye destacando cuan fundamental es la
colaboracién también en el ambito de la CGPM.

Ceccaroni da las gracias a Piron e invita a todos a reflexionar sobre la importancia de disponer de una
base cientifica sélida antes de aplicar los planes de forma definitiva.

Mihaylova (DG MARE) da las gracias al MEDAC y anima a seguir enviando propuestas. En cuanto al
cddigo OMI, sefiala la reticencia de Marruecos a aceptarlo para los 15 metros, por lo que lo han
considerado junto con las medidas de la CICAA, llegando al resultado de 20 metros como obligacién
legal: hasta ahora era una resolucién y ahora es una recomendacion. Mihaylova contintda con la
propuesta de oportunidades de pesca para 2026 y seiala que, para la reunién del Consejo de los dias
11y 12 de diciembre, la CE presentara un documento informal complementario. No obstante, desea
examinar la aplicacién de las oportunidades de pesca de 2025, ya que considera importante
profundizar en como lo han hecho los Estados miembros. Se trata de un ejercicio anual, pero requiere
continuidad: explica que Espafia ha introducido una mayor codificacién, mientras que Francia ha
introducido la selectividad para las flotas, ha adoptado zonas de veda mas amplias y seguird
organizando los buques de arrastre, garantizando en todo caso su actividad de forma previsible. Italia,
por su parte, ha adoptado zonas de veda temporal y, para 2025, se han debatido estos temas en
algunas reuniones, completando el escenario de gestion y evaluacién de las poblaciones. Sefiala la
reciente publicacién del informe del CCTEP, que indica un aumento de los ingresos diarios en 2024,
mientras que en 2025 se pesca mas y con tallas mayores. Para la CE, las observaciones de caracter
socioecondmico del CCTEP confirman que las medidas estan dando sus frutos a los pescadores y que
el PAM del Mediterraneo occidental esta funcionando, con un aumento de la biomasa de las
poblaciones y una reduccion de la mortalidad por pesca; sin embargo, 11 de las 13 poblaciones siguen
sobreexplotadas, situdndose por debajo de los niveles biolégicos aceptables. Se han planteado
diferentes escenarios de gestion para las poblaciones y la viabilidad del objetivo del RMS a corto plazo
se traduce en una combinacion de medidas como la reduccion del esfuerzo de los arrastreros vy la
selectividad. No puede entrar mas en detalles, pero garantiza que la propuesta contarda con
flexibilidad juridica para incentivar a los pescadores a continuar y con diferentes medidas de
compensacion. Desea agradecer al MEDAC por haber proporcionado dictdmenes de gran valor sobre
el PAM del Mediterraneo occidental y sefiala que el enfoque para la GSA ha sido una propuesta
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importante que se tendrd en cuenta para 2026. En la practica, el documento oficioso confirma las
observaciones de la ciencia, las medidas de compensacién y otras disposiciones necesarias para
mejorar el estado de las poblaciones. Recuerda que, en la reunidn con el comisario, el MEDAC pidio
gue se interviniera en los aspectos socioeconémicos y, mas alld de las oportunidades de pesca, hay
otras actividades en curso puestas en marcha por los Estados miembros para intervenir en los
modelos de las flotas en el Mediterraneo, otros fondos publicos para acompafiar la transicion y
garantizar el empleo de conformidad con el articulo 7 de la PPC. Se trata de una especie de ejercicio
politico de gran alcance y la CE apoyara a los Estados miembros en este sentido.

A continuacion, el coordinador recuerda que, en la Comunicacién de principios de junio, la CE
aseguraba que se esforzaria por tener en cuenta también otras presiones a las que estdn sometidas
las poblaciones. Por lo tanto, espera que el Consejo tenga en cuenta también estos aspectos. Destaca
que, en el informe del CCTEP, a menudo se pone de manifiesto la escasez de tiempo para las
evaluaciones, incluso las socioecondmicas.

Marzoa se muestra sorprendido por las afirmaciones relativas al ligero incremento de los ingresos de
las tripulaciones y a la situacion de sobrepesca. Sefala que, desde el inicio de la aplicacién del PAM
en Catalufia, se ha perdido el 20 % de los buques y el 25 % de la tripulacién, por lo que estos datos no
confirman en absoluto el aumento de ingresos del que se habla. Recuerda que hay muchas otras
realidades antropogénicas que tienen un impacto constante en los recursos pesqueros y anade que
las cinco especies basicas para el seguimiento del PAM del Mediterraneo Occidental se encuentran
en el rendimiento mdaximo sostenible, como demuestran los estudios. La situacidn de la cigala estd
relacionada con el aumento de las temperaturas y no con las actividades pesqueras. La propuesta de
una reduccion del 40 %, al igual que la del afio pasado del 79 %, no es admisible si no se logra
mantener un equilibrio entre los recursos medioambientales y socioecondmicos. Cita la sentencia
330/22, en la que el alto Tribunal recuerda la obligacion de respetar el articulo 2 de la PPC, que debe
aplicarse en su totalidad: los pescadores deben poder trabajar para garantizar la soberania
alimentaria.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) sostiene que el enfoque parece tener poco en cuenta las
medidas socioecondmicas y que el informe del CCTEP no es completo en la evaluacion de algunas
especies, como por ejemplo el camardn. Cree que basar el documento oficioso solo en eso conduce
a error. La CE debe comprender que faenar menos repercute en la vida de las empresas pesqueras y
en las actividades relacionadas con ellas: si no se desembarca pescado durante un mes, las
cooperativas que prestan servicios a los pescadores se quedan paradas.

Francesca Biondo (Federpesca) comenta el informe del CCTEP, senalando claramente que algunas
cuestiones criticas, como la falta de datos tempestivos y la descoordinacion de los procesos, afectan
directamente a la capacidad del sector para invertir y planificar. Confirma que las decisiones que
repercuten directamente en la sostenibilidad econdmica de las flotas se debaten sobre la base de
evaluaciones parciales y, en el Ultimo momento, prescinden de la previsibilidad, lo que da lugar a
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decisiones de gestion dificiles de comprender. Ademas, el informe confirma que estos niveles de
gestidn podrian no ser suficientes para alcanzar los objetivos ecolégicos.

Kleio Psarrou (PEPMA) sefiala que, aunque no se ocupa de Mediterrdaneo Occidental, estd totalmente
de acuerdo con los demas socios. Recientemente ha leido datos muy preocupantes sobre el
calentamiento de las aguas del Mediterraneo y destaca que los cambios en los ecosistemas y la
reduccion de las poblaciones de peces también se deben al aumento de la temperatura y a la
propagacion de especies invasoras; sin embargo, los pescadores siguen siendo el blanco mas facil.
Pide a Mihaylova mds explicaciones sobre las compensaciones.

Mihaylova (DG MARE) contesta que los modelos del CCTEP incluyen la mortalidad natural, que
comprende los factores medioambientales. Sabe que en el Mediterraneo se estd registrando un
aumento de las temperaturas, pero se pregunta qué mas podria hacer el CCTEP, aparte de actuar
sobre el esfuerzo pesquero y los niveles. El dictamen del CCTEP tiene en cuenta los factores
medioambientales, los objetivos del PAM del Mediterraneo occidental y la mortalidad por pesca, y
considera que solo una pesca resiliente puede hacer frente a otros factores como el cambio climatico.
En cuanto a la evaluacién de las reservas de las poblaciones, confirma que el dictamen cientifico
procede del CCTEP, que cuenta con expertos nacionales: los aspectos cientificos deben debatirse en
el seno del CCTEP, ya que ni la DG MARE ni el MEDAC tienen las competencias necesarias para
profundizar en ellos. EI CCTEP es independiente y este afio ha utilizado los datos mas recientes sobre
capturas y el trabajo de benchmarking. A partir de 2023, la CE ha aplicado este sistema de
compensacion pidiendo a las partes interesadas que propongan nuevas medidas. Por lo tanto, invita
a todos a comprender su mecanismo.

Elena Ghezzi (Legacoop) recuerda que, afortunadamente, existen medidas de compensacién y que
este mecanismo les ha ayudado. Sin embargo, en una visidn holistica no solo existe el componente F
y en todas las férmulas hay que tener en cuenta las evaluaciones del Comité de Dialogo Social. Por lo
tanto, invita a la CE a valorar este aspecto tratando de mantener una mente abierta. Espera con
interés los resultados del CCTEP sobre los indicadores socioecondmicos, ya que considera que se trata
de un trabajo muy importante.

Antonio Marzoa precisa que el CCTEP no es infalible y no deberia ser intocable: también el MEDAC
trabaja para transmitir opiniones y recuerda que los expertos de los distintos Estados miembros
comparten la informacion con el CCTEP y la DG MARE, al igual que el MEDAC, cuyas posiciones son
muy claras: no se puede seguir centrandose Unicamente en la mortalidad por pesca, porque hay otros
factores que influyen en el recurso.

Marzia Piron sefiala que hay algunos aspectos del informe del CCTEP sobre el Mediterraneo
occidental que plantean dudas, en particular en las conclusiones, donde se recogen algunas
consideraciones que proponen agilizar el proceso de evaluacién, sefialando la necesidad de poner a
disposicion conjuntos de datos al inicio del trabajo, para que las evaluaciones de los modelos sean
mas realistas y se disponga de un calendario que permita realizar los andlisis socioecondmicos.
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Gilberto Ferrari (Fedagripesca) da las gracias a Mihaylova y Piron y precisa que, si bien algunas
evaluaciones del CCTEP son incompletas y esto supone una limitacién, considera que la
responsabilidad no recae en el CCTEP, ya que se trata mds bien de una evaluacién politica. El ano
pasado se empezd con un documento informal para llegar luego a un Reglamento totalmente
diferente y, en medio, no hubo consideraciones cientificas, sino politicas. También en lo que respecta
a la competencia, por un lado, el Mediterraneo occidental y, por otro, las medidas de la CGPM, a
veces se crean diferencias y actividades colaterales que se ven afectadas por estas situaciones de
desequilibrio. La CE debe crear las condiciones para el desarrollo (articulo 29 del TFUE) y prever una
introduccidn gradual de los cambios, pero cada ano se llega al mes de diciembre con medidas que
deben aplicarse en cuestidon de semanas.

Milena Mihaylova (DG MARE) contesta que se ha observado un aumento de la biomasa y de los
desembarques por dia de pesca y que se trata de un dato socioeconémico que el CCTEP considera
relacionado con las medidas aplicadas. Asegura al MEDAC que todas las contribuciones enviadas se
remiten al CCTEP y que todo se revisa por igual. Estdn los expertos cientificos de la GSA6, esta el
ICATMAR: el CCTEP tiene en cuenta todo. Quiere aclarar que no sostiene que el CCTEP sea intocable,
sino que dispone de la mejor ciencia disponible y busca los mejores modelos que se pueden utilizar.
Precisamente por eso se ha pedido a los cientificos nacionales que participen en las reuniones.
Reconoce la necesidad de tener en cuenta los tres pilares e invita a aportar nuevas ideas, como ha
hecho Ghezzi.

El coordinador espera que haya la maxima apertura en la aceptacion de propuestas para el préximo
Consejo y cede la palabra a Valentina Ceballos (WWF), que presenta el proyecto DecarbonyT,
destacando los aspectos mas relevantes para los socios del MEDAC. A continuacién, se inicia el
debate.

Bianca Wiles (DG MARE) agradece a Ceballos la presentacion y se muestra muy satisfecha con la
colaboracién con Antonello Sala y el Consorcio del proyecto. Agradece a todos su esfuerzo y sefiala
gue ha surgido la oportunidad de una importante colaboracion con el sector, aunque no todos los
estudios piloto han tenido los mismos resultados esperados en términos de eficiencia energética.
Recuerda que la UE aspira a que el sector sea neutro desde el punto de vista medioambiental para
2050, sabe que muchas organizaciones son miembros de la ETP y que muchas de las observaciones
formuladas también se reflejaran en la hoja de ruta que se presentara en febrero de 2026.

Rafael Mas (EMPA) subraya que falta por completo una evaluacion de los costes de las inversiones
necesarias para optimizar las artes de pesca: es importante calcular los costes y los plazos de
amortizacion, teniendo en cuenta, entre otras cosas, que la contribucién del sector pesquero es muy
pequefia en comparacion con otros sectores maritimos que contaminan mucho mas.

Marina Illuminati recuerda que el MEDAC también forma parte del ETP y que sigue de cerca el
desarrollo de la plataforma.
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Emanuele Sciacovelli (Federpesca) afirma que la CE ha concedido a los barcos de pequeio tamafio la
posibilidad de utilizar biodiésel, pero sigue existiendo el problema fundamental de la edad media de
la flota, que es de 30 afos, por lo que todas las innovaciones, incluso las estructurales, resultan
dificiles de llevar a cabo. Solo si la CE abriera la posibilidad de sustituir los barcos con una inversidn
con un periodo de amortizacion de 5 afos se podria pensar en una flota de bajo impacto energético,
y solo recurriendo a personal extranjero se dispondria de las tripulaciones necesarias.

Gilberto Ferrari (Feadgripesca) expresa su aprecio por el proyecto y, en linea con las consideraciones
de Sciacovelli, precisa que, con una edad media de 39,7 afios, la flota italiana puede aportar una
contribucién minima a la lucha contra la descarbonizacion.

La amortizacién seria previsible si los pardmetros fueran constantes, pero dado que cada afo se
modifican las variables, es realmente muy dificil prever el plazo de amortizacion. Espera que el
Comisario tome medidas concretas para modernizar la flota europea.

Tras destacar que se trata de un tema en rapida evolucién, que sin duda volverd a tratarse en el
futuro, el coordinador clausura la sesién de trabajo del GT1.

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.652112 T * s Via XX Settembre, 20
. 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



LS
ME DAC

MEDITERRAN
ADV IS ORY
OUNGC I I

Mpwrt.: 55/2026 Pwun, 26 ®ePBpouvapiov 2026

Npaktika tng OE 1
AwaSilkTuoKa
25 NoeppBpiou 2025

O ouvtoviotig Gian Ludovico Ceccaroni KaAwoopilel TOUG CUUPETEXOVIEC KOl EUXAPLOTEL TOUG
EKTIPOOWTIOUG TwV SlokRoewv amo MaAAia, ItaAia, lonavia, Katalovia kabwg kat tnv Eupwnaiki
Ermutpomny. MNapouoialel tnv nuepnoia Stataén kat {NTasl va eykplBel poll PeE TA TPAKTIKA TNG
ouvavinon¢ tn¢ 14ng Oktwppiou 2025. Eykpivovtar kot ta &8U0 &vw OTA  TPOKTIKA
ouunepAapBavovtal Kol oL TPOTOTOLOELG TTou mpotddnkav amd tnv MEMMA. O GuVTOVIOTAG
KNPUOOEL TNV Evapén Twv gpyaclwv Kat e€nyel 6tL otnv Emionun Ednuepida tng EE Snuooievtnke o
Kavoviopog 2025/2196 mou avadépetal otoug TPOmous £happoynG TWV TPOTOMOLCEWV TOU
Kavoviopou yla toug eAéyxoucg kot Sleukplvilel OTL oTIG TPOPAETIOUEVEG GUVESPLACELC YL TOV
QeBpoudplo mpokewtal vo efetaotel evdedexw¢ to Bfpa.  Avadépetal KATOMWV OToV KAt
e€oualodotnon Kavoviopo 2025/1766 mou olokAnpwvel tov Kav. 2023/2842 kot mou adopd tnv
€l0o60 kal tnv £€060 amod aALEUTIKA TIEPLOXN , TA TEXVLKA LETPA O€ TEPIMTWON MPOPANUATOC OTNY
ETUKOWVWVIO HETOED TOU OALEUTIKOU KOl TO KEVIPO €Aéyxou KaBwg kal S1ddopoug KAVOVEG Tou
adopolv TNV emomreia Kal Tov €Aeyxo. Avadépel OtL ot 16 louAiou 2025 n EE uméBale tov
HEAAOVTIKO TipoUTmoAoylopd tng EE yia tnv xpovikn mepiodo 2028-2034 kat otL €xouv kataypadel
TLOAAEG KPLTIKEG aTto TNV TAEUPA TwV evOladepopévwy. Evnuepwvel 0tL otig 13 kat otig 14 Nosuppiou
€YLVe pia mpwtn ouvavtnon petafy tou EK kat g EE kat otL petd anod tnv kataypadn dtadopwv
anoPewv , n MNpoedpog Von Der Leyen €édwoe oto Eupwmnaikd KowoBoUAwo tnv duvatotnta va
UTIOPBAAEL LEPLKEG TPOTIOAOYIEC KaL VO TTPOTEIVEL SLOPOWTLKA HETPA KAl OTOV TOMEQ TNG AALELDS. ZTNV
OUYKEKPLUEVN Tiepimtwon {NTABNkKe va enaveetaotel To avwtato eninedo (2 8ig) mou dev opiletal
EMOAPKWE OTO CUVOAO TOU MPOUTTOAOYLOMOU yLa TNV aALEla Kal TNV yewpyia. H MNpoedpog aveédepe OTL
elval umép tou va undpéel emiomevon yla oAokApwon. O cuvtovioTth¢ avadEpeL emiong OTL OTIG 5
NoepPpiou €ywve otig BpuéEAAeg pia cuvavtnon tng Emtponng Kowwvikou AlaAoyou yia tnv AALeia.
‘Htav mapwv kat o enitpornog Kadnig kat urmtofAnOnke pia mpotacn mou adopouoe TG armolnULWoELS
oto mAaiolo Tou Kavoviopou yia tnv Autikr) Meooyelo. Auto adopd tnv mpoBAsedn aviiotabuioswv
0€ OALEUTLKEG NUEPEC QKON KOL OTLC TIEPUTTWOELG TIOU TipowBouvTal SpACEL KATAPTLONG VLA TOUG
£pyalOUEVOUC OTOV AALEUTIKO KAASO UE NUEPEC oTNV Enpa KaL OxL otnv BdAaocoa. O emitpornog Kadng
€6eife peyalo evlladépov yla tnv oéa kat avédepe OtL Oa emBupoloe va AABeL MeplocOTEPEG
YPOTTEC TIPOTAOELC.

H Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare), HEAOC TNC OUYKEKPLUEVNG €miTpomnC, Oupilel otL
avékaBev o kAadog¢ OStapaptupetol ywa tnv €AAewpn Kavoviopwv o€loAOYNOEWY KOLVWVLKO-
OLKOVOULKOU XOpaKTAPA. JUVENMWC wplpaoce auth n W8€a, va npootedei dnAadn otov Kavoviopod ya
TIC aAleuTIKEG duvatotnteg yla to 2026 yia tnv Meooyelo, €va apBpo to 8a mou Ba mpoPAene
omoNULWOELC OTO TTAQLOLO HETPWV KOLVWVLKO- OLKOVOULKOU XapaKtrnpa. Mpoobétel éva mapadelypa:
oV £vag MAOLOKTHATNG OPYAVWVEL 3 NUEPEC KATAPTLONG YLO TO TANpwHa, KABe 3 purveg mou Bpiokovral
otnV €Npa Kal KATA OUVEMELX €MeVOUEL OTOUC avOpwWIouG , 0TV aoPAAELd TOU OKADOUG, OTNV
vauourtAola, otnv BloAoyla, oTtnVv YAWOOLKN KATAPTLON, Ol LEPEG AUTEG Ba TPEMEL va avayvwpilovtoat
otnv anolnuiwon Kat vo adalpolvial amno Ti§ LELwOoeLS. Ouuilel OTL wG MPog autd to BEQ, TIg
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KATEUOUVTNPLEG YPAUUEG YLa TNV TPOoANYN MANPWHATOG, TIou UloBetBnkav amno tnv ILO e otdxo
™V avénon TN eunUePLAC TWV MANPWHUATWV.
O ko¢ Ceccaroni umoypappilel emiong otL ot 19 NoegpPBpiov €ywve n ouvavinon tou InterAC (
Juvavtnon petafl twv Nvwpodotikwv JupBouAiwv) Kol OTL otnv mapouciacn €vog €K TwvV
EKTPOOWTWV TNG MNevikng AlevBuvong Oaldaootag MoAttikig kat AALeiag e€eTtaotnke evoeAexEoTepa N
Soun Tou véou eviaiou Tapeiov mou Ba amoTeAETEL €va KEVIPLIKO BEUO OTILG EMOUEVEG GUVAVTIOELG
tou OeBpouapiov. Zntdel petd otov podedpo Marzoa av Ba emiBupovoe va avadepbel cuvtopa
otnv ocuvavtnon InterAC.

O npodedpog Marzoa o€ oxéon pe ooca avadépBnkav anod tov ko Ghezzi Bewpel OTL MPOKELTAL yLa pia
e€aipetn mpwtoPoulia kal euxaplotel TNV Emitponn mou mpotelve auTEC TIG aAAayEC. Oupilel emiong
OTL 0 OALEUTLKOG KAASOC 8w Kal SEKAETIEC ACXOAELTAL E TNV KATAPTLON TW MANPWHATWV. MpdKeLTal
yla KATL TTOU €Kavayv aveEKABeV oL aALEUTIKEG OpyavWwoEeLS otnv AuTikr) Meodyelo o€ ouvepyaoia e
Beoukoug dpopeic otnv lomavia, e TO KOWWVLKO VAUTIKO LVOTITOUTO OTOU avTIHETWti{ovTal BEpata
aopaAelac. Autod elval katt mou Tmoté dev émaav va o KAavouv. Oa Atav pia koAl oéa va
gvepyomolnBel autdg o UNXOVIOHOG amolNUWOoEwWY, Ba mpénel OpwG va Buuicoupe OtTL €dw Kal
Sekaetieg €lval KATL TTOU YIVETAL HETA amo Sikn pag mpwtoBoulia. Ze OtL adopd TNV cuvavinon
linterAC, avadépel OTL n nuepnola dtatagn eixe moAAd BEpata Kat OTL N FpappaTELN ElXE ETOLUAOEL
Hia mopépBacn oxetika pe Stadopa {ntuata , Onwe cupdwvnOnke pe tnv MNpoedpeia. Ta Mo
onUavTtika BEpata NTav n e€wtepikr 6pAon, To VEO TTOAUETEG SNUOCLOVOULKO TTAaioLo, N Asttoupyia
Twv N'vwpodotikwyv ZUUPBoUAilwY , oL Kavoveg cuuTepldopdg, ol BEATLOTEG TTPAKTLKEG Kol N €kBeon
emdooewv. O mpdedpog avakowwvel 0TLn StevuBuvtpla Vitcheva knpuée tnv évapén tng cuvavinong,
HiAnoe yla tnv cuAloylkn mpoomaBela ou Ba TPEMEL val KAVOUUE OAoL yla va edapuocTtolV ol
o6nyieg yla tov Oaldcolo Xwplko Ixedlaopuo kol tnv OaAdoola ITpatnyikn Katl pag Bupioe otL Ba
TIPETEL VA EVIEIVOUUE TI( TPOOTIAOELEC HaAC yla TNV emiteuén twv TMEPLPAAAOVIIKWY OTOXWV.
Aleukpivioe otL TNV dvolen ta dedopéva ya tnv afloAoynon tng KAAMN Ba elval €tolpa kat otL o
OALEUTLKOG KAASOG elval avOeKTIKOG KAl aVTAYWVLIOTIKOG Kal Ba TpEMEL va SLOXELPLOTEL TNV yrpavon
ToUu otoAou. lNa tov Adyo autd acxolouvtal ue pia otpatnylkn mou mpowdel tnv evduvapwaon tg
TIAPAKTLAG KOWOTNTAG OKOUN Kal péca amd ta FLAG mou Suadpapatilouv onuaviikd poAlo
amlomowwvtag tTnv xpnon dndlokwv epyaleiwv xwpilc va aipouv TI¢ pubuiosel aAAd KAvovTog
KaAUTepeG puBuioelg. OUpLoe tnv ocuvavtnon tne¢ 17n¢ NogpBpiov émou €ywve pia mpwtn oultnon
ToUu ZupPBouliou 6mou avayvwplotnke otL ta pétpa eAnddnoav oto West Med, kal otL n peiwon Tou
40% TWV OALEUTIKWV NUEPWV KAl N EPOPHUOYI TWV LETPWV HEIWONC ATAV ATTOTEAECUA LLOC TEPAOTLOG
TIPOOTIAOELAG TA TIEVTE TPWTA XpOovia. Oa PEMeL OUwC va S00el cuvéxeLla mMpog auTh TNV KatevBuvaon
TIPOKELUEVOU Vo PN xabouv oca £xouv KataktnBel péxpl twpa. H mpooéyylon cuvenwg Ba sival
TIPOANTITIKA yla €va | SU0 Xpovia akopn. Z€ OTL adopd To VEO XpnUAToSoTIKO mAaiolo 2028-2034
OXETLKA UE To eviaio Tapelo, o ko¢ Marzoa Bewpel OTL Ba £XEL ONUAVTIKEG EMUMTWOELS 0TOV KAASO Kall
otL Ba avtifatlve otig ouvOnKeg. MNa tov Adyo auto A€l OtL eival evieAwc katd. EEnyel 6tL to MEDAC
eine ocadwg OTL MEPA Ao TNV Pelwon TwV XpNUATOS0TACEWV yLa Tov KAAS0 ota 2 81¢ o€ oX£on Ue Ta
6 &1c mou mpoPAEmnovto oto mopeABOV, TTEpVAUE amo €va HLoVTEAO Tou BacileTtal 0TO TPAYUATIKO
KOOTOG , OTO AmoTeAEoHATA TTIOU €XOUV eMITeUXOel ota Stddopa mpoypappata. ZUpdwva pe tnv EE
oL TTANpwHEG Ba yivovtal o ypriyopa. Av akoAouBnBel autn n TakTikr, o Tpoedpog ival tng amoyPng
otL n altela Ba e€adaviotel, n KAAMN Ba amoduvapwbdel kat Ba umapéel eMIKEVIPpWON OTNV UIAE
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olkovopuia kaBwg kat oe aAAa Bépata. To BSAC avadEpBnke emiong oto yeyovog ot o KAadog Ba prel
O€ OVTOYWVLOUO LE TOV YEWPYLKO KAGSO.

H KAeww Wappou (MEMMA) tovilel 0Tl oL BOUAEUTEG 0LOKOUV TILECELG OTOV AALEUTIKO KAGSO yla TNV
KaTtAotoon Twv pUTwV avBpaka Kal {nTouv pia eaipeon ylati o ekouyxpoviopuog Tou otolou tng EE
elval mapwyxnuévoc. Na tov Adyo autd mpoTeLVaV TPOYPAUUATA EKOUYXPOVIOUOU Tou oTtoAou tng EE
HE xpnuatodotnon amd ta Kpdtn HEAN kalt amd tnv EE mpokewévou va emteuxbolv ot
nieptBaAlovtikol otoxol. ZnTAel va LABEL av UTIAPXOUV CUUTMANPWHATLKEG TTANPODOPLEC OXETIKA LUE
TO B£pa.

O kog¢ Ceccaroni amavtdetl OtL auth n oulATnon OXETIKA UE TO VEO TOpElo Ba MpEmel va yivel tov
OeBpouadplo kat adopd TV vouikn dtadikaaia.

H Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) leukplvilel w¢ TPOG TIG TTAPATNPIOELG TOU TIPOESPOU OTL
N KATApTLon €lval HOvov pia amo TIG TPOoTAcELS Kal OTL Ste€ayetal edw Kot Xpovia. YApXOuV OUwWG
KOl TIPOTACELG YLOL XPNUOTOSOTOELG EPYOCLWY EMAVW OTO AALEUTLKO TIPOKELUEVOU va BeATwBoUV oL
ouvOnkeg Lwng Twv MANPwHATwWY. OAeg autég oL mpotdoel 6Sivouv afla amd tnv amoyn Twv
OALEUTIKWY SUVOTOTATWY, OE AUTO TIOU YIVETAL €W KAl XPOVLA KOL QUTO €LVaL TO CUUTANPWHATIKO
otolyeio.

H Rosa Caggiano avakolvwvel OTL katd Tnv dtdpkela tng ouvedplaong tou InterAC, ta Nvwpodotikd
ZupBouAla éviwoav avakoUdLlon ylati dleukplviotnke OTL oto eowTteplko Twv Facilities tng EE Ba
evtaxBel kal n apeon xpnuatodotnon ywa Ta X oTov VEO TPOYPAUUATIONO. MpooBETeL OTL €ylve
avadopad yla eEwTtepLkn Kal xpnuoatodotikn dtdotaon kat 0Tt wg MEDAC, €t€0n Kal to mpoBAnua tng
Swkalobooiag ota LOata TNG Meooyeiou. ZnTABNKe va opyavwBel pia dtdokePn yla tnv Meooyelo
Kol ekAnBnoav oAa ta evoladepoueva KpATN va EVNUEPWOOUV yLla TNV Katdotaon. Eywve Adyog yla
ToV BOAACGCLO XWPLKO TIPOYPAUUATIONO Bupilovtag tnv yvwpodotnon tng 30/10/2024 6mou toviletal
N €VePYOC €UMAOKN TOU KAASOU Kal Twv cuvadwv KAASwV amo T MPWTEG KLOAaG ddoels. Eywe
avadopd otnv Aettoupyia Twv X KoL TTAPOUCLACTNKAV TO armoTeAEopata tnG €kBeong embocewy. X
otL adopad tov Kwdika cuumnepldopag, mou mpoPAsnotav Nén and tov ecwTteplkd Kavoviopd tou
MEDAC, kot mou apopa CUUTIEPLPOPEG OO TNV MAEUPA TwV PeEAwV TIou Sev Biyouv tnv glpubun
opyavwon tou 2, eykpiBnkav aUTEG OL TPOTIOTIOLNOELS OL oTtoileg Ba culnTnNBoULV KaTA TNV SLApKELA
™G 'z tov OePpoudplo. Avadepel OTL Ta PEAN €xouv SUTAQCLACTEL O OXEON UE TA APXLIKA LEAN TNG
0pPYAVWONG Kal OTL OPLOUEVEG OPYOVWOELS OTwG N LIFE kot n OCEANA enaviABav oto MEDAC kat
ouTO elval éva oAU KaAO onuadt. Népav autol, evtaxBnke pia vEa LOTAVIKN Kal pia eEAANVIKN
0pYyAvwWaorn Tou ekmpoowrtolv TNV AALlei¢ Mikpn¢ KAlpakag. Evnpuepwvel OTL TNV ponyoUUEeVn HEpa
€\aBe xwpa pia cuvavinon vPniol emumédou oxeTikA pe tov Implementation Dialogue — AldAoyo
Edappoyng — ya tnv Adteia Mkpn¢ KAlpakag. H ouvavtnon opyavwBOnke amod tov enitpono Kadn
Kal o Avtwvng MNETPoOU W CUVTOVLOTAC Tou VEoU FG yla tnv SSF mrpe HEPOC EKMTPOCWTWVTOG TO
MEDAC, to SWWAC kot to I'Z yia tnv Mavpn ©alacoca. Ekel Toviotnke n evavtiwon twv X otnv
Snuoupyla evog véou T2 yia tnv SSF evw €yve avadopd otnv KoL EMLOTOAN TIou €0taAn otnv EE.
TEAOG UTTOYPOULUIOTNKE N AVAYKN VLA OlVOVEWOT) TOU OTOAOU KOl yla pia peyaAUTEPN CUUUETOXN TOU
kKAadou tng SSF oTig eTalplkéC oupdwvieg, Aappavovtag umoPn OAEG TG KOLVWVIKO-OLKOVOULKES
ETIMTWOELG.
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O Rafael Mas (EMPA) AéeL 6tL avnouXel pe tnv evavtiwon tng DG MARE otnv dnuiloupyia autol tou
2 ywa tnv SSF.

H Rosa Caggiano 8leukptvilel OtL 10 VEo X mpotdBnke povov ano tnv Zupdwvia yla toug Qkeavoug
Kall OtL Bploketal og epPpuakn dpaon. ZUVENWES UTIAPXEL pia vopoBetikn dtadikaaoia mou Ba mpémet
va EEKLVNOEL EVW OTO PETAEL Ta 2 £xouv eKPpAOEL TNV TTANPN avtiBeon Touc.

O Antonio Marzoa mpooBETEL OTL OTIC AALEUTIKEG gukalpieg dev AapBavovtal umtoPn oL TPoPLKEG
oAnAerudpaocelg petafl twv eldwv. Katd ouvémela Bupilel otnv EE otL ta opla emiPBiwong tou
otoAov Ba mpémet va AndBouv unon Onwc Kot Ta 0pLa Twv anoBepdtwy. Tovilel TEAOG TV avaykn
yla pio OLKOGUOTEULKI) TIPOCEYYLON.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) Bupilel wg mpo¢ to B€pa tng SSF 6tL otnv ItaAia n aAleia Pkpng
KAlpakag aviimpoowneUel to 70% tou otoAou. Katd cuvémnela ivat oadég otL Sev Ba pmopoloe va
TIEL TIOTE KATL KOTA TNG aAlelag pikpn¢ KAlpakag. Muotevel otL Ba mpénel va evBappuvBouv ot
npoomnaBeleg tn¢ EE, mapatnpel OpwC OTL UTTAPXEL Kial EVOVTIWON TIPOC TNV Blopnxavikn oALeia Ta
televtaia xpovia. MNapatnpeitat blaitepa pio Aucoaléa avtidpacn mPog TNV aAlela LE TPATEG EVW
amo TNV GAAn umapxel emBupia va mpowBnOel n alleia pkpng KApakog. Oswpel OtTL eival avaykaio
va eneABeL Loopportia kal va AndBouv umoPn oL KOWVWVIKO-0LKOVOULKEG ETIMTWOELS TWV SU0 AUTWVY
OLKOVOULWV.

O kog Ceccaroni mepvdel oto onueio mou adopd TNV MOPOUCIOCH TWV QATOTEAECUATWY TNG
teAevtalag ouvedpiaong tng oAouéleLag Tou TEAM.

H Milena Mihaylova (DG MARE) ntapouctdlet ta anoteAéopata tng eTolag ocuvodou tng FrEAM mou
€haBe xwpa amo tig 4-9 NogpuBpiov 2025 kabwg kal Tta anoteAéopata tng Emtponn¢ Zuppopdwong
Kal Buuilel OTL ATav apovia Kal Ta Kpdtn PEAN kot to MEDAC kat auto Atav Wlaitepa xpriowwo. H
FEAM vwoBétnoe 12 anoddoelg ek Twv omoiwv ot 10 Bacilovtal oe mpotaon ¢ EE kat 2 adopolv
™V vdatokaAALEpyela. OL MPOTACELG AUTEC £YLVOV OO TPITEC XWPEC Kal uloBeTBnKav amnod tnv EE.
Katomiv TOVIOE TIG TILo ONUAVTLKEG TTUXEC. H TEAM £loryaye £vav UNXoVIOUO LE OTOXO TNV mpowbnon
TWV LETPWV apakoAouBnong tng cuppopdwong kot S16pbwaong amo to 2028 kat peta. H DG MARE
Katadepe va otnpiéel TNV avamtuén xwpwv onwe n Tuvnolia, avalntwvtag éva cadeg MPoypappa
6paong oe subuypapplon pe autod mou Bewpeital mpwtapxko amo tnv DG MARE. MNépav autou,
Bupuilel kal TNV cupdwvia TTOU ULOBETHBNKE ylat TNV MECOYELO KO ETILKEVIPWVETAL OE TIEPLOXEG KOl
KowWEC 6paoelc. IStaitepa n DG MARE cupnepléhafe otnv cupdwvia €va VEO TIPOYPAUUA LE OTOXO
va auénBel n kavotnTta €AEyXOU TIPOKELMEVOU VO KATATIOAEUNOEL N MapAvoun Kal KOToXpnoTLki
oAlela, og otevn ocuvepyaoia pe to EFCA. Kata tnv ouvedpiaon uloBetriBnke kat o kwdikag IMO mou
odopd AALEUTIKA Avw Twv 20 UETPWV TIPOKELMEVOU VO UTAPEOUV EYYUNOELC LXVNAQGCLLOTNTOG.
MeTtafl Twv AAAwV Kot Katomv umtodeténc amo to MEDAC, o IMO Ba eivat UTIoXpewWTLIKOG aro to 2026
KOl TNV €MOpEVN Xpovia Ba mpotabel kot yla Tov otoAo twv 15 LFT. N tig FRA otnv Meaoodyelo,
avadépel 0tL dtadopa KpATN LEAN OAOKANPWOAV TLG OLKOVOLKEG LEAETEG TTIOCOTLKOU TTPOCGSLOPLOHOU
TWV EMUMTWOEWV ONWG oUVERN otnv Kpoartia kat tnv EAAada. H EE opwg dev dlatimwaoe tnv mpotaon
va dnuoupynBouv FRA kdtw armo ta 800 petpa. Eival katL mou evéexouevwg Ba KAVEL TOU XPOVou.

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.652112 T * s Via XX Settembre, 20
e 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



LS
ME DAC

MEDITERRAN
ADV IS ORY
OUNGC I I

s

AleukpLvilel OTLOTNV MECOYELO UTTIAPXOUV XWPEG OTIWGE N Alyuntog mou uloBETnoav autn Tnv mpotacn
EVW UTIAPXEL KivOUVOG PeTaKivnong Ttou otoAou av Asinel pia FRA ou va kaAUTTel 0An tn Meooyelo.
MpooBETeL OTL T SLOXELPLOTIKA TIpoypappata Ba mpenel va uloBetnBoUV MAVW OE ETLOTNUOVIKN
Bdaon kat yla tov Adyo autd pepikd MAP eméktewvav tnv petapatikn nepiodo. Itnv O@dlacoca Tou
AAumopav avtiBeta, Ba fekwvnoel n edapuoyr] TOU HAKPOTPOOECUOU OKEAOUG TOU TOAUETOUG
npoypappato¢ yo v Buwwowun avamtuén tou kepoaAd (Pagellus bogaraveo), pe cuvénela va
HELWVOVTOAL OE ONUAVTIKO BaBuo ta aAlevpata. ItV ASPLATIK VLA T HLKPA TIEAQYLKA €XOUV OPLOTEL
OALEVTIKA OpLa Yo To 2026 cUpdwva pe To TIPOPAEMOUEVA ATIO TO TIOAUETEG TIPOYPOUOL KAL E TNV
eumAokn tng AABaviag kat tou MaupoBouviou. Itnv GSA 17 kat 18 (Adplatikn) ouveyiletal n
epappoyn tou KaBeoTtwToG AALEUTIKAG Ttpoomabelag yla ta kopBilka BevBomehaylkd amobépata
HEOW PElWONG TWV AALEUTIKWY SpaoTNPLOTATWYV HE OTOXO KUPLwG TNV emiteuén piag Biwolung aieiag
¢ kapaPidag (Nephrops norvegicus). H Milena Mihaylova (DG MARE) {ntdet va pdBet av umtdpxouv
EPWTHNOELG.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) {ntaet va pabeL anod tv DG MARE av otnv ASpLaTIKY UTTAPXEL KATL
Kalvoupylo yla ta BevBomelaykd adol AKouoEe va YIVETAL UVELQ LOVOV YLa TOL ULKPA TEAQYLKAL.

H Milena Mihaylova (DG MARE) amavtdel 0tL o€ 0tL adopd ta fevBonelayikd €16, wg mpog to MSY
yla To 2026 Ba {ntricouv va uloBeTNBOUV PETPA £TOL WOTE Vo amopeUXBel var UTIAPEOUV HELWOELS
povov pe Baon tg kapaBideg. Euxaplotel tnv Kpoatia yla tnv mpoomndBela mou €Kave va oploel
TIEPLOXEC YLaL TNV TTpooTacia Twv yovwy TG kapaBidag evw avadepel OtL Eyvav SEKTA Ta alTApOTA
Tou MaupoBouviou kat Tng AABaviag evw TeAKA Katddepav va €MITUXOUV Hia KOV TpOTACN UE
ouvemela tnv e€aodpaAion evog ioou emumédou otnv ASPLATLKNA.

H KAeww Wappou (MEMMA) InTtdel SLEUKPLVAOELG OXETLKA LE TNV LETAKIVNGON TOU OLLyUTITLOKOU OTOAOU
ylati otnv EAAGSa to mpoPAnua eival blaitepa évtovo.

H Milena Mihaylova (DG MARE) amnavtdel 6tL oto mAaiolo tng FTEAM unoBARBnke pia mpdtaon yla
Vv dnuoupyia piag FRA. EmwOnke O0tL ev Ba MPOEKUTITAV KOLVWVIKO-OLKOVOULKEG ETIMTWOELG UE
tio FRA twv 800 petpwv alAd n EE dev Atav oe B€on va MapoucLAoEL pia TEToL TPOTAON VLA aUTH
N Xpovid evw avtiBeta aAa  ocupBoAlopeeva pépn Omwe n Alyumntog¢ tnv uloBetnoav. Auto
dnuolpynoe avnouxieg ylati ot Alyumtiol lval Katd cuvenela eAeUBepol va aAlEUOUV OE AUTO TO
BaBoc os AAAeC meploxEG akpLBWC Aoyw tng EAAewdnc piag eviaiag FRA og 6An thv Meaodyelo. Oa
Atav Wlaitepa MOAUTIUN pia yvwpodotnon yla autd ta B€pata ano mAsupag tou MEDAC, mépa amo
TLC OLKOVOULKEC LEAETEG TTOU €x0UV NdN UTtOPANOEL.

O koc Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) avadépet 0Tl eival unép piag yvwpodotnong tou MEDAC
OXETKA e To Bépa Kat {ntael va 50000V Kal AAAEC eENYNOELG yla Ta LETPA TTIOU ULoBeTNONKav otNnVv
AbdpLatikn.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca)avadEpel OTL N opyavwor] Tou eival cadwg Katd tng dnuloupylog
uiog FRA 800 pétpwv. Evag Adyog mapamavw sivol av Oa mpEnel va To Kavel n EE emeldr) To KAveL n
Alyunttoc. Zntael va 60000V meplocoTepPeg £ENYNOELG OXETIKA ME TIG amodAoELG TTou adopolv Thv
oAleia Twv BevBomehayikwv otnv ASpLatikn.
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H Francesca Biondo (Federpesca) {ntdael va HABeL 0TNV CUYKEKPLUEVN TIEPLTTWON TIOLAL £V TAL HETPA
TIOU ULOBETNONKAV, OV €lval XwpOo-XPOVIKA Kal ToLleg LWVEG Kal Xpovika Staothiuata adopouv.

H Domitilla Senni (MedReact) wg npo¢ 1o B€pa twv FRA twv 800 péTpwy Builel OTL TpOKELTAL YLA
€va B€pa mou oulntribnke oto MEDAC kat 6tL untpée €vag KATaPePLOUOG Tou 40% Kat OTL e Baon
ta debopéva mou napouoiactnkayv and tnv FTEAM o ttaAlkog otolog ev alleUel o€ auta Ta Badn.
Oupiletl 6Tl kat n FaAAia kat n ItaAia voBétnoav tnv anayopeuon aAlelag e TPATEG TEPA ATO Ta
800 pétpa otnv Autiki Meodyelo Kal Katd ouvémela Sev katalaBaivel amd mou Umopel va
Tipoépxetal autn n Eekabapn evavtiwon amo MAEVPAG LEPIKWV LEAWV.

O Carlos Ros Vicens (FBCP) avad£pel OTL amo TOTE TOU UTIAPXOUV OALEUTLKA OpLa UTIAPXEL LETAKIVNON
o€ GANEG TIEPLOXEC KAl OTL I OALEUTLKN TIPOOTIAOEL HETKLVONKE amod To €va €idog oTo aAlo.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) &teukpivilel otL Sev eival oadng o Adyog yla tov onoio Ba mpenel
va amayopeuTel n aAleia mépa anod ta 800 pétpa adou autr TV oTyun Sev uTApPXEL aAlieuon MEpa
anod auto To Baboc. Oupilel otL ev untdpyetl ahievon ylati n ItaAio ULOBETNOE TOV UNXOVLOUO TWV
amo{NULWOEWV Kal yLo Tov AGyo auTo €ival Katd.

O Filippo Cassola (CIPS) avadépel 0Tt €xel uLOOeTNOEL pia peiwon katd 50% yia Tov kKePaAd otnv
OdAacoa tou AAumopdv kKol pia mMAAPNG amayopeuon ywa v Puxaywylkn aAleia oe autq v
nepLoxn. Oswpel cuvenwg OTL auto odnyel o pia dtakplon petaglL Twv dVO KATNYOPLWV.

H Milena Mihaylova (DG MARE) amavtdel wg mpog to Béua tng Yuxaywylkng alleiag ot dev
Bplokopaote TMAEOV O€ PETAPATIKN TIEPLOSO KOl KATA CUVEMELA QUTO TO UETPO Eival cuudwvo.
AleukpLviZeL 0TL N tpodTaon adopouace TNV AN PN amayopeucn 0AAA XPELAOTNKE VA CUUWVCOULV UE
Hia peiwon katd 50% mapoAo mou n evioAn tng EE ntav akoun mo ¢pnédoén. Katd tnv anodn tou
bev umdpyouv aAAayEg yla tnv Italia otnv Adplatikn. MNa ta fevBomneAayika €xeL epappootel to MAP
KOl CUVEXLOTNKE N €TACLOL ACKNON TIOU aPopPoUCE ETLOTNHUOVLKA KAl KOLVWVIKO-OLKOVOULKA BEpata.
Metd to B€pa mou oulntnBnke adopoloe pla Peiwon TNG EAAXLOTNG TPOOTIABOELOG EVW T XWPO-
XPOVIKA HETpa LLOBETNONKAV amod OAeg TIC xwpeG. Emeldn n Itadia dev pmopel va umtootnpi&et AANEC
amayopeVOELG, EMIKEVIPpWONKAV oOTIG AdN umapxouoeg KoL pe Baon tnv mpodtaon tng ItaAiog
£0TLAOTNKE N TIPOOCOXI OTNV TIPOCWPLVI SLEUPUVON TWV TIEPLOXWV.

O Chato Osio (DG MARE) 8leukptvilel Ta 6oa uLloBetrBnkav otnv neploxr tng Fossa di Pomo, 6nAaédn
va urtdpéel pia mapatetapévn meplodog amayopeuong eVw Ta AALEUTIKA pE adela Sev Ba pmopouv
va aAlEUoUV TAVW amo pia pépa tnv eBdopada otnv {wvn B kat . H peydAn kalvotopia yia thv
ANBavia kot to MaupoBoUvio €yKeltol OTO OTL UTIAPXEL Uia Mpoowplvr amayopeucn yla tnhv
kapaBida oe pla meplox vPnNANg MUKVOTNTOC. € OTL adopA T KPOATIKA USATA MAGUE yla pia
TLEPLOYXI TTIOU KAAUTITEL KUPLwG TNV KapaBida otnv GSA17. Kavovtag auto dev BENeL KaVelC va HELWOEL
TOV apLOUO TWV AALEUTIKWY NUEPWV aAAd va uloBetrosL el81KA PETPA TTou Ba €mperte va BonBricouv
Ta umo- amoBépata kapafidag va avénoouv tnv Plopala ylati TouAdyxlotov 3 omo oUTA T
amoB£pata akoAouBouv ¢pBivouoa mopeia.

H Francesca Biondo (Federpesca) {ntaest va pabet av yia ta fevBornelayikad otnv ASpLaTLKr, TO LOVO
XWPO-XPOVLKO PETPO yla TNV ItaAia eival pévov autd nou adopd tnv Fossa di Pomo kat tnv aAleia
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otnv {wvn B yla pia pépa tnv efdopdda. ZnTdel KATOMLV Vo LABEL AV OL GUVOALKEG UEPEG YL TNV
oAlela yia tnv Itadio Tnv xpovikn nepiodo 2026 sivat ot idleg pe autég Tou 2025.

O Chato Osio (DG MARE) amavtdel OTL yla TI( XWPLKEC amayopevoel otnv Fossa di Pomo
Slatnpouvtal oL TepLloxEG A Kal B tou uloBetrBnkav tnv mponyouuevn xpovid. Eival ot idLeg yia pia
TIO TIOPATETAUEVN TIEPLOSO OAAG TIPOCUPHLOCUEVEC TIPOKELUEVOU VA NV KAAUTITOUV Tov AekEUPpLo.
AvtiBeta n pelwon elvat cuykpilown pe autr nou uloBetnBnke to 2025.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) avag£pel OTL TO va TEPACEL KAVEIG Ao Toug 2 otoug 7 UAVEC dev
elval to 6o mpaypa yati otig {wveg A katl B otig Barbare, to pétpo owlel Tov AskéuBplo ala
OKLVNTOTOLEL T oKADN yla 7 LAVEC. Agv TPOKELTOL yLa ot oudETepn TtepLoxr Kal Bupilel OTL To B€pa
oulntnOnke pe to MASAF. MpoKeLtal yld eva HETPO Tou Ba MAREEL HEPLKOUG OTOAOUG amod TNV HéoN
Kal xapnAn Adplatiki mpo¢ 6dpelog AAAwV oTOAwV amo tnv TepyEatn Kal TNV KaAAimoAn. AvadeEépet
eMioNg OTL aUTO £lval To TIKPO TOTAPL TToU Ba MpEmel va el kavel¢ agdou dev Ba €xel kamola
armolnUiwon, TPOKELEVOU va EXEL Ui LLKPOTEPN EKTTTWON OTLC AALEUTIKEC NUEPEC.

H Milena Mihaylova (DG MARE) BupiletL tnv Stadikacia kal avapEpeL OTL Tov I0UVIO N EMLOTNHUOVIKN
erutponn tng FrEAM mapouotalel ta emotnpovika Sedopéva mou adopolV TNV CUYKEKPLUEVN XPOVLA
Kal ylvetal oulitnon Ue ta kpdtn péAn. H katdaotacn otnv ASpLaTikn elval yvwoTtr evw eEETAOTNKE
Uia tpdétaon mou va eival vouka opBn mpokelpévou va epappootouv ta MAP Aappdavovtag untogn
TLG KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG TITUXEG. EuxaploTtel Ta KpATn HEAN yLa TNV UTtOOTNPLEN TOUG. AlEUKPLVileL
OTL ATtav N povadikn mpotacn €1oL wote n AABavia kol to Maupofouvio va ULoBETACOUY Ta PETPA.

H Marzia Piron mapouocldlel pia ovykplon PeTall twv yvwpodotnoewv tou MEDAC kal twv
QIMOTEAECUATWY TOU Bpiokovtal otig anoddoelg mou vloBetibnkav amnod tnv FEEAM. Avadépel otL
oA\ Béuata oulntiBnkav Adn and tnv DG MARE kat Bupilel otL n MpapUaTEl0l CUMUETEXEL
napouvaotalovtag Tig dtadopeg yWwpHodoTACELG OTLG SLAdopeC UTIO TIEPLPEPEALKEC ETILTPOTIEG KOLL OTO
SAC. Me Bdon ta 6ca uloBetnBnkav, mapatiBevtal pio oswpd and pETpa mou Bewpel OTL gival
ONUAVTLKA OTtwG: Eméxktaon twv petafatikwy neplodwv twv Staddpwv MAP AapuBdavovtag umoyn Tig
KOLVWVIKO-OLKOVOULKEG ETIMTWOEL VLA TIG TIOPAKTIEC KOWOTNTEG,  ETMEKTAON TNG METAPATIKAC
TEPLOSOU TwV BevBomelaykwy amoBepdtwy oto ITevo tng ZikeAiag Exel mpoBAedOel n Suvatotnta
HETAPOPAC TWV TTOCOOTWOEWV KAl N ULoBETNoN Tou €6viKoU TapAyovia HETOTPOMNG yla Ta
BevBomeAayika anobépata otnv Meooyelo. Ze 0tL adopd Tov Kedbald otnv Balacoa tou AAuopay,
€Xouv UloBetnOel pepKkad PETPA EVOPUOVIONG OTIC SUO aKTEC TNG Meooyeiou. O aplBuog IMO Ba
vloBetnBel amd ta okadpn Twv 20 pPETPpwWVY . QG MPOC TNV UN CUPUOPpPwWoN KataBAaAAetal pia
npoonaBela va emAUBel to BEpa onwg IntnBnke amd to MEDAC. OAokAnpwvel Aéyovtog OTL n
ouvepyaoia kot og mAaiolo FTEAM eival kaBoploTikig onuaciac.

O kog Ceccaroni euxaplotel TV Ka Piron kat KaAel 6OAoug va okehToUV WG TPOG TV CHUACIA TOU va
UTIApPXEL pla olyoupn emLoTnUOVIKY) BAON TIPLV IO TNV 0PLOTIKI EPAPUOYH TWV TPOYPUUUATWY.

H Milena Mihaylova (DG MARE) euxaptotel to MEDAC kal {nTtAeL vo. GUVEXLOTEL N AMOOTOAN TWV
npotacewv. MNa tov kwdika IMO avadEpel 6TL To MapoOKo lXe avTIpprOELS OTO va Tov SeXTEL yla Ta
15 pétpa. EARdOnoav cuvenwg and kowou urodn ta petpa tou ICCAT kat o kwdikag riye ta 20

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.652112 T * s Via XX Settembre, 20
e 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



LS
ME DAC

MEDITERRAN
ADV IS ORY
OUNGC I I

s

METPOL WG VOULKN UTIOXPEwWaON. MexpL Twpa eMPOKELTO Y& Yrdlopa evw twpa eival cvotaocn. H
Milena ouvexilel pe TNV MPOTACN YLA TIG AALEUTIKEG EUKOLPLEC yla To 2026 kal avadEpeL OTL yla To
JupBouAo otig 11 kot 12 dePfpouvapiov n EE Ba mapoucldoel €va non paper TPOKELUEVOU va
oAokAnpwOel n mpotaon. Oa enmBupoloe OUWE va SeL O SLe€odIKA TNV ePopuoyr TWV AALEUTIKWVY
guKalplwV yLa To 2025 omou eival onpavtiko va SlamotwBel o Tpomog Ye tov onoio epdpuocayv ta
KPATN MEAN TG AALEUTIKEC eUKOLPLEC. MPOKELTAL YLl HLA ETAOLA AOKNON aAAd armatteitol CUVEXELQ.
E€nyel otL n lomavia €xel eloayayel pla peyoAltepn kwdikomoinon. H FaAAia sworyaye tnv
ETUAEKTIKOTNTA YLl TOUG QALEUTIKOUG OTOAOUG Kal ULOBETNOE eUPUTEPEC MEPLOXEC amayopeonc. Oa
OUVEXLOOUV VO 0pYyOVWVOUV TIC TPATEC Kal Ba mapéxouv oe KABE TEPIMTWON EYYUNOELC Yl TNV
SpaotnploTNTAC AUTWV TWV OALEUTIKWY. H ItaAia uloBétnoe {wveg MPOCWPLVWY AaYOoPEVCEWY Kal
yld to 2025 o0e peplkéC ouvedplaoelg oulntnOnkav autd ta Bépata. IUPMARPWOE emiong To
SLOXELPLOTIKO OEVAPLO KAl TNV afloAdynon Twv anobspdtwy. Avadépel otL to STECF dnupooisuoe tnv
€kBeon mpv Alyo kalpo kal umtnpée pia avénon twv eloodnuatwy ava nuépa to 2024 kat to 2025. H
oAieuon au€nbnke kot ta peyEOn eival peyalvtepa. Mo tnv EE , oL mopatnproEll KOWVWVLIKO-
OLKOVOULKOU Yapaktrpa tou STECF emiBefatwvouv OTL Ta HETPA atoSidouy yla Toug aALELS KOl OTL TO
MED MAP tng Sutikng Meooyeiou, €xel amoteAéopata. Me pla avénon tng Blopalag twv
QMOBEUATWY Kal HE pia peiwon TG aAleuTikng Bvnowuotntag. Map’oN avtda 11 ota 13 anobépata
TIAPOAUEVOUV QVTIKELUEVO UTIEP EKUETAAEVUONG KATW amod Ta vyl Blooyika enineda. e OtL adopd
Ta anoBéparta, £xouv e€etaotel Stadopa SLaxeLPLOTIKA oevapla evw N duvatotnta va emniteuxbel to
MSY o€ oUvtopo XpoVIKO Sldotnua petadpdletal otov cuvOuaoud HETPWY OTWG N Uelwon tng
OALEUTIKAG TPOOTIAOELOC YA TIG TPATEC KAl N EMAEKTIKOTNTA. Agv Umopel va umEloEABeL o€
TIEPLOCOTEPEG AETTOPEPELEG aAAd emBupel va SafeBatlwaoel 6tL otnv mpotacn Sivetal pia vouLkn
€EAQOTIKOTNTA TIPOKELPEVOU va dnuloupynBouv kivntpa yla Toug allelg va cuvexioouv evw Toug
napeyovrat dtadopol tumol anolnpiwong. EmBupel va euxaplotioel to MEDAC yua tig Wblaitepa
afloloyeg yvwpodotnoelg yia 1o MED MAP yud tnv dutiki Meodyelo kal Tovilel OTL n TPOCEyyLon
ava GSA umnipée pia onpavtikn npotaocn mou Ba AndBel oiyoupa umtodn to 2026. MPaAKTIKA TO Non-
paper emBERALWVEL TLC EMLOTNUOVIKEG TTAPATNPAOELS KAl T HETPA amolnpiwong kabwg Kal to GAAa
HETPA TtOU €lval avaykaia yid tnv BeAtiwon Twv anoBepdtwy. Ouuilesl OTL 0TNV CUVAVTNON LE TOV
Entitporto to MEDAC {tnoe va umapEel mopEUBOon 0T KOLVWVLKO-OLKOVORLKA HETPA Kal Bupilel oTL
TEPA Ao TIG AALEUTIKEG SUVATOTNTEC UTAPXOUV KoL GAAEG CUUTTANPWHATIKEC SpAOTNPLOTIEC TWV
KPOATWV UEAWV TIOU £XOUV OTOXO TNV MapEUPacn ota LOVIEAQ TwWV 0TOAWY otV Meodyelo. YIiapyxouv
Kol aAAa Snuoota KovOUALOL TTOU UIopoUV val cuvodeUoouv TNV petaBaon kat va eyyunBbouv tnv
amaoyxoAnon ocvudpwva pe to apbpo 7 tng KAANM. MPOKeLTOL Yol KATIOWOU €80UC €UpEia TTOALTIKN
aoknon Kat n EE €xeL okomo va mpoodEPeL TNV oTNHPLEN TNG OTA LEAN.

O ouvtovloTn¢ Katomwy Bupilel otL n avakoivwon t¢ EE ot apyxég louviou umoypappilel OTL Kal n
EE Ba katafdalel kabe mpoomabela yia va AaBel umoPn TG Kat AAAEC TILECELS TTou UdloTavtal Ta
amoBépata . Ekppalel tnv euxn va AndOolv umoyn auvtd ta Bfpata oto JUMPoUALD evw
UTtOYPA UL OTL otnv €kBeon tou STECF moAU cuxva kaBiotatal cadég otL umtapxel oAU Alyog
XPOVOG OKOWN KOl VLA TLG KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG al€LOAOYIOELG.

O Antonio Marzoa Aéel OtTL ekmARooeTal anod TG SnAwaoelg mou adopouv TV eAadpld avénon twv
£L0POWV YLO TA TIANPWHOTA KAl Ao TNV Kataotaon utnepalicuonc. Avadépel otL otnv Katalovia
gxaoav 1o 20% TwV OALEUTIKWY KOL TO 25% TwV MANPWHATWYV amo TV apxn tns ebapuoyng tou MAP.
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Katd cuvénela avta ta Sedopéva dev emiPefatwvouy en’ oudevi autr TNV KATAOTOON AUENUEVWV
€06dwv otnv omnola €ywve avadopd. Ouuilel 6tL utapxouv Kal aAAa avBpwroyevr dedopéva mou
ennpealouvv 24w/24wpo TOUG AALEUTIKOUG TTOPOUG KoL TIPOCOETEL OTL Ta TEVTE BAOIKA 16N yla TO
follow-up tou West Med MAP , Bpiokovtal oto mAaiolo t¢ HéyLlotng Bluwaolung amodoong pe Baon
HEAETEG TTOU TO amobelkvUOUV. AvadEpeL OTL N Katdotaon tne kapaBidag €xeL oxéon He tnv avénon
NG Beppokpaciog kot OxL e TNV aAleUTIKN dpdon. H mpotaon peiwong katd 40% Omwe Kol auTr tng
TIPONYOUHEVNG XPOVLAG KaTA 79% Sev elval amodekteég mpotdoelg av dev eival kaveig oe B€on va
Statnpnoel pla wooppormio HeTaly Twv MEPLBAAOVIIKWY TTOPWV KOL TWV KOLVWVIKO-OLKOVOULKWV.
Avadépetat oto Prigopa tou Awaotnpiouv ur.aptbu 330/22 6mou to avwtato dikaothplo Bupilet
NV unoxpéwon oefacpol tou ApBpou 2 tng KAAM mou Ba mpémnel va epappoletal kad' oAokAnpla.
OL aAteic mpémel va eival oe B€éon va epyalovral TPOKELUEVOU VA UTIAPXOUV EYYUNOELC Yyl TNV
ETILOLTLOTLKN KUpLopyia.

H Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) umootnpilel 6tL n mMpoogyylon autr ¢ailvetal va punv
AapBavel emapkw umoPn TA KOWVWVIKO-OLKOVOULKA HETPA Kal OTL N €kBeon tou STECF dev eival
TANPNG WG TIPOG TNV KOLVWVLKO-OLKOVOULKN a€loAOYNnon OplopEVWY €L8WV, yLd TapASELypa TNG
yapidag. Motevel OtL pag Byalel evieAwg KTOG dpopou To va Baciloupe To non -paper HOVoV o€
auto. H EE Ba mpémel va kataAdPel OtL n peeiwon ¢ aAlevong €XeL EMUTTWOELS oTNV {Wwn Twv
OALEUTIKWY ETIXELPNOEWV Kol ota £€c06a. Av Sev untapéel eEKPOPTWON AALEUUATWYV YLd U0 UNVEC, oL
CUVETALPLOMOL TTou otnpilouv Toug aALeig KAelvouvy.

H Francesca Biondo (Federpesca) oxoAlalel tnv €kBeon tou STECF Kal uTtoypappilel pe ocadn tpomno
OTL LEPLKA TIPOPBANATA £XOUV AUECEC EMUTTWOELS OTNV LKAVOTNTA TOU KAASOU va KAVEL ETEVOUOELG
KOl va Tpoypappatilel, Omwe ylo mopddelypa n EAAewpn E€yKalpwv OTOLXELWV KAl Ol Mn
ouvTtoviopéveg Sladikaoies. EmBePalwvel To yeyovog OTL oL armodACELG TTIOU €XOUV ALECN EMITTTWON
OTNV OLKOVOULKH Blwolpotnta Twv oTtoAwy, Tibevtal umo oulTnon o€ LEPOANTITIKEG AELOAOYNOELG Kall
Vv teAevtaia otyun e€aleidouv tnv duvatotnta npoPAedng adrivovtag to medio eAelBepo o€
OUOKOAEG SLOXELPLOTIKEG €TILAOYEG TIOU SUOKOAQ yivovtal Katavontég. Mépav autou, n €kBeon
emPePalwvel 6tL autd ta Slaxelplotikd enimeda Ba pmopovoav va pnv lval €mapkn yla Toug
OLKOAOYLKOUG OTOXOUC.

H KAeww Wappou (MEMMA) avadépel otL polovott Sev aoxoleital pe tnv dutiky Meooyelo ,
oupdwvel amoAuta pe ta aAAa pEAN. Npoodata Stafaoce Wolaitepa avnouxnTika deSopéva yla thv
untepBéppavon Twv vdatwyv tng Meooyeiou . Yioypappilel 0tL ot aAAOYEC TWV OLKOGUOTNHATWY HOG
KOl N MElWON TWV OALEUTIKWY amoBeUATWY TPokKaAoUvVTaL Kal and TNV avénon twv Beppokpaciwv
Kall orto TNV S1ad00n TWV XWPOKATAKTNTIKWY 186wV, Ot AALEIG OUWC TTOPAUEVOUV EUKOAOG GTOXOG yLal
eniBeon. Zntael ano tnv ka  Mihaylova va tn¢ dwoel MEPLOCOTEPA OTOLXELD OXETIKA HE TIG
amolNULWOELC.

H Milena Mihaylova (DG MARE) amavtdet 0tL ota povtéAla tou STECF untapyxel n puoikn Bvnouotnta
Kall OTL QUTO CUMTEPAQUPBAVEL KOl TOUG TIEPLBAAAOVTIKOUC TTapAyovTeG. N'vwpilel 6tL otnv Meooyelo
kataypadetal pia avénon twv BepUOKPOCLWY , AVAPWTLETAL OUWCE TL TEpLocOTEPO Ba pmopolos va
KAavel to STECF mépa amd to va SpAcEL ylo TNV OALEUTIKA Tipoomabela Kol ta emineda. Itnv
yvwpodotnon tou STECF AapPavovtatl untddn ot meptBaiiovtikol mapdyovteg KaBwg Kol oL oToxoL
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Tou West Med MAP kal TnG aAleuTIKAG Bvnoluotntag. Oswpel OTL povov pia avBektikr aAleia Ba
UMopoUoE va avtlotaBel oe AAAOUG TTAPAYOVTEG OTIWG N KALMATIKA aAAayn. Q¢ tpog Tnv afloAdynon
TwV amoBepdtwyv emPeBatwvel OTL N EMOTNUOVIKA YVwUoSoTNoNn mpoépxetal anod to STECF omou
UTTAPOUV EOVIKOL EUTIELPOYVWHOVEG. AUTA TA ETILOTNHOVIKA BEpaTa ou{NTWVTAL OTO ECWTEPLKO TOU
STECF ywati oute n DG MARE oute to MEDAC gv €xouv TI§ amapaitnTteg appodlotnteg yia dte€odikn
avaAuvon. To STECF éxeL tnv 8wk tou avefoptnola kot ¢ETOC €0TiOOQAV TNV TIPOCOXH OTLG
ETILOTNHOVIKEG TITUXEG Ue Baon Ta 1o mpoodata Sedopéva Twv AALlEVUATWY Kal TV SOUAELA TTou
€ywe oe eninedo benchmarking. H EE amnoé to 2023 edpdppooe auto To cUOTNUA ATolNLWOEWY Kal
{Ntnoe amo toug evdladpePOUEVOUC VO TTPOTEIVOUV Kalvoupyla HETtpa. KaAel Aowumtdv 6Aoug va
KATaAABOUV TOV UNXOAVIOUO.

H Elena Ghezzi (Legacoop) Bupilel OTL EUTUXWG UTIAPXOUV TO LETPA ATTO{NULWOEWV Kal OTL AUTOG O
HUNXOVLOUOG Toug BoriOnoe pe €vav OALOTIKO OUwWC TPOTOo. Agv UTIAPXEL LOVOV TO oTolxeio F aAAd oe
O0Aoug toug tumou¢ Ba mpénel va AndBouv umoyn ot afloAoynoelg tng Emtpomnn¢ Kowwvikou
Awahoyou. Kahel Aowrtov tnv EE va to aglohoyriosl mpoonabwvtag va pavel avolytopuain. AvadEpel
OTL TMeplUével va el tnv SouAeld mou yivetal amo to STECF kot mou adopd TOUG KOLVWVLKO-
OLKOVOULKOUG Seikteg. Miotelel OTL Ba elval pLd epyacia TTOAU GNUAVTLKA.

O Antonio Marzoa BéAeL va umtoypappiosl 0tL to STECF dev eival aAabnto kat otL Sev Ba €mpene va
Bpioketal oto amupoPAnto. To MEDAC epydletal pog autr TNV KATteLOUVON TPOKELWWEVOU va
petaypadouv ol yvwpodotnoelg Kot BUpleL OTL OL EUTTELPOYVWHUOVES TWV KPATWY UEAWV potpalovtal
T MAnpodopieg pe 1o STECF kot tnv DGMARE 6nwg kat to MEDAC. Ot 6€0eLg pag A€€L, eival oAU
ocadeic. Asv eival duvatdv va ouveXioeEL KOVEIG vOl ETLKEVIPWVETOL HOVOV OTNV OALEUTLKA
Bvnowotnta, umdpxouv AAAOL TOPAYOVTEG TTOU EMNPEAIOUV TOV TIOPO.

H Marzia Piron 8LeukpLvilel OTL UTIAPXOUV PEPLKA BEpaTa TOU TIPOKAAOUV OKEWPELS Kal TTou adopouv
Vv €kBeon tou STECF yia to West MED. Autd adopd wSlaitepa to OTL OTA CUUMEPACUATA
avadEpovial HUEPKEG OKEWPELS TTOU OTOXO €XOUV val Yivel Tio amoteAeopatikn n Sdadikaocia
afloAoynong. Adopouv emiong tnv avaykn va SlateBouv data set otnv apxn tng €pyaociog
TIPOKELUEVOU VA Yivouv TILO PeALOTIKEG Ol QELOAOYNOEL( TWV HOVTEAWV Kal vo umdpfel éva
XPOVOSLAYpAUHA TTIOU adVEL TIEPLOWPLO VLA KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG OVAAUOELC.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) suxapilotetl Ti¢ Kk Mihaylova kat Piron kat 8teukpivilel OtL TO
STECFkavelc peplkég ateAeic afloloynoelg. Auto ival KATL TTOU YIVETOL AVTIANTITO W¢ O0pLo. MiotevEl
OTL UTTAPXEL pia euBUvN Tou bev adopad to STECF alld rpoKeLtal yid pia oAtikn afloAoynon. Tnv
T(PONYOUUEVN XPOVLA, UE BAon ekkivnong to non paper £ptacav o €vav Kovoviopd eVvieAwS
S10popeTIKO evw evlLlapEows Sev umnpéav EMOTNUOVIKOL OAAG pLOVOV TTOALTIKOL TtpoBAnUaTIoUOL.
AKOUN Kal o€ OTL a.dpopad To BEPA TOU aVTAYWVLOHOU, Omou amod tnv pia mAsupad eival to WestMed
Kall aro TNV GAAn ta pétpa tng NTEAM, dnuioupyouvtal StadopEc Katl mapaAAnAec SpaotnpLOTNTES
TIOU QVTLKOTOTITPI{OUV OAEG QUTEG TIC TPOBANUATIKEG KataoTtaosl. H EE Ba mpémel va Snuioupyroet
TI¢ mpolUToBéoelg avantuéng (apBpo 29 tou TFUE) kat va mpoPAEPeL TNV otadlakn sloaywyn Twv
Tpomonolnoswyv. AvtiBeta, kabe xpovo ¢tavel o AekéuPplog pe dpacelg mou Ba MPEMeL va
epappootouV peTa anod pia eBdopada.
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H Milena Mihaylova (DG MARE) amavtaet 6tL n aflohdynon tou STECF katéypawe pia avénon tng
Blopalag Kol Twv eKGOPTWOEWV aVA AALEUTIKA NUEPA KOL KATA CUVETELO OLUTO £lval £€va KOLVWVLKO-
OLKOVOULKO oTtolxeio mou to STECF Bewpel 6Tl ouvbéetal pe ta HETPA TOU €Xouv £DAPUOOTEL.
AwaBeBatwvel to MEDAC 6tL 0Aeg oL mapepBaocelg mou eot@Anoav npowbBouvtat oto STECF kat OtL
OAa e€etalovtal mavw o€ pia ton Pacn. YmApXouv oL EMLOTNUOVLKOL EUMELPOYVWHOVEC TNG GSA6 ,
urtapyxel to ICATMAR kat 6Aa AapBdavovtat untodn amnod to STECF. EmiBupel va tovioet otL to STECF
bev Bpioketal oto amupOoPAnto aAAd OtL SLaBETEL T KAAUTEPA ETLOTNUOVIKA Sedopéva Kat
avalntael ta KaAUTEPA LOVTEAQ TTOU Ba umopoucayv va xpnaotpomnotnBouv. AkplBwe yla auto to Adyo
{NTNONKe oo Toug €BVIKOUC ETLOTAIOVEG VA TTAPOUV UEPOG OTLC OUVAVTNOELG. AvadEpPeL OTL EXEL
amoAutn ouveidnon tng avaykng va AndBouv unodn oL Tpelg MUAWVEG Kal KaAel va umtoBAnBouv
VEeC LO€eC pe Baon Ta 6oa tpotadnkav amnd tnv ka Ghezzi.

O ouvroviotn¢ ekdpaletl tnv enmbupia va umapéel to peyaAlTtepo Suvato Avolypa otnv umodoxn
TIPOTACEWV yla TO €moOpevo TupPouAlo kat Sivel tov Aoyo otnv Valentina Ceballos tou WWF
TIPOKELUEVOU VA TtapousLAceLl To mpoypappa DecarbonyT tovilovtag Tig MTUXEC Tou eival TLo
ONUOVTIKEG Lo Ta AN Tou MEDAC. Meta amnd auto Eekwvael n oculntnon.

H Bianca Wiles (DG MARE) suxaplotei tnv ka Ceballos yia tnv mapouociacn kat AéeL OTL ival TOAU
LKaVOTIoLNEVN Ao TNV cuvepyaoia pe Tov Antonello Sala kat tnv Kowompagia tou mpoypapupatog.
Euxaplotel 6Aoug yla tv mpoomdbela Kal avadEPeL OTL TPOEKUPE gukalpia yla piot onuovtikn
ocuvepyaoia pe tov KAASo HoAovOoTL dev emeTelXONoaV Ta LOLA AVOUEVOUEVA ATIOTEAECUATA LLE OAEG
TIG TUAOTIKEG UEAETEC IOV adopoloav TNV EVEPYELAKN €TApKeld. Ouuilel 6tL n EE €xeL otoxo va
Kataotroel Tov KAAdo oudétepo oe mepLBarAovTiko eminedo péxpL to 2050 Kal yvwpilel MOAAEG
OPYOVWOELG TIoU €ival PEAN Tou ETP evw TOAAEG Ao TIG TTAPATNPNOELS TTOU €XOUV Yivel BpiokovTal
Kall oTov 081KO Xaptn mou Ba utoBAnBei tov OeBpoudplo tou 2026.

O Rafael Mas (EMPA) umoypappilel ot Aeimel evteAwg pia afloAdynon tou KOOTOUG QUTWV TWV
EMEVOUOEWV TIPOKELUEVOU Vo UTIAPEEL Uia BeATioTomoinon Twv epyaleiwv adou eival onuavtiko va
UTTOAOYLOTEL TO KOOTOG Kall 0 Xpovog arnocBeonc. H cupBoAn tou adleutikol KAASoU elval TOAU LKpN
O£ OX£0N UE Toug AAAoug Bahdoaoloug KAASOoUG TTou puTalivouv TIoAU TIEPLOCOTEPO.

H Marina Illuminati Bupilel otL kaL to MEDAC amoteAel pépog tou ETP kot OtL ouveyilel va
mapakoAouBel tnv avamtuén tne mAatpopuag.

O Emanuele Sciacovelli (Federpesca) avadépel otL enttéAoug n EE mpoPAee tnv duvatotnta yia to
BlovtAleA va XpnNOLUOTOLE(TAL AKOUN KOl OTA OALEUTIKA MIKPpWV SlAoTACEWV. Boowkad OpwG TO
MPOPBANUA Ttapapével N péon nAKia tou otolou mou petpael 30 xpovia Iwnc . Katd cuvémnela OAeG
Ol KOLVOTOUIEG KON Kot ol StapBpwTIkES yivovtal SUoKoAeG otnv edappoyn touc. Movov av n EE
g€€tale TNV MIBAVOTNTA VO AVTIKOTOOTIOEL TA AALEUTIKA HE pio ETTEVOUON LE XPOVO ATOTIANPWHUNAG
(payback)ta 5 xpovia Ba pmopoloe Kaveig va oKeDTEL Eva OTOAO HE XAUNAO EVEPYELAKO QITOTUTIWAL
Kall povov av evtaxBouv kat aAlodarol oto mAnpwpa Ba eivat emapKAG 0 aplOpog .

O Gilberto Ferrari (Feadgripesca) emiBeBatwvel tTnv afloAdynaon yla To MPOypapa Kal oXoALaleL Ta
ooa eime o kog Sciacovelli Sleukplvilovtag OTL 0 LTAAKOG OTOAOG EXEL EVal LEGO Opo maAatotntag 39,7
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€TWV. KOTA CUVETELQ TO ATITO ATIOTEAECHA TNG KATATOAEUNONG TNG avBpakomoinong eival eAdayLoTo.
To payback Ba nAtav mpoBAéPipuo av oL mapdpetpol NTav otabepéc aAld emeldn kabe xpodvo
TpomomnolouvTaL oL oxVouoeg HeTaBAntég, elval moAU duokoho va mpoPAedBel pia amocBeon.
Ekdppalel tédog tnv emBupia ywd pla ouykekpluévn Spdon amd tnv mMAsupd Tou Emutpomou
TIPOKELUEVOU VO EKOUYXPOVLOTEL 0 EUPWTTAIKOG AALEUTIKOG OTOAOC.

O ouvtovioTt¢ oAoKANpwVEeL TIG epyaoieg Tng OE1 katl avadEpel OTL MPOKELTAL yla Eva B€ua mou
e€ellooetal TaxEwc kal otL olyoupa Ba oulntnOel kot oto PEAAOV.
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Ref.:55/2026 Rome, 26 february 2026

WG1 meeting report
Online

25t November 2025

The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, greeted the participants and thanked the representatives
of the French, Italian, Spanish, Catalan and EC authorities. He presented the agenda for adoption,
together with the report of the WG1 meeting held on 14™ October 2025. The meeting report was
amended as requested by PEPMA and both documents were approved.

The coordinator opened the proceedings and informed the meeting that Regulation 2025/2196 had
been published in the EU Official Journal, setting out the procedures for implementing the revised EU
Fisheries Control Regulation. He said that this would be discussed in greater detail at the meetings
scheduled for February. He then mentioned Delegated Regulation 2025/1766, which supplements
Regulation 2023/2842 with regard to monitoring entry into and exit from fishing zones, technical
measures in the event of a breakdown in communications between the vessel and the control centre,
and various rules on surveillance and inspection. He noted that the EC presented the future EU budget
for the period 2028-2034 on 16%™ July 2025, and that this prompted a great deal of criticism from
stakeholders. He reported that an initial meeting between the EP and the EC took place on 13th/14t
November and that, in response to the various opinions expressed, the President Ursula von der
Leyen invited the EP to make some amendments — corrective measures —and these included fisheries.
Specifically, a request was made to review the limit of EUR 2 billion that is not clearly defined in the
total agriculture and fisheries budget, and the President agreed to clarify this in the final act. The
coordinator said that a meeting of the Social Dialogue Committee for Fisheries was held in Brussels
on 5" November in the presence of the Commissioner, Costas Kadis, and a proposal was presented
regarding compensation within the Western Mediterranean Regulation. This envisaged providing
compensation in fishing days when there are training activities for fisheries sector operators on land
and not at sea. The Commissioner took a keen interest in the idea, pending written proposals.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare), a member of the Committee in question, recalled that the
sector has always complained about the lack of socioeconomic assessments in the Regulations, and
so this idea developed, namely to add an Article 8bis (or 8a) to the Regulation on fishing opportunities
for 2026 in the Mediterranean, which would establish socioeconomic compensation measures. She
provided an example: if a vessel owner organises three days of training for crews every three months
on land, thereby investing in people, safety on board, navigation, biology and language training, these
days should be acknowledged and compensated by deducting the days from the reductions. In this
regard, she recalled the guidelines for the recruitment of crews adopted by the ILO to increase the
wellbeing of fishing vessel crews.

Gian Ludovico Ceccaroni also informed the participants that the InterAC meeting was held on
19™ November, and that a presentation made by one of the DG MARE representatives gave details
on the structure of the new Single Fund, which will be a central topic at the upcoming MEDAC
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meetings in February. He then asks the Chair, Antonio Marzoa, if he would like to speak briefly about
the InterAC meeting.

The Chair, Antonio Marzoa, remarked on what Elena Ghezzi reported, saying that it was an excellent
initiative and he thanked the Committee for proposing these changes. He pointed out that the
fisheries sector had been training its crews for decades. He added that, in the western Mediterranean
this work is carried out by fisheries organisations, with institutional bodies in Spain such as the Social
Institute of the Navy, and safety issues are addressed. He emphasised that these activities have been
carried out continuously, and while it would be excellent to activate this compensation mechanism,
it should be recalled that the sector has been doing this on its own initiative for decades. With regard
to the InterAC meeting, he said that the agenda was very full and that the Secretariat had prepared a
presentation on various key topics in agreement with the Chair’s Office. These included: external
action, the new multiannual financial framework, the functioning of the ACs, rules of conduct, good
practices and the performance review. The Chair reported that the Director-General for Maritime
Affairs and Fisheries, Charlina Vitcheva, opened the meeting and spoke about the collective effort we
must all make to implement the Directives and the Ocean Pact, where the MSP Directive and Marine
Strategy were being revised, and she reminded everyone to intensify efforts to achieve the
environmental targets. He specified that the data on the CFP evaluation will be ready in the spring
and that the fisheries sector is resilient and competitive, it must also manage an ageing fleet. For this
reason, they are working on a strategy that supports the empowerment of coastal communities,
including the use of FLAGs, which do an important job simplifying the use of digital tools, not
deregulating but regulating better. He recalled the meeting on 17" November, when the Council held
its first debate, and acknowledged that measures had been taken in the Western Mediterranean. It
was also recognised that the 40% reduction in fishing days together with the application of reduction
measures represented an enormous effort in the first five years, however the need to continue in this
direction was stressed so as not to lose everything that has been achieved so far. Consequently, the
approach would be precautionary for another one to two years. With regard to the new financial
framework for 2028-2034, Antonio Marzoa spoke about the Single Fund, saying that it will have a
major impact on the sector and that it contravenes the Treaty, he is therefore strongly against it. He
explained that the MEDAC has clearly stated that, in addition to reducing funding for the sector to
EUR 2 billion, compared to EUR 6 billion in the past, there will be a shift from a model based on actual
costs to one based on the results achieved in the various projects. According to the EC, payments will
be faster. In the Chair’s opinion, implementing this approach will lead to the disappearance of
fisheries, a weakened CFP, and a shift in focus to the blue economy and other aspects. The BSAC also
pointed out that the fisheries sector will be forced to compete with the agricultural sector.

Kleio Psarrou (PEPMA) noted fisheries sector members of parliament are exerting pressure regarding
carbon emissions, and they called for an exemption because the EU fishing fleet is outdated. Fleet
modernisation programmes have therefore been proposed with funding from Member States and
the EC in order to achieve environmental objectives. She asked whether there was any additional
information on this issue.

Gian Ludovico Ceccaroni replied that discussion on the new fund would take place during the
February meeting, and it concerns the legislative process.
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Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) clarified the Chair’s remarks, saying that training is only one
of the proposals and that she knows it has been carried out for years; there are also plans to fund
maintenance works on board vessels to increase the wellbeing of crews, and all these proposals add
value in terms of fishing opportunities to what has been done for years, and this is the additional
element.

Rosa Caggiano informed the meeting that the ACs received some reassurance during the InterAC
meeting, because it was clarified that EU Facilities will also include direct funding for ACs in the new
programming framework. She added that the external and financial dimensions were discussed and
that, as MEDAC, the issue of jurisdiction over Mediterranean waters was also raised, with a request
to organise a conference for the Mediterranean, inviting all the States concerned in order to assess
the situation. Maritime spatial planning was discussed, and the advice issued on 30/10/2025 was
recalled: this emphasised the active involvement of the sector as well as intersectoral cooperation
from the earliest stages. The functioning of the ACs was addressed and the results of the MEDAC
performance review were presented. With regard to the code of conduct, already envisaged in the
MEDAC internal rules of procedure, which establishes the conduct of members so as not to
undermine the smooth running of the AC’s operations, amendments were approved and these will
be discussed at the General Assembly in February. She pointed out that the number of members had
doubled since the MEDAC was founded, and that some associations such as LIFE and OCEANA have
rejoined, which is seen as an excellent sign. Additionally, there were two new MEDAC members, both
are associations representing SSF, one Greek and one Spanish. She informed the participants that
there had been a high-level meeting the previous day on the Implementation Dialogue on SSF,
organised by Costas Kadis, and that the coordinator of the new FG on SSF, Antonis Petrou,
participated on behalf of MEDAC, SWWAC and Black Sea AC, reiterating the ACs’ opposition to the
establishment of a new AC on SSF and recalling the letter sent jointly to the EC. At this same meeting
he also highlighted the need for fleet renewal and greater participation of SSF in partnership
agreements, taking all the socioeconomic impacts into due account.

Rafael Mas (EMPA) expressed his concern about DG MARE’s obstinacy regarding the establishment
of this AC on SSF.

Rosa Caggiano pointed out that the new AC was only suggested in the Ocean Pact and it is still in the
initial stages. The entire legislative procedure is yet to start, and in the meantime the ACs have
expressed their complete disagreement.

Antonio Marzoa added that trophic interactions between species are not taken into account in fishing
opportunities and he therefore reminded the EC that the survival limit of fleets must be considered
as much as that of stocks, reiterating the need for an ecosystem approach.

On the subject of SSF, Gilberto Ferrari (Fedagripesca) pointed out that in Italy small-scale fisheries
accounts for 70% of the fleet, so he would clearly never say anything against this sector, and the EC’s
efforts should be encouraged. However, he noted that the attitude towards industrial fisheries had
been the opposite in recent years, in particular there had been a crackdown on bottom trawling,
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balanced out by a commitment to promote SSF. He said that a balance should be restored between
these two sectors, maintaining the socioeconomic impact of both economies.

Gian Ludovico Ceccaroni passed on to the next item on the agenda: a presentation of the results of
the last GFCM plenary session.

Milena Mihaylova (DG MARE) presented the results of the annual GFCM session held from 4t to 9t
November 2025 and of the Compliance Committee, noting that the Member States and the MEDAC
were present, and that this was very useful. The GFCM adopted twelve decisions, ten of which were
based on EC proposals and two on proposals regarding aquaculture put forward by third countries
and adopted by the EU. She highlighted the most significant aspects: the GFCM introduced a
mechanism to promote compliance monitoring and corrective measures starting from 2028, and DG
MARE succeeded in supporting development in third countries, such as Tunisia, by seeking a clear
action plan in line with the priorities established by DG MARE. Moreover, she recalled the
Mediterranean Pact that was adopted and which focuses on common areas and actions. In particular,
DG MARE included a new project in the Pact to increase inspection capacity to combat IUU fishing
and is in close contact with the EFCA. The session also adopted the IMO code for fishing vessels over
20 metres to ensure traceability, which was also a suggestion made by the MEDAC. The IMO code will
be mandatory from 2026 and will also be proposed for fishing vessels over 15 metres next year. With
regard to FRAs in the Mediterranean, she informed the meeting that several Member States have
completed economic studies to quantify their impact, such as Croatia and Greece, but the EC has not
drafted the proposal to establish FRAs below depths of 800 metres, it may do so next year. She noted
that there are countries in the Mediterranean, such as Egypt, that have adopted this proposal and
there is a risk of fleet displacement if there is no FRA covering the entire Mediterranean. She added
that management plans must be adopted on a scientific basis and some MAPs have therefore
extended the transition period. In the Alboran Sea, on the other hand, the long-term part of the
multiannual plan for the sustainable exploitation of Blackspot seabream (Pagellus bogaraveo) will
begin, significantly reducing catches. In the Adriatic Sea, catch limits for small pelagic species have
been set for 2026, in accordance with the multiannual plan, which also covers Albania and
Montenegro. In GSAs 17 and 18 (Adriatic Sea), the implementation of the fishing effort regime for key
demersal stocks is also ongoing, this involves reductions in fisheries activities aimed primarily at
achieving sustainable levels of exploitation for Norway lobster (Nephrops norvegicus). She asked
whether there were questions.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) asked DG MARE whether there were any developments regarding
demersal species in the Adriatic, as he had only heard mention of small pelagic species.

Milena Mihaylova (DG MARE) replied, saying that regarding MSY for 2026 where demersal species
were concerned, they will ask for measures to be adopted to avoid reductions based solely on Norway
lobster. She thanked Croatia for its efforts to define areas for the protection of Norway lobster
juveniles, and she said they had accepted the requests made by Montenegro and Albania and in the
end they achieved a joint proposal, ensuring a level playing field in the Adriatic.
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Kleio Psarrou (PEMPA) asked for clarification on the relocation of the Egyptian fleet, as this is a very
sensitive issue in Greece.

Milena Mihaylova (DG MARE) replied that there was a proposal within the GFCM to create a FRA, and
it was concluded that there would be no socioeconomic impact with a FRA below depths of 800
metres. The EC, however, was not in a position to present this kind of proposal for this year, in the
meantime though other contracting parties have adopted this measure, such as Egypt. This raised
concerns, because Egyptian vessels are therefore free to fish at this depth in other areas, precisely
because there is no single FRA throughout the Mediterranean. Advice on this issue from the MEDAC
would be very much appreciated, in addition to the economic studies already produced.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) said she supported the preparation of advice by the MEDAC
on this matter, and she also requested further explanations on the measures to be adopted in the
Adriatic.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) stressed that his organisation is strongly opposed to the establishment
of a FRA below depths of 800 metres, especially if the EU is forced to do this because Egypt has done
it. He requested further clarification on the decisions regarding demersal fisheries in the Adriatic.

Francesca Biondo (Federpesca) asked what specific measures were adopted, spatial or temporal, and
which areas and periods they cover.

Domitilla Senni (MedReact) spoke on the question of the FRA below 800m. She recalled that it was
discussed within the MEDAC and that the 40% segment agreed, moreover, according to the data
presented to the GFCM, the Italian fleet does not fish at such depths. She also recalled that both
France and ltaly have adopted a ban on trawl fisheries below depths of 800 metres in the Western
Mediterranean, so she does not understand why some members are so strongly opposed to this FRA.

Carlos Ros Vicens (FBCP) explained that ever since there have been catch limits, vessels move to other
areas and fishing effort has shifted from one species to another.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) pointed out that it is unclear why fishing beyond 800 metres should
be prohibited, given that fishing does not currently take place below that depth. He recalled that Italy
had adopted the compensation mechanism, which is why fishing doesn’t take place there and also
why they are opposed to it.

Filippo Cassola (CIPS) said that a 50% reduction has been adopted for Blackspot seabream in the
Alboran Sea and a total ban on recreational fisheries in the same area. He therefore considered this
to be rather discriminatory between the two categories.

Milena Mihaylova (DG MARE) replied on the topic of recreational fisheries, saying that the transition
period was over, and the measure is consistent with this. She pointed out that the proposal was for
a total ban, but they had to agree to a 50% reduction even though the EU mandate was more
ambitious. In her view, there are no changes for Italy in the Adriatic. Regarding demersal species, the
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MAP has been implemented, and the annual exercise has been carried out in line with scientific and
socioeconomic aspects. As the reduction in effort has been decreased, the spatial and temporal
measures have been adopted by all Member States. As Italy cannot manage further closures, they
worked on the existing ones and, on the basis of Italy’s proposal, they worked on extending the
temporal aspect of the areas.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) clarified the measures adopted in the Pomo/Jabuka Pit areas, namely
a longer closure period, and that authorised fishing vessels will not be allowed to fish more frequently
than one day per week in areas B and C. The significant news for Albania and Montenegro is a
temporary closure regarding the exploitation of Norway lobster stocks in a high-density area. As
regards Croatian waters, the area concerns Norway lobster in GSA 17. The aim is not to reduce the
number of fishing days, but to adopt special measures that should help increase the biomass of the
sub-stocks of Norway lobster, as at least three of these sub-stocks are depleted.

Francesca Biondo (Federpesca) consequently asked whether, for demersal species in the Adriatic, the
only spatial/temporal measure for Italy is the one relating to the Pomo/Jabuka Pit and fishing in zone
B for one day a week. She then asked whether the total number of fishing days for Italy for 2026 will
be the same as for 2025.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) replied regarding spatial closures in the Pomo/Jabuka Pit, he
specified that zones A and B will be maintained as adopted last year for a longer period, which has
been adapted so as not to include the month of December. The reduction, on the other hand, is
comparable to that adopted in 2025.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) pointed out that going from 2 months to 7 months is not the same
thing, because in zones A and B, in the area referred to in Italian as “Barbare”, the measure leaves
out the month of December but makes vessels stops operations for seven months, and this is not a
neutral zone. He recalled that this was discussed with the Italian Ministry (MASAF) and this measure
that will negatively affect some fishing fleets in the middle and lower Adriatic to the advantage of
other fleets from Trieste to Gallipoli. He also said that this is a bitter pill to swallow without
compensation, in order to obtain a smaller reduction in fishing days.

Milena Mihaylova (DG MARE) reminded the meeting of the process and pointed out that the GFCM
Scientific Advisory Committee presents the scientific data for the year in the month of June and holds
discussions with the Member States. She emphasised that the situation in the Adriatic is well known,
and the proposal they considered is legally correct for the implementation of the MAP, taking into
account socioeconomic aspects. She thanked the Member States for their support and noted that this
was the only proposal which ensured that Albania and Montenegro adopted the measures as well.

Marzia Piron gave a presentation comparing the advice issued by the MEDAC and the results that can
be found in the decisions adopted by the GFCM. She said that many aspects had already been
mentioned by DG MARE, and she recalled that the Secretariat participates by presenting the advice
to the various sub-regional committees and to the SAC. On the basis of what was adopted, she listed
some measures that she considered relevant: extension of the transition periods for various MAPs
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taking into consideration the socioeconomic impacts on coastal communities; extension of the
transition period of the plan for demersal stocks in the Strait of Sicily; the possibility of transfers
between quotas has been envisaged, as has the adoption of a national conversion factor for demersal
stocks in the Adriatic; regarding Blackspot seabream in the Alboran Sea, certain standardisation
measures have been adopted between the two shores of the Mediterranean; vessels over 20 metres
will adopt the IMO number; there have been efforts to resolve the question of non-compliance, as
requested by the MEDAC. She concluded by saying that collaboration within the framework of the
GFCM was essential.

Gian Ludovico Ceccaroni thanked Marzia Piron and invited everyone to reflect on the importance of
a robust scientific basis before final implementation of the plans.

Milena Mihaylova (DG MARE) thanked the MEDAC and encouraged the further submission of
proposals to the EC. Regarding the IMO code, she said that Morocco was reluctant to accept it for
vessels over 15 metres, so they considered it together with the ICCAT measures and agreed on the
code for vessels over 20 metres as a legal requirement; until now it was a resolution, but it has
become a recommendation. Milena Mihaylova proceeded by speaking about the proposal on fishing
opportunities for 2026. She pointed out that for the Council meeting on 11%/12t December the EC
would present a non-paper to complete the proposal. She insisted on providing further details on the
implementation of fishing opportunities for 2025, where it is important to examine how Member
States have implemented fishing opportunities. This is an annual exercise, but continuity is vital. She
explained that Spain introduced tighter regulations; France introduced selectivity for fleets and
adopted larger closed areas, and they will continue to organise bottom trawl vessels while
guaranteeing these vessels’ operations in a way that is predictable. Italy adopted temporary closures
of areas, and for 2025 these topics have been discussed in a number of meetings, and the stock
management and assessment scenario was completed. She added that the STECF recently published
its report, and she noted an increase in income per day in 2024, and in 2025 captures are higher and
specimens larger. For the EC, the STECF’s socioeconomic observations confirm that the measures are
paying off for fishers, and that the Western Mediterranean MAP is working, with an increase in stock
biomass and a reduction in fishing mortality. However, 11 out of 13 stocks remain overexploited,
below biologically healthy levels. Various management scenarios have been proposed for the stocks,
and the feasibility of achieving MSY in the short term involves a combination of measures, like
reducing fishing effort for bottom trawl vessels and selectivity measures. She said she could not
provide more details, however she guaranteed that the proposal would have sufficient legal flexibility
to encourage fishers to continue, as well as various compensation measures. She thanked the MEDAC
for its valuable advice on the Western Mediterranean MAP and said that the approach per single GSA
was an important suggestion that would be considered for 2026. The non-paper essentially confirms
the scientific observations, as well as the compensation and other measures that are needed to
improve the state of stocks. She recalled that at the meeting with the Commissioner, the MEDAC
asked for action on socioeconomic elements, and beyond fishing opportunities additional work was
being carried out by Member States to address fleet models in the Mediterranean. There were also
other public funds to accompany the transition and ensure employment under Article 7 of the CFP.
She said this was a sort of large-scale political exercise, and the EC will continue to support the
Member States with this.

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.652112 T * s Via XX Settembre, 20
e 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



W TS
ME DAC

MEDITERRAN
AD VS ORY
C OUNZCI I

The coordinator proceeded to recall the communication issued by the EC in early June, which said
that the EC would endeavour to take other kinds of pressure on stocks into consideration. He
therefore hoped to see these aspects taken into due account by the Council as well. He also
emphasised that the STECF report often brings to light the limited time available for socioeconomic
assessments.

Antonio Marzoa expressed his astonishment at the statements regarding a slight increase in income
for crews and cases of overfishing. He pointed out that Catalonia alone had lost 20% of its vessels and
25% of its crews since the implementation of the MAP, these are figures that contrast with any
notions of increases in income that were described. He underlined that there are many other
anthropogenic activities that impact fish stocks 24/7, and he added that the five key species for
monitoring and follow up in the Western Mediterranean MAP are at maximum sustainable yield, as
studies have demonstrated. He said that the state of Norway lobster stocks is related to rising
temperatures and not to fishing activities. He emphasised that the proposal for a 40% reduction, like
the previous year’s 79% reduction, was not legitimate if a balance between environmental and
socioeconomic resources could not be maintained. He cited the CJEU judgement on case 3330/22, in
which the High Court recalled that compliance with Article 2 of the CFP is mandatory, and it must be
applied in its entirety. Fishers must be able to work to ensure food sovereignty.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) remarked that the approach doesn’t seem to take
socioeconomic measures into much consideration, and that the STECF report is incomplete in its
socioeconomic assessment of certain stocks, such as shrimp species. In her view, basing the non-
paper solely on this report will lead to the wrong conclusions. The EC must understand that fishing
less has an impact on the activities of fisheries enterprises and related industries. If no fish are landed
for a month, the cooperatives that provide services to fishers come to a standstill.

Francesca Biondo (Federpesca) commented on the STECF report, clearly highlighting that certain
critical issues directly affect the sector’s ability to invest and plan, such as the absence of timely data
and a lack of coordination in processes. She confirmed that decisions directly affecting the economic
sustainability of fleets are discussed on the basis of partial assessments and, at the last minute,
predictability is undermined, paving the way for management choices that are difficult to understand.
Moreover, the report confirms that these levels of management may not be sufficient to achieve
ecological targets.

Kleio Psarrou (PEPMA) said that although she did not deal with the Western Mediterranean, she fully
agreed with the other members. She added that she read some very worrying data recently on the
warming of Mediterranean waters, and she underlined that changes in our ecosystems and the
reduction in fish stocks are also caused by rising temperatures and the spread of invasive species,
however, fishers are easier to target. She asked Milena Mihaylova for further clarification on
compensation..

Milena Mihaylova (DG MARE) replied that STECF models include natural mortality, which
incorporates environmental factors. She added that rising temperatures in the Mediterranean were
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duly acknowledged, but she asked what more the STECF can do other than act on fishing effort and
levels? STECF advice takes into account environmental factors, the objectives of the Western
Mediterranean MAP, and fishing mortality, and only resilient fisheries are thought to be able to
withstand other factors such as climate change. With regard to the evaluation of stock reserves, she
informed the meeting that the scientific advice comes from the STECF, which comprises national
experts, and that these scientific aspects must be discussed within the STECF because neither DG
MARE nor the MEDAC have the necessary expertise to examine them in depth. The STECF is
independent, and this year there was a focus on scientific aspects using the latest catch data and its
benchmarking work. The EC has been implementing this compensation system since 2023 and has
asked stakeholders to suggest new measures; she therefore invited everyone to familiarise
themselves with the mechanism.

Elena Ghezzi (Legacoop) stressed how fortunate they are that compensation measures exist, this
mechanism has helped them. However, taking a holistic view, there is not only the F component, all
formulas must also consider the assessments made by the Social Dialogue Committee. She therefore
called on the EC to evaluate it with an open mind. She added that she looks forward to the results of
the current work by the STECF on socioeconomic indicators, it will be very important.

Antonio Marzoa emphasised that the STECF is not infallible and should not be untouchable. The
MEDAC also works on these matters to convey advice, and he noted that experts from the various
Member States share information with the STECF and DG MARE, as does the MEDAC, and that our
positions are very clear: we cannot continue to focus solely on fishing mortality when other factors
also affect resources.

Marzia Piron pointed out that there are some aspects of the STECF report on the Western
Mediterranean that should be thought over. Specifically, the conclusions include some remarks that
suggest making the assessment process more efficient, like the need to make data sets available at
the start of the process so as to make the assessments of the models more realistic, and to have a
timeline that would allow for socioeconomic analyses to be conducted.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) thanked Milena Mihaylova and Marzia Piron. He specified that if the
STECF makes incomplete assessments and this incompleteness is presented as a limit, this is not, in
his view, the STECF’s responsibility - it is a political assessment. He noted that the previous year
started with a non-paper and ended up with a completely different regulation, and in between there
were no scientific considerations, only political ones. There is also a degree of conflict, with the
Western Mediterranean plan on one side and GFCM measures on the other, differences and collateral
activities sometimes arise that are affected by this instability. The EC should create the conditions for
development (Article 29 TFEU) and ensure the gradual introduction of changes. Instead, every year
in December there are actions to be implemented after a few weeks.

Milena Mihaylova (DG MARE) replied that the STECF assessment detected an increase in biomass and
landings per fishing day, this is therefore a socioeconomic finding that the STECF believes is related
to the measures implemented. She reassured the MEDAC that all contributions submitted are
forwarded to the STECF, and that everything is reviewed on equal terms. There are the scientific
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experts from GSA®6, there is ICATMAR, and the STECF takes all of them into consideration. She was
also keen to emphasise that she did not think that the STECF is untouchable, but that it has the best
available scientific information at its disposal, and seeks out the best models to use, which is precisely
why national scientists are asked to participate in the meetings. She added that she was aware of the
need to consider the three pillars, she also welcomed new ideas, such as Elena Ghezzi’s suggestion.

The coordinator hoped that in accepting proposals for the next Council there would be the utmost
flexibility and open-mindedness. He passed the floor to Valentina Ceballos (WWF), who presented
the DecarbonyT project, highlighting the key aspects for the MEDAC members. Discussion followed.

Bianca Wiles (DG MARE) thanked Valentina Ceballos for the presentation and expressed enthusiasm
about the collaboration with Antonello Sala and the project consortium. She thanked everyone for
their efforts and noted that an opportunity for significant collaboration with the sector had emerged,
even though not all pilot studies had the same results in terms of improved energy efficiency. She
recalled that the EU aims to make the sector climate-neutral by 2050. She added that several
organisations are members of the ETP, and many of the comments made will also be included in the
roadmap to be presented in February 2026.

Rafael Mas (EMPA) underlined the complete lack of assessment of the costs of these investments to
achieve optimised gear. It is crucial to calculate the costs and the amortisation time; moreover, the
fisheries sector pollutes much less than other maritime sectors.

Marina llluminati recalled that the MEDAC is also part of the ETP and is continuing to follow the
development of the platform.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) noted that biodiesel has finally been approved by the EC for use in
small vessels, but the underlying problem is still the average age of the fleet: 30 years. This makes
any innovations difficult to implement, including structural ones. Only if the EC opens up the
possibility of replacing vessels through investments with a 5-year payback period can we envisage a
fleet with a low impact in terms of energy and emissions, and only if foreign workers are brought in
will it be possible to put together the necessary crews.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) also expressed his appreciation for the project. He added to Emanuele
Sciacovelli’s remarks, noting that the Italian fleet has an average age of 39.7 years, meaning that the
tangible results in terms of decarbonisation were negligible. The payback would be predictable if the
parameters were constant, but since the variables change every year, it is very difficult to predict
amortisation times. He hoped to see concrete action by the Commissioner towards modernising the
European fleet.

The coordinator closes the WG1 meeting, underlining that these rapidly evolving issues would
definitely be addressed again in the future.
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Réf.: 55/2026 Rome, 26 février 2026

Proceés-verbal du GT1
Visioconférence

Le 25 novembre 2025

Gian Ludovico Ceccaroni, coordinateur, souhaite la bienvenue aux participants et remercie les
représentants des Administrations francaise, italienne, espagnole, catalane et de la Commission
européenne.

Il présente I'ordre du jour, dont il demande I'approbation, ainsi que celle du proces-verbal de la
réunion du 14 octobre 2025. Tous deux sont approuvés, le procés-verbal avec les modifications
apportées par PEPMA.

Le coordinateur ouvre la séance et explique que le réglement 2025/2196, qui définit les modalités
d’application du réglement sur le contrdle, a été publié dans le JO de I'UE. Il précise que la question
sera approfondie lors des réunions prévues en février.

I mentionne ensuite le Réglement délégué 2025/1766 complétant le Reéglement 2023/2842
concernant le controle des entrées et sorties de zones de péche, les mesures techniques en cas de
défaillance de communication entre le navire et le centre de controdle, et différentes régles en matiére
de surveillance et d’inspection.

Il ajoute que la CE a présenté le budget de I'Union pour la période 2028-2034, le 16 juillet, qui a
soulevé de nombreuses critiques des parties prenantes. Il annonce qu’une premiére réunion entre le
PE et la CE s’est tenue les 13 et 14 novembre, et que, suite a I'exposition des différents points de vue,
la Présidente Ursula Von Der Leyen a donné au PE la possibilité d’apporter certains amendements et
mesures correctives, notamment pour la péche. En particulier, il a été demandé de revoir le plafond
(2 milliards) qui n’est pas clairement défini dans le budget total de I'agriculture et de la péche, et la
Présidente s’est déclarée favorable a les expliciter dans I'acte final.

Le coordinateur ajoute qu’une réunion du Comité de dialogue social pour la péche s’est tenue le
5 novembre a Bruxelles en présence du Commissaire Costas Kadis, et qu’une proposition concernant
les compensations au sein du reglement pour la Méditerranée occidentale a été proposée : il s’agit
de prévoir des compensations en jours de mer aussi en cas de promotion d’actions de formation pour
les opérateurs du secteur prévoyant des jours a terre et non en mer. A cette occasion, le Commissaire
Costas Kadis s’est déclaré tres intéressé par I'idée, dans I'attente de recevoir des propositions écrites.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare), membre du Comité en question, rappelle que le secteur
déplore depuis toujours le manque d’évaluation du caractére socioéconomique dans les Réglements,
ce qui a donné naissance a I'idée d’ajouter dans le Réglement sur les possibilités de péche 2026 pour
la Méditerranée un article 8 bis (ou 8 a) qui prévoirait des mesures de compensation de type
socioéconomique. Elle donne un exemple : si un armateur organise une formation pour les équipages
de trois jours tous les trois mois a terre, et investit ainsi sur les personnes, sur la sécurité a bord et Ia
sécurité de navigation, sur la biologie, sur la formation linguistique, ces jours devraient étre reconnus
en compensation et soustraits des réductions. Elle rappelle a ce propos les directives de recrutement
des équipages adoptées par I'OIT pour augmenter le bien-étre des équipages.
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Gian Ludovico Ceccaroni ajoute ensuite que la réunion inter-CC a eu lieu le 19 novembre, et que la
présentation d’un des représentants de la DG a approfondi la structure du nouveau Fonds unique,
qui sera le theme central des prochaines réunions en février. Il demande ensuite au Président Antonio
Marzoa s’il souhaite fournir un bref résumé de la réunion inter-CC.

Le Président considere que l'initiative relatée par Elena Ghezzi est excellente et remercie le Comité
d’avoir proposé ces modifications. Il tient a rappeler que le secteur de la péche s’occupe de formation
des équipages depuis des années, c’est une tache réalisée depuis toujours par les organisations de
péche de Méditerranée occidentale, avec les organismes institutionnels en Espagne, avec I'Instituto
social de la Marina (ISM), qui abordent les sujets touchant a la sécurité. Ces organisations n’ont jamais
cessé ces actions, et |'activation de ce mécanisme de compensation serait optimale, mais il tient a
rappeler que ces actions sont menées sur initiative du secteur depuis des années. Concernant la
réunion inter-CC, il indique que I’ODJ était tres riche, et que le Secrétariat avait préparé en accord
avec le Bureau une intervention abordant différents aspects des sujets les plus importants : I'action
externe, le nouveau cadre financier pluriannuel, le fonctionnement des CC, les regles de conduite, les
bonnes pratiques et la performance review. Le Président indique que la Directrice générale Charlina
Vitcheva a ouvert la réunion et abordé I'effort collectif a mener par tous pour appliquer les directives
et le Pacte pour I'Océan, dans le cadre duquel la Directive sur la PEM et la stratégie maritime sont en
cours de révision, et a rappelé qu’il est nécessaire d’accélérer les efforts pour atteindre les objectifs
environnementaux. Elle a précisé que les données sur I'évaluation de la PCP seront prétes au
printemps, et que le secteur de la péche est résilient et compétitif, et doit gérer le vieillissement de
la flotte, raison pour laquelle est en cours d’élaboration une stratégie promouvant I'autonomisation
des communautés cotieres, notamment a travers les FLAG, qui réalisent un travail important en
simplifiant I'utilisation des outils numériques, sans déréglementer mais en réglementant mieux. Elle
a rappelé la réunion du 17 novembre, durant laquelle a eu lieu la premiére discussion du conseil, et
a reconnu que les mesures ont été prises en Méditerranée occidentale, et que la réduction de 40 %
des jours de mer et 'application des mesures de réduction ont représenté un effort énorme au cours
des 5 premiéres années, mais qu’il faut continuer dans cette direction pour ne pas perdre les résultats
obtenus jusqu’ici, par conséquent I'approche de précaution sera encore suivie pendant un a deux ans.
Concernant le nouveau cadre financier pour 2028-2034, et le Fonds unique, Antonio Marzoa estime
gu’il aura de fortes répercussions sur le secteur et qu’il irait a I'encontre du Traité, c’est pourquoi il
fait part de son opposition totale. Il explique que le MEDAC a clairement indiqué gu’en plus de la
réduction des financements pour le secteur a 2 milliards contre les 6 milliards prévus dans le passé,
on passe d’'un modele basé sur les colts réels aux résultats obtenus dans les différents projets. Selon
la CE, les paiements seront plus rapides. L’application de cette approche entrainera selon le Président
la disparition de la péche, I'affaiblissement de la PCP et la concentration sur I'’économie bleue et
d’autres aspects. Le BSAC a également attiré |’attention sur le fait que le secteur halieutique sera mis
en concurrence avec le secteur agricole.

Kleio Psarrou (PEPMA) observe que les parlementaires du secteur de la péche exercent une pression
concernant les émissions de carbone et demandent une dérogation concernant la modernisation car
la flotte de I'UE est vétuste, c’est pourquoi ils ont proposé des programmes de modernisation des
flottes financée par les EM et la CE pour atteindre les objectifs environnementaux. Il demande s’ily a
de nouvelles informations a ce sujet.
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Gian Ludovico Ceccaroni répond que la discussion sur le nouveau fonds aura lieu en février et
concerne le processus législatif.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) précise a propos des observations du Président que la
formation n’est qu’une des propositions, et qu’elle sait qu’elle a lieu depuis des années, mais qu’il y
a également des propositions pour des financements des travaux a bord afin d’augmenter le bien-
étre des équipages et que toutes ces propositions apportent une valeur en termes de possibilités de
péche a des actions menées depuis des années, c’est en cela que consiste I'élément supplémentaire.

Rosa Caggiano indique que les CC ont été rassurés durant la réunion inter-CC, car il a été expliqué que
le financement direct pour les CC rentrera dans le cadre des facilités de I'UE dans la nouvelle
programmation. Elle ajoute que la dimension externe et financiére a été abordée, et que le MEDAC a
également soulevé le probléme de juridiction des eaux pour la Méditerranée, et a demandé que soit
organisée une conférence pour la Méditerranée invitant tous les Etats concernés afin de faire le point
sur la situation. La planification de I'espace maritime a été abordée, notamment en rappelant I'avis
du 30/10/2025 soulignant la participation active du secteur et la participation intersectorielle dés les
premieres phases. Le fonctionnement des CC a été examiné, et les résultats de la performance review
du MEDAC ont été présentés. Au sujet du code de conduite, prévu dans le Réglement interne du
MEDAC et spécifiant que les comportements des membres ne doivent pas nuire au bon
fonctionnement du CC, ces modifications ont été approuvées et seront abordées pendant I'AG de
février. Le nombre de membres a doublé depuis la création du MEDAC, et certaines associations telles
que LIFE et OCEANA sont revenues, ce qui est un excellent signal. Par ailleurs, deux nouvelles
associations, une grecque et une espagnole, qui représentent la péche artisanale, sont membres du
MEDAC. Elle annonce qu’une réunion de haut niveau sur le Dialogue sur la mise en ceuvre de la péche
artisanale, organisée par Costas Kadis s’est tenue la veille, et qu’Antonis Petrou, en tant que
coordinateur du nouveau FG sur la péche artisanale, a participé pour le compte du MEDAC, du CC Sud
et du Black Sea AC. Il a insisté sur I'opposition des CC a la constitution d’un nouveau CC sur la péche
artisanale, et rappelé la lettre commune transmise a la CE. Il a enfin souligné la nécessité de
renouveler la flotte, et d’'une plus grande participation de la petite péche aux accords de partenariat,
en tenant compte de tous les impacts socioéconomiques.

Rafael Mas (EMPA) est inquiet quant a I'obstination de la DG MARE a constituer ce CC sur la péche
artisanale.

Rosa Caggiano précise que le nouveau CC a seulement été proposé dans le Pacte pour I'Océan, et
gu’il est a la phase embryonnaire, qu’il y a donc toute une procédure législative a suivre. En attendant,
les CC ont fait part de leur totale opposition.

Antonio Marzoa ajoute que les interactions trophiques entre espéces n’ont pas été prises en compte
dans les possibilités de péche, et rappelle a la CE que la limite de survie des flottes doit autant étre
tenue en considération que celle des stocks, et rappelle la nécessité de I'approche écosystémique.
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Au sujet de la péche artisanale, Gilberto Ferrari (Fedagripesca) rappelle qu’elle représente en Italie
70 % de la flotte, il est évident qu’il ne s’exprimerait jamais contre la petite péche, et que les efforts
de la CE doivent étre encouragés, mais il observe une attitude d’opposition envers la péche
industrielle ces derniéres années, en particulier un acharnement contre le chalutage, contrebalancé
par une volonté de promouvoir la péche artisanale. Il estime qu’il est nécessaire de rééquilibrer les
deux aspects et de tenir compte de I'impact socioéconomique de ces deux économies.

Gian Ludovico Ceccaroni passe au point suivant concernant la présentation des résultats de la
derniere session pléniére de la CGPM.

Milena Mihaylova (DG MARE) présente les résultats de la session annuelle de la CGPM du 4 au
9 novembre 2025 et du comité de conformité, et rappelle que les EM et le MEDAC étaient présents,
ce qui s'est avéré trés utile. La CGPM a approuvé 12 décisions, dont 10 s’appuyant sur des
propositions de la CE et 2 sur I'aquaculture, proposées par des pays tiers et adoptées par I'UE. Elle
revient ensuite sur les aspects les plus significatifs : la CGPM a introduit un mécanisme de promotion
des mesures de surveillance de la compliance et des mesures correctives a partir de 2028, la DG MARE
est parvenue a soutenir le développement dans les pays tiers, en Tunisie par exemple, en recherchant
un plan d’action clair aligné sur les priorités de la DG MARE. Elle rappelle ensuite le Pacte pour la
Méditerranée adopté, qui se concentre sur des zones et actions communes, la DG MARE a en
particulier inclus dans le pacte un nouveau projet pour augmenter les capacités d’inspection afin de
lutter contre la péche INN, et est en étroit contact avec I’AECP. Lors de la session, le code OMI pour
les navires de plus de 20 metres a également été adopté afin de garantir la tracabilité, notamment
sur proposition du MEDAC. Le code OMI sera obligatoire a partir de 2026, et sera également proposé
pour la flotte de 15 m de LHT I'année prochaine. Pour les FRA en Méditerranée, elle indique que
plusieurs EM ont déja mené des études économiques de quantification de I'impact, comme en Croatie
et en Gréce, mais que la CE n’a pas présenté la proposition d’établir des FRA en dessous de 800 m, et
le fera peut-étre I’'année prochaine. Elle précise que certains pays méditerranéens, tels que I'Egypte,
ont adopté cette proposition, et qu’il existe un risque de déplacement de la flotte s’il manque une
FRA couvrant toute la Méditerranée. Elle ajoute que les plans de gestion doivent étre adoptés sur
base scientifique, et que certains MAP ont étendu la période de transition pour cette raison. En mer
d’Alboran, en revanche, la partie a long terme du plan pluriannuel pour I'exploitation durable de la
dorade rose (Pagellus bogaraveo) doit commencer, ce qui réduira considérablement les captures.
Dans la mer Adriatique, les limites de capture pour 2026 ont été définies pour les petits pélagiques,
suivant les dispositions du plan pluriannuel, avec également la participation de I’Albanie et du
Monténégro. Dans les GSA 17 et 18 (Adriatique), la mise en ceuvre du régime d’effort de péche pour
les stocks démersaux clés se poursuit elle aussi, par des réductions de I'activité de péche visant
principalement a atteindre I'objectif de péche durable de la langoustine (Nephrops norvegicus). Elle
demande s’il y a des questions.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) demande a la DG MARE s’il y a des nouveautés concernant les especes
démersales en mer Adriatique, car seuls les petits pélagiques ont été mentionnés.

Milena Mihaylova (DG MARE) répond au sujet des especes démersales que pour le RMD 2026, les
mesures devront étre adoptées de maniere a éviter des réductions uniquement sur la base de la
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langoustine. Elle remercie la Croatie pour son effort de définir des zones pour la protection des larves
de langoustine et précise que les demandes du Monténégro et de I’Albanie ont été acceptées, et qu’il
a été possible d’obtenir une proposition commune garantissant la parité au niveau de I’Adriatique.

Kleio Psarrou (PEPMA) demande des éclaircissements sur le déplacement de la flotte égyptienne, car
le probleme est fortement ressenti en Grece.

Milena Mihaylova (DG MARE) répond qu’une proposition a été présentée a la CGPM pour obtenir une
FRA, et il a été conclu qu’il n’y aurait pas d’'impact socioéconomique avec une FRA de 800 m, mais la
CE n’était pas en mesure de présenter une telle proposition cette année, tandis que certaines parties
contractantes 'ont adoptée, comme I'Egypte. Ceci a causé de nombreuses inquiétudes, car les
Egyptiens sont ainsi libres de pécher a cette profondeur dans d’autres zones, précisément en raison
de I'absence d’une FRA unique dans toute la Méditerranée. Un avis du MEDAC sur la question, en
plus des études économiques déja présentées, serait trés apprécié.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) se déclare favorable a un avis du MEDAC sur la question, et
demande des explications supplémentaires sur les mesures adoptées pour la mer Adriatique.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) souligne que son organisation est fortement opposée a
I’établissement d’une FRA & 800 m, a plus forte raison si 'UE doit le faire parce que I'Egypte le fait. Il
demande des explications sur les décisions pour la péche des especes démersales en mer Adriatique.

Francesca Biondo (Federpesca) demande précisément quelles sont les mesures adoptées, si elles sont
spatiotemporelles et quelles zones et périodes elles concernent.

A propos de la FRA & 800 m, Domitilla Senni (MedReact) rappelle que la question a été discutée au
sein du MEDAC, que le groupe des 40 % a partagé, et que la flotte italienne, sur la base des données
présentées a la CGPM, ne péche pas a cette profondeur. Elle rappelle que la France et I'ltalie ont
approuvé l'interdiction de péche au chalut au-dela des 800 m en Méditerranée occidentale, par
conséquent elle ne comprend pas cette opposition nette de la part de certains membres.

Carlo Ros Vicens (FBCP) précise que, depuis que les limites de capture ont été établies, les navires
vont dans d’autres zones, et 'effort de péche se déplace d’une espéce a I'autre.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) précise que la raison de l'interdiction de la péche au-dela des 800 m
n’est pas claire, étant donné que I'on ne péche pas actuellement au-dela de cette profondeur. Il
rappelle que I'on ne péche pas parce que I'ltalie a adopté le mécanisme de compensation, pour cette
raison son organisation est opposée a la FRA.

Filippo Cassola (CIPS) précise qu’une réduction de 50 % a été adoptée pour la dorade rose en mer
d’Alboran, et une interdiction totale de la péche récréative dans cette zone, il considére que ceci est
un peu discriminatoire pour les deux catégories.
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Au sujet de la péche récréative, Milena Mihaylova (DG MARE) répond que la période de transition est
terminée, par conséquent cette mesure est conforme. Elle précise que la proposition concernait
I'ensemble de I'offre, mais qu’il a été nécessaire d’accepter une réduction de 50 %, bien que le
mandat de I'UE soit encore plus ambitieux. Il n’y a a son avis pas de changements dans I’Adriatique
pour I'ltalie. Pour les especes démersales, le MAP a été mis en ceuvre, I'exercice annuel a été mené
conformément aux aspects scientifiques et socioéconomiques. Etant donné que 'on est passé a une
réduction moindre de I'effort, les mesures spatiotemporelles ont été adoptées par tous les Etats. Vu
qgue I'ltalie ne peut soutenir d’autres fermetures, le travail a été réalisé sur les fermetures déja
existantes et, sur la base de la proposition de I'ltalie, un travail a été accompli sur I'extension
temporelle des zones.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) précise les dispositions adoptées dans la fosse de Pomo, a savoir une
période de fermeture plus longue et que les navires non autorisés ne pourront pas pécher plus d’un
jour par semaine dans les zones B et C. La grande nouveauté pour |’Albanie et le Monténégro est une
fermeture temporelle pour la langoustine dans une zone a haute densité. Pour ce qui concerne les
eaux croates, il s’agit d’'une zone couvrant principalement la langoustine dans la GSA 17. Ceci ne vise
pas a réduire le nombre de jours de mer, mais I'adoption de mesures spéciales qui devraient aider les
sous-stocks de langoustines a augmenter la biomasse, car au moins trois de ces sous-stocks sont
appauvris.

Francesca Biondo (Federpesca) demande alors si pour les espéces démersales dans la mer Adriatique
la seule mesure spatiotemporelle pour I'ltalie est celle concernant la fosse de Pomo et la péche en
zone B un jour par semaine. Elle demande ensuite si le total de jours de mer pour I'ltalie en 2026 sera
le méme qu’en 2025.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) répond que, pour les fermetures spatiales dans la fosse de Pomo, les
zones A et B adoptées I'année passée sont maintenues, ce sont les mémes, pour une période plus
longue, mais adaptées pour ne pas couvrir le mois de décembre. Quant a la réduction, elle est
comparable a celle adoptée en 2025.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) souligne que ce n’est pas la méme chose de passer de deux mois a
sept mois, car dans les zones A et B, dans les « Barbare », la mesure épargne le mois de décembre
mais arréte les navires pendant 7 mois, et ce n’est pas une zone neutre, il rappelle que la question a
été discutée avec le ministére de I’Agriculture, il s’agit d’une mesure qui touchera certaines pécheries
de I’Adriatigue moyen et bas, au bénéfice d’autres pécheries de Trieste a Gallipoli. Il ajoute par
ailleurs que ceci est un reméde bien amer a boire sans compensations, pour obtenir une réduction
inférieure sur les jours de mer.

Milena Mihaylova (DG MARE) rappelle le processus et ajoute qu’en juin, le Comité scientifique de la
CGPM présente les données scientifiques pour I'année et qu’une discussion a lieu avec les EM, la
situation de I’Adriatique est connue, et une réflexion a été engagée concernant une proposition
correcte du point de vue légal jusqu’a la mise en ceuvre du MAP, prenant en compte les aspects
socioéconomiques. Elle remercie les EM pour leur soutien. Elle précise que cette proposition a été la
seule permettant que I’Albanie et le Monténégro appliquent eux aussi les mesures.
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Marzia Piron présente une comparaison entre les avis du MEDAC et les résultats figurant dans les
décisions adoptées par la CGPM. Elle précise que de nombreux aspects ont déja été annoncés par la
DG MARE et rappelle que le Secrétariat participe en présentant les différents avis aux différents sous-
comités sous-régionaux et au SAC. Sur la base des éléments adoptés, elle énumére quelques mesures
importantes : extension des périodes de transition des différents MAP, tenant compte des différents
impacts socioéconomiques pour les communautés cotieres ; extension de la période de transition des
stocks démersaux dans le canal de Sicile ; la possibilité de transfert des quotas et I’'adoption du facteur
de conversion national pour les stocks démersaux dans I’Adriatique ont été prévues; plusieurs
mesures d’harmonisation entre les deux rives de la Méditerranée ont été adoptées pour la dorade
rose en mer d’Alboran ; le numéro OMI sera adopté par les navires de 20 metres ; concernant la non-
conformité, un effort est en place pour résoudre la question, comme demandé par le MEDAC. Elle
conclut en déclarant que la collaboration est fondamentale dans le domaine de la CGPM également.

Gian Ludovico Ceccaroni remercie Marzia Piron et invite I'assemblée a réfléchir a I'importance de
disposer d’une base scientifique slre avant la mise en ceuvre définitive des plans.

Milena Mihaylova (DG MARE) remercie le MEDAC et I'invite a continuer d’envoyer des propositions.
Le Maroc a été réticent a accepter le code OMI pour les navires de 15 meétres, par conséquent une
étude commune des mesures de I'ICCAT a été menée, et il a été convenu d’appliquer une obligation
légale de code OMI aux navires de 20 m, c’était jusqu’ici une résolution, c’est désormais une
recommandation. Milena Mihaylova poursuit avec la proposition des possibilités de péche pour 2026,
et précise que la CE présentera un non-paper pour compléter la proposition lors du Conseil des 11 et
12 décembre. Elle tient cependant a revenir sur la situation des possibilités de péche 2025, car il est
important d’étudier en détail la maniére dont les EM les ont appliquées. Il s’agit d’un exercice annuel,
qui requiert cependant de la continuité : elle explique que I'Espagne a introduit une codification
supérieure, que la France a introduit la sélectivité pour les flottes et a adopté des zones d’interdiction
plus étendues, et continuera a organiser les chalutiers, en garantissant dans tous les cas 'activité de
ces navires de maniere prévisible. L'ltalie a adopté des zones de fermetures temporelles, et ces
thémes ont été abordés en 2025 dans certaines réunions, et a complété le scénario de gestion et
I’évaluation des stocks. Elle ajoute que le CSTEP a publié le rapport il y a peu, et gu’il indigue une
augmentation de revenu par jour en 2024 et 2025, que I'on péche plus, avec des tailles plus
importantes. Pour la CE, les observations de type socioéconomique du CSTEP confirment que les
mesures récompensent les pécheurs, et que le MAP pour la Méditerranée occidentale fonctionne,
avec une augmentation de la biomasse des stocks et la baisse de la mortalité par péche. Cependant,
11 stocks sur 13 restent surexploités et en deca des niveaux biologiques sains. Pour les stocks,
plusieurs scénarios de gestion ont été envisagés, la possibilité d’atteindre le RMD dans de brefs délais
se traduit par une combinaison de mesures telles que la réduction de I'effort pour les chalutiers et la
sélectivité. Elle ne peut pas approfondir davantage, mais assure que la proposition bénéficie d’une
flexibilité juridique pour inciter les pécheurs a continuer, et de différentes mesures de compensation.
Elle tient a remercier le MEDAC pour ses avis précieux sur le MAP pour la Méditerranée occidentale
et ajoute que la proposition d’approche par GSA s’est révélée importante, et annonce qu’elle sera
prise en compte pour 2026. Le non-paper confirme les observations scientifiques et les mesures de
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compensation et autres mesures nécessaires a I'amélioration de I'état des stocks. Elle rappelle que,
lors de la réunion avec le Commissaire, le MEDAC a demandé une intervention sur les éléments
socioéconomiques et, au-dela des possibilités de péche, d’autres travaux ont été mis en ceuvre par
les Etats membres pour intervenir sur les modéles de flottes en Méditerranée, d’autres fonds publics
pour accompagner la transition et garantir I'emploi en vertu de I'article 7 de la PCP. Il s’agit d’une
sorte d’exercice politique de longue portée, et la CE soutiendra les EM dans cette entreprise.

Le coordinateur rappelle ensuite que la Communication de la CE publiée début juin soulignait que la
CE se serait elle aussi efforcée de tenir compte des autres pressions auxquelles les stocks sont soumis,
et espere par conséquent que ces aspects seront eux aussi pris en considération lors du Conseil. Il
rappelle que le rapport du CSTEP mentionne souvent le peu de temps disponible pour les évaluations,
notamment socioéconomiques.

Antonio Marzoa est étonné des affirmations concernant la légére augmentation des recettes des
équipages et la situation de surpéche. Il indique que la Catalogne a perdu 20 % de ses navires et 25 %
de ses équipages depuis le début de la mise en ceuvre du MAP, par conséquent ces données ne
confirment pas du tout la situation de revenu supérieur mentionnée. Il rappelle que de nombreux
autres facteurs anthropiques ont un impact permanent sur les ressources halieutiques, et ajoute que
les 5 especes de base pour le suivi du MAP pour la Méditerranée occidentale sont au rendement
maximal durable, et que des études le démontrent. Il affirme que la situation de la langoustine est
liée a 'augmentation de la température et non aux activités de péche. La proposition de réduction
de 40 %, comme celle de 79 % de I'lannée précédente, n’est pas raisonnable sil’'on n’est pas en mesure
de maintenir un équilibre entre ressources environnementales et socioéconomiques. Il évoque
I’arrét 3330/22 de la Cour de justice européenne, qui rappelle I'obligation de respecter I'article 2 de
la PCP, qui doit étre appliqué en intégralité, les pécheurs doivent pouvoir travailler pour garantir la
souveraineté alimentaire.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) soutient que I'approche semble faire peu de cas des mesures
socioéconomiques, et que le rapport du CSTEP est incomplet dans I'évaluation socioéconomique de
certaines especes, notamment la crevette. Baser le non-paper uniquement sur ce rapport mene selon
elle dans la mauvaise direction. La CE doit comprendre que le fait de moins pécher a un impact sur la
vie des entreprises de péche et les activités connexes, et si I'on ne débarque pas de produit pendant
un mois, les coopératives de services aux pécheurs sont a I'arrét.

Francesca Biondo (Federpesca) commente le rapport du CSTEP, et souligne que certains problémes
ont un impact direct sur la capacité d’investissement et de programmation du secteur, comme le
mangque de données de qualité et de coordination des processus, et confirme le fait que les décisions
ayant une incidence directe sur la viabilité économique des flottes sont discutées sur la base
d’évaluations partielles, et éliminent la prévisibilité au dernier moment, ouvrant la porte a des choix
de gestion difficiles a comprendre. De plus, le rapport confirme que ces niveaux de gestion pourraient
ne pas s’avérer suffisants pour les objectifs écologiques.

Kleio Psarrou (PEPMA) se déclare pleinement d’accord avec les autres membres, méme si elle ne
s’occupe pas de Méditerranée occidentale. Elle a lu récemment des données trés inquiétantes
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concernant le réchauffement des eaux méditerranéennes, et souligne que les changements de nos
écosystémes, et la réduction des stocks de péche, sont également causés par I'augmentation de la
température et la propagation d’espéces envahissantes, mais que les pécheurs restent une cible facile
a viser. Elle demande des explications sur les compensations a Milena Mihaylova.

Milena Mihaylova (DG MARE) répond que, les modeles du CSTEP comprennent la mortalité naturelle,
qui inclut les facteurs environnementaux. Elle a connaissance de I'augmentation des températures
en Méditerranée, mais demande ce que le CSTEP pourrait faire de plus qu’agir sur I'effort de péche
et les niveaux. L’avis du CSTEP tient compte des facteurs environnementaux, des finalités du MAP
pour la Méditerranée occidentale et de la mortalité par péche, et il en ressort que seule une péche
résiliente peut résister a d’autres facteurs tels que le changement climatique. Pour I’évaluation des
réserves des stocks, elle confirme que I'avis scientifique provient du CSTEP, ou siégent des experts
nationaux, et que ces aspects scientifiques sont discutés au sein du CSTEP, car ni la DG MARE ni le
MEDAC n’ont les compétences nécessaires pour approfondir. Le CSTEP est indépendant, et a cette
année mis I'accent sur les aspects scientifiques, en s’appuyant sur les données les plus récentes sur
les captures et sur le benchmarking. Depuis 2023, la CE a mis en place ce systéme de compensation
et a demandé aux parties prenantes de proposer de nouvelles mesures ; elle invite par conséquent
les participants a comprendre le mécanisme.

Elena Ghezzi (Legacoop) rappelle qu’heureusement que les mesures de compensation existent, et
gue ce mécanisme a aidé les pécheurs, mais que, dans une vision holistique, il n’existe pas
uniguement le facteur de mortalité par péche, cependant il faut tenir compte des évaluations du
Comité de dialogue social dans toutes les formules. Elle invite par conséquent la CE a I'évaluer en
essayant de garder un esprit ouvert. Elle est impatiente de voir les travaux du CSTEP sur les indicateurs
socioéconomiques, car ils seront tres importants.

Antonio Marzoa souhaite souligner que le CSTEP n’est pas infaillible et ne devrait pas étre
intouchable, le MEDAC travaille lui aussi sur le sujet pour le répercuter sur les avis, et rappelle que les
experts des différents EM partagent leurs informations avec le CSTEP et la DG MARE, comme le
MEDAC, et que la position de ce dernier est trés claire : on ne peut pas continuer a se concentrer
uniguement sur la mortalité par péche, d’autres facteurs ont une influence sur la ressource.

Marzia Piron précise que certains aspects du rapport du CSTEP sur la Méditerranée occidentale font
réfléchir, notamment les conclusions, qui contiennent certaines observations proposant d’améliorer
Iefficacité du processus d’évaluation, le besoin de mettre a disposition les séries de données dés le
début du travail, afin que les évaluations des modeles soient plus réalistes, et d’avoir des délais qui
permettraient de réaliser les analyses socioéconomiques.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) remercie Milena Mihaylova et Marzia Piron et précise que, si le CSTEP
effectue des évaluations incomplétes et que cette insuffisance est représentée comme une limite, il
pense cependant que la responsabilité ne releve pas du CSTEP, mais qu’il s’agit d’'une évaluation
politique. L'année passée, on est parti d’'un non-paper pour arriver a un Réglement totalement
différent, avec au milieu des considérations non scientifiques, mais politiques. Pour la concurrence
également, avec d’un coté le MAP pour la Méditerranée occidentale et de I'autre les mesures de la
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CGPM, on crée parfois des différences et des activités collatérales qui souffrent de ces situations de
déséquilibre. La CE doit créer les conditions de développement (article 29 du TFUE) et prévoir une
progressivité d’insertion de modifications. Or, chaque année on arrive en décembre avec des mesures
a appliquer dans un délai de quelques semaines.

Milena Mihaylova (DG MARE) répond que I'évaluation du CSTEP a observé une augmentation de la
biomasse et des débarquements par jour de mer, ceci est par conséquent une donnée
socioéconomique que le CSTEP considere comme corrélée aux mesures mises en ceuvre. Elle rassure
le MEDAC sur le fait que toutes les contributions envoyées sont transmises au CSTEP et que tout est
examiné sur le méme pied. Il y a des experts de la GSA6, d'ICATMAR, et tous sont tenus en
considération par le CSTEP, et elle tient a souligner qu’elle ne prétend pas que le CSTEP est
intouchable, mais gu’il a entre les mains les meilleures données scientifiques disponibles et recherche
les meilleurs modéles a appliquer, et c’est pour cette raison que les scientifiques des EM ont été
invités a participer aux réunions. Elle a conscience de la nécessité de tenir compte des trois piliers et
invite également les participants a proposer de nouvelles idées, comme celles présentées par Elena
Ghezzi.

Le coordinateur espére que les propositions seront accueillies avec une grande ouverture d’esprit lors
du prochain Conseil, et passe la parole a Valentina Ceballos (WWF), qui présente le projet DecarbonyT
et ses aspects plus importants pour les membres du MEDAC, puis ouvre le débat.

Bianca Wiles (DG MARE) remercie Valentina Ceballos pour sa présentation et fait part de sa grande
satisfaction concernant la collaboration avec Antonello Sala et le Consorzio Mediterraneo pour le
projet, remercie I'assemblée pour les efforts réalisés et ajoute que I'opportunité d’'une collaboration
importante avec le secteur s’est fait jour, méme si toutes les études pilotes n’ont pas eu les résultats
espérés en termes d’efficacité énergétique. Elle rappelle que I'UE vise a rendre le secteur neutre du
point de vue environnemental d’ici a 2050, et sait que de nombreuses organisations sont membres
de I'ETP, et que bon nombre des observations soulevées se retrouveront également dans la feuille de
route qui sera présentée en février 2026.

Rafael Mas (EMPA) précise qu’il manque absolument une évaluation des co(ts de ces investissements
pour arriver a l'optimisation des engins, car il est important de calculer les colts et les délais
d’amortissement, et que la contribution du secteur halieutique est tres faible par rapport aux autres
secteurs maritimes qui polluent beaucoup plus.

Marina llluminati rappelle que le MEDAC fait lui aussi partie de I'ETP, et qu’il suit le développement
de la plateforme.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) affirme que le biodiesel a enfin recu de la CE la possibilité d’étre
utilisé sur les navires de petite taille, mais que le probléme de base reste I’dge moyen de la flotte, qui
est de 30 ans, et ceci rend difficiles toutes les innovations, méme structurelles. Si seulement la CE
ouvrait la possibilité de remplacer les navires par un investissement avec un remboursement de 5 ans,
on pourrait envisager une flotte a faible impact énergétique. Par ailleurs il ne sera possible de disposer
des équipages nécessaires qu’en intégrant un personnel étranger.
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Gilberto Ferrari (Fedagripesca) confirme |'appréciation recue par le projet, et ajoute aux remarques
d’Emanuele Sciacovelli que la flotte italienne a un 4ge moyen de 39,7 ans, par conséquent, le résultat
concret pour la décarbonation est minimal. En outre, le remboursement serait prévisible si les
parametres étaient constants, mais étant donné que les variables sont modifiées chaque année, il est
tres difficile de prévoir un amortissement. Il espére une action concrete de la part du Commissaire
pour moderniser la flotte européenne.

Le coordinateur léve la séance du GT1 et précise que le sujet évolue rapidement et sera sans aucun
doute traité a nouveau par la suite.
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Zapisnik RS1
Online

25. studenog 2025.

Koordinator Gian Ludovico Ceccaroni pozdravlja sudionike i zahvaljuje predstavnicima uprava iz
Francuske, Italije, Spanjolske, Katalonije i Europske komisije.

Cita dnevni red i pita usvaja li se isti, zajedno sa zapisnikom sa sastanka od 14. listopada 2025. Oba se
usvajaju, zapisnik s izmjenama koje je unijela PEPMA.

Koordinator otvara sjednicu i objasnjava da je u Sluzbenom listu EU-a objavljena Uredba 2025/2196,
u kojoj se navode metode primjene izmjena Uredbe o kontroli i navodi da se na sastancima zakazanim
za veljacu planira detaljna rasprava o tom pitanju.

Zatim spominje Delegiranu uredbu 2025/1766 kojom se nadopunjuje Uredba 2023/2842 o nadzoru
ulaska i izlaska iz ribolovnih podrucja, tehni¢kim mjerama u sluc¢aju prekida komunikacije izmedu
plovila i kontrolnog centra te raznim propisima o nadzoru i inspekciji.

IstiCe da je 16. srpnja 2025. EK predstavio buduci proracun EU-a za razdoblje 2028.-2034. te da je bilo
mnogo kritika od strane dionika. ObavjesStava da je 13. i 14. studenog odrzan prvi sastanak izmedu
EP-a i EK-a te je, nakon iznoSenja razli¢itih misljenja, predsjednica Von Der Leyen dala EP-u priliku da
uvede neke izmjene i korektivne mjere, ukljucujudi i u podruéju ribarstva. Konkretno, zatrazeno je da
se preispita gornja granica (plafon od 2 milijarde) koja nije jasno definirana u ukupnom proracunu za
poljoprivredu i ribarstvo, a predsjednica se izjasnila za njihovo jasno preciziranje u zavrSnom aktu.
Koordinator takoder isti¢e da je 5. studenog u Bruxellesu odrzan sastanak Odbora za socijalni dijalog
za ribarstvo kojemu je prisustvovao i povjerenik Kadis te je predstavljen prijedlog u pogledu naknada
u okviru Uredbe za zapadno Sredozemlje: osigurati kompenzacije u vidu ribolovnih dana ¢ak i kada se
promicu edukativne aktivnosti za ribarske djelatnike s danima provedenima na kopnu, a ne na moru.
Povjerenik Kadis pritom je pokazao veliki interes za tu ideju te o¢ekuje pisane prijedloge.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare), ¢lanica predmetnog odbora, podsjeca da se sektor oduvijek
Zalio na nedostatak socioekonomskih procjena u Uredbi i stoga je ta ideja sazrela, odnosno dodavanje
¢lanka 8.a (ili 8.bis) Uredbi o ribolovnim moguénostima za 2026. za Sredozemlje kojim bi se omogudile
mjere socijalno-ekonomske naknade. Dodaje primjer: ako vlasnik broda organizira 3 dana obuke za
posadu svaka 3 mjeseca na kopnu, ¢ime ulaZze u ljude, sigurnost na brodu, navigaciju, biologiju, jezi¢nu
obuku, te dane treba priznati kao kompenzaciju i oduzeti od smanjenja. U tom smislu, podsjeéa na
smjernice za regrutaciju posada koje je usvojio MOR (ILO) radi povecanja dobrobiti posada.

Ceccaroni takoder istiCe da je 19. studenog odrzan sastanak InterAC-a te da je u prezentaciji jednog
od predstavnika GU MARE-a detaljnije prouéena struktura novog Jedinstvenog fonda, koji ¢e biti
srediSnja tema sljedecih sastanaka u veljaci. Zatim pita predsjednika Marzou Zeli li ukratko izvijestiti
o sastanku InterAC-a.

Predsjednik Marzoa, u vezi s onime sto je izjavio Ghezzi, smatra da je to izvrsna inicijativa i zahvaljuje
Odboru na prijedlogu ovih promjena te nas Zeli podsjetiti da je ribolovni sektor desetlje¢ima ukljucen
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u obuku posada, a to je posao koji su oduvijek provodile ribarske organizacije u Zapadnom
Mediteranu s institucionalnim tijelima u Spanjolskoj, Socijalnim institutom flote, gdje se rje$avaju
sigurnosna pitanja, nikada nisu prestali s time i bilo bi izvrsno aktivirati ovaj mehanizam kompenzacije,
ali treba imati na umu da se to radi na nadu inicijativu ve¢ desetlje¢ima. Sto se ti¢e sastanka InterAC-
a, isti¢e da je dnevni red bio vrlo raznovrstan te da je Tajnistvo pripremilo govor o raznim aspektima
i najvaznijim temama, u prethodnom dogovoru s Predsjednistvom: vanjsko djelovanje, novi
viSegodisnji financijski okvir, funkcioniranje savjetodavnih vije¢a, norme ponasanja, dobre prakse i
pregled ucinka. Predsjednik je najavio da je direktorica Vitcheva otvorila sastanak te govorila o
zajedni¢kom naporu koji svi moramo uloZiti u provedbu direktiva, te Pakta o oceanima u okviru kojeg
se revidiraju Direktiva o prostornom planiranju morskog podrucja (MSP) i pomorska strategija te nas
podsjec¢a da ubrzamo napore za postizanje ekoloskih ciljeva. Navodi da ¢e na proljece biti spremni
podaci o evaluaciji ZRP-a te da je ribarski sektor otporan i konkurentan te mora upravljati starenjem
flote, zbog Cega rade na strategiji koja promice osnazivanje obalnih zajednica i putem FLAG-ova koji
obavljaju vaznu ulogu, pojednostavnjenjem koristenja digitalnih alata, na nacin da se ne deregulira,
vec regulira bolje. Podsjeéa na sastanak od 17. studenog na kojem je odrzana prva rasprava Vijeca i
priznaje da su poduzete mjere u zapadnom Sredozemlju, te da su smanjenje ribolovnih dana za 40%
i primjena mjera smanjenja iziskivali ogroman napor u prvih 5 godina, ali moramo nastaviti u tom
smjeru kako ne bismo izgubili ono $to je dosad postignuto, osim toga sljedece 1-2 godine slijedit ¢e
se pristup predostroznosti. Sto se ti¢e novog financijskog okvira za 2028.-2034., u vezi s Jedinstvenim
fondom, Marzoa vjeruje da ¢e posljedice na sektor biti znacajne i da je protivan Ugovoru, zbog Cega
kaZze da je potpuno protiv tog fonda. Objasnjava da je MEDAC jasno naveo da, osim Sto ée se
financiranje sektora smanjiti na 2 milijarde, u usporedbi s ranije predvidenih 6 milijardi, dolazi i do
pomaka s modela temeljenog na stvarnim troskovima na rezultate postignute u razlic¢itim projektima.
Prema EK-u, pladanja ée biti brza. Ako se provede ovakav pristup, predsjednik vjeruje da ée ribarstvo
nestati, ZRP ¢e oslabiti, a fokus ¢e biti na plavom gospodarstvu i drugim aspektima. BSAC
(Savjetodavno vijece za Balticko more) je takoder ukazao na Cinjenicu da ¢e sektor biti doveden u
konkurenciju s poljoprivrednim sektorom.

Kleio Psarrou (PEPMA) navodi da zastupnici u sektoru ribarstva vrse pritisak za emisije ugljika i traze
izuzece jer je flota EU-a zastarjela, zbog cega su predlozZili programe modernizacije flote uz
financiranje drzava ¢lanica i EK-a, i kako bi se postigli okolisni ciljevi. Pita ima li dodatnih informacija
o tome.

Ceccaroni odgovara da ¢e se ova rasprava o novom fondu rjesavati u veljaci i tice se zakonodavnog
procesa.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) istice, u pogledu izjava predsjednika, da je obuka samo jedan
od prijedloga i da zna da se provodi godinama, ali postoje i prijedlozi za financiranje radova na brodu
radi povecanja dobrobiti posada, a svi ti prijedlozi daju dodatnu vrijednost onome Sto se radi
godinama u pogledu ribolovnih moguénosti. Ovo je jedan dodatni element.

Rosa Caggiano prenosi da su se, na sastanku InterAC-a, savjetodavna vije¢a (CC) umirila jer se
pojasnilo da ¢e, u novom programskom razdoblju, u okviru europskih instrumenata financiranja — EU
Facilities — biti obuhvaceno i izravno financiranje CC-ova. Dodaje da se raspravljalo o vanjskim i
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financijskim dimenzijama te da je, kao i kod MEDAC-a, postavljen i problem jurisdikcije voda za
Sredozemlje, trazeci da se organizira konferencija za Sredozemlje na koju bi se pozvale sve
zainteresirane drZave da se napravi pregled stanja. Raspravljalo se o prostornom planiranju morskog
podrucja, podsjecéajuci na misljenje od 30.10.2025., u kojem se naglasava aktivna uklju¢enost sektora
i medusektorska suradnja od samih pocetnih faza. Govorilo se o tome kako savjetodavna vijec¢a
funkcioniraju i predstavljeni su rezultati nade procjene ucinka. Sto se ti¢e kodeksa ponaganja, koji je
ve¢ predviden Poslovnikom MEDAC-a, a koji se odnosi na ponaSanje koje ne Steti pravilnom
funkcioniranju Vijeéa ¢lanova, te su promjene odobrene i o njima ée se raspravljati na sjednici
Generalne skupstine u veljadi. Isti¢e da su se ¢lanovi udvostrucili od osnutka MEDAC-a te da su se
neke udruge poput LIFE-a i OCEANA vratile, $to je izvrstan znak. Osim toga, MEDAC ima dvije nove
udruge, jednu grcku i drugu Spanjolsku, koje zastupaju mali priobalni ribolov (SSF). ObavjeSéuje da je
prethodnog dana odrzan sastanak na visokoj razini u pogledu dijaloga o provedbi (Implementation
Dialogue) u sektoru malog priobalnog ribolova, koji je organizirao povjerenik Kadis, te da je u ime
MEDAC-a, SWWAC-a i Savjetodavnog vijeca za Crno more na sastanku sudjelovao Antonis Petrou, kao
koordinator nove FS za SSF. Ponovio je da se savjetodavna vijeéa protive uspostavi novog
savjetodavnog vijeca za SSF i podsjetio na zajednicki dopis koji su poslali EK-u te na kraju naglasio
potrebu za obnovom flote i ve¢im sudjelovanjem SSF-a u partnerskim sporazumima, uzimajudéi u obzir
sve socioekonomske ucinke.

Rafael Mas (EMPA) izrazava zabrinutost zbog ustrajanja GU MARE-a na uspostavi ovog savjetodavnog
vijec¢a za SSF.

Rosa Caggiano navodi da se uspostava novog CC-a predlazZe tek u Paktu o oceanima i da smo tek u
embrionalnoj fazi; stoga tek treba pokrenuti cijeli zakonodavni postupak, a u meduvremenu su
savjetodavna vijeca izrazila potpuno protivljenje.

Antonio Marzoa dodaje da se kod ribolovnih moguénosti ne vodi ra¢una o trofickim interakcijama
medu vrstama te stoga podsjeéa Europsku komisiju da se granica prezivljavanja flote mora uzeti u
obzir jednako kao i granica prezivljavanja stokova, te naglasava potrebu za ekosustavnim pristupom.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca), po pitanju SSF-a, podsjeca da u Italiji mali priobalni ribolov ¢ini 70%
flote, stoga je jasno da nikada ne bi mogao redi nista protiv malog ribolova, te da bi se napori Europske
komisije trebali poticati, ali primje¢uje da se prema industrijskom ribolovu zauzima suprotan stav,
posebno u posljednjim godinama. Osobito se primjecuje da su se okomili na koéarenje, dok s druge
strane Zele promicati mali priobalni ribolov. Vjeruje da je potrebno ponovno uspostaviti ravnotezu
izmedu ta dva sektora i imati u vidu socioekonomski ucinak tih dvaju gospodarstava.

Ceccaroni prelazi na tocku koja se odnosi na predstavljanje rezultata posljednje plenarne sjednice
GFCM-a.

Milena Mihaylova (DG MARE) predstavlja rezultate godiSnje sjednice GFCM-a od 4. do 9. studenog
2025. i Odbora za uskladenost, podsjecajuci da su bile prisutne i drzave clanice i MEDAC, sto je bilo
vrlo korisno. GFCM je donio 12 odluka, od kojih se 10 temeljilo na prijedlogu EK-a, te 2 o akvakulturi,
koje su predlozZile treée zemlje i koje je donio EU. Zatim isti¢e najvaZnije aspekte: GFCM je uveo
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mehanizam za promicanje mjera praéenja uskladenosti i korektivnih mjera pocevsi od 2028., GU
MARE je uspio podrzati razvoj u tre¢im zemljama, poput Tunisa, trazeéi jasan Akcijski plan u skladu s
onim $to GU MARE smatra prioritetnim. Osim toga, podsjeéa na doneseni Pakt za Sredozemlje koji se
fokusira na zajednicka podrucja i aktivnosti, osobito jer je GU MARE u Pakt ukljucio novi projekt za
povecanje kapaciteta inspekcija u borbi protiv NNN ribolova i u bliskoj suradnji s EFCA-om. Takoder
je donesen IMO broj za ribarska plovila duljine vec¢e od 20 metara kako bi se osigurala sljedivost.
Takoder na prijedlog MEDAC-a, IMO broj bit ¢e obavezan od 2026., a sljedeée godine predlozZit ce se
i za flotu od 15 m duljine preko svega. Sto se tice podru¢ja ograni¢enog ribolova (FRA) u Mediteranu,
istice da je nekoliko drzava ¢lanica provelo ekonomske studije za kvantificiranje ucinka, poput
Hrvatske i Grcke, ali EK joS nije formulirao prijedlog za uspostavu FRA podrucja ispod 800 metara i
mozda ce to uciniti sljedece godine. Istice da u Sredozemlju postoje zemlje poput Egipta koje su
usvojile ovaj prijedlog i postoji rizik od premjestanja flote ako ne postoji podruéje ograni¢enog
ribolova koje obuhvaca cijelo Sredozemlje. Dodaje da se planovi upravljanja moraju usvojiti na
znanstvenoj osnovi te su zbog toga neki MAP-ovi produzili prijelazno razdoblje. U Alboranskome
moru, s druge strane, zapocet ¢e dugorocni dio viSegodiSnjeg plana odrzZivog iskoristavanja rumenca
okana (Pagellus bogaraveo), pri ¢emu ¢ée se ulovi znacajno smanijiti. U Jadranskome moru definirana
su ogranicenja ulova za malu plavu ribu za 2026. godinu, prema odredbama viSegodisnjeg plana, koji
uklju€uje i Albaniju i Crnu Goru. U GSA 17 i 18 (Jadran) nastavlja se i provedba rezima ribolovnog
napora za klju¢ne pridnene stokove, kroz smanjenje ribolovnih aktivnosti koje je usmjereno
prvenstveno na postizanje odrzivog ribolova Skampa (Nephrops norvegicus). Pita ima li pitanja.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) pita GU MARE ima li vijesti o pridnenim vrstama u Jadranu, bududi da
je dosad ¢uo da se spominje samo mala plava riba.

Milena Mihaylova (DG MARE) odgovara da ce, Sto se tice pridnenih vrsta, za najvisi odrzivi prinos
(MSY) za 2026. traziti donosSenje mjera na nacin da se izbjegnu smanjenja samo na temelju Skampa.
Zahvaljuje Hrvatskoj na naporima u definiranju podrucja za zastitu mladi Skampa i isti¢e da su
prihvatili zahtjeve Crne Gore i Albanije te na kraju uspjeli postiéi zajednicki prijedlog koji jamci
ravnopravnost na razini Jadrana.

Kleio Psarrou (PEMPA) traZzi pojaSnjenje u vezi s premjeStanjem egipatske flote jer se u Grckoj taj
problem znatno osjeca.

Milena Mihaylova (GU MARE) odgovara da je u kontekstu GFCM-a postojao prijedlog za uspostavu
podrucja ogranicenog ribolova (FRA) te je zakljuceno da socioekonomskog ucinka ne bi bilo s FRA
podrucjem na 800 metara, ali EK nije bio u moguénosti predstaviti takav prijedlog za ovu godinu, dok
su ga druge ugovorne strane usvojile, primjerice Egipat. To je izazvalo zabrinutost jer su Egip¢ani stoga
slobodni loviti na toj dubini u drugim podrucjima, upravo zbog toga Sto ne postoji jedinstveno
podrucje ogranicenog ribolova (FRA) u cijelom Sredozemlju. Cijenili bi kad bi, uz veé izradene
ekonomske studije, dobili i miSljenje MEDAC-a o tom pitanju.

Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) kaze da se slaze s tim da MEDAC-a izradi misljenje u tom pogledu
i trazi dodatna objasnjenja o mjerama usvojenima u Jadranu.

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.652112 T * s Via XX Settembre, 20
e 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



W TS
ME DAC

MEDITERRAN
ADVISO ::» Y
C OUNZC |
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) isti¢e da se njegova organizacija jasno protivi uspostavi FRA podrucja
na 800 metara, tim viSe ako EU to mora uciniti jer to Cini Egipat. Trazi dodatna objasnjenja u pogledu
odluka o ribolovu pridnenih vrsta u Jadranu.

Francesca Biondo (Federpesca) pita konkretno koje su mjere poduzete, da li prostorno-vremenske, i
na koja se podrucja i razdoblja one odnose.

Domitilla Senni (MedReact) podsjeca, Sto se tice pitanja o FRA podrucju na 800 metara, da se o tome
raspravljalo unutar MEDAC-a i da se s time slagao udio od 40% te da, prema podacima predstavljenim
u GFCM-u, talijanska flota ne lovi na tim dubinama te podsjeca da su i Francuska i Italija uvele zabranu
kocarenja na dalje od 800 metara u zapadnom Sredozemlju. Stoga ne razumije odakle dolazi ovo jasno
protivljenje nekih ¢lanova.

Carlos Ros Vicens (FBCP) isti¢e da su, otkako su uvedena ograni¢enja ulova, ribari odlaze u druga
podrucja, a ribolovni napori preusmjerili su se s jedne vrste na drugu.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) istiCe da nije jasno zasto bi ribolov trebao biti zabranjen ispod 800
metara, ako se vec¢ sada ne lovi ispod te dubine. Podsjeca da se ne lovi jer je Italija donijela mehanizam
naknade i zbog toga su protiv.

Filippo Cassola (CIPS) istice da je doneseno smanjenje od 50% za rumenac okan u Alboranskom moru,
dok je rekreacijski ribolov u tom podruéju potpuno zabranjen, te stoga smatra da se time donekle
diskriminiraju te dvije kategorije.

Milena Mihaylova (DG MARE) odgovara, $to se tice rekreacijskog ribolova, da vise nismo u prijelaznom
razdoblju pa je ova mjera u skladu s time. Osim toga, precizira da je prijedlog bio potpuna zabrana,
ali su morali pristati na smanjenje od 50%, iako je mandat EU-a bio joS ambiciozniji. Za Italiju, po
njezinu misljenju, u Jadranu nema promjena. Za pridnene vrste je proveden MAP, a godisnji ciklus
proveden je u skladu sa znanstvenim i socioekonomskim aspektima. Buduci da se preslo na manje
smanjenje ribolovnog napora, sve su drzave usvojile prostorno-vremenske mjere. Bududi da Italija ne
moze podnijeti dodatne zabrane, radilo se na veé postoje¢ima, a na temelju prijedloga drzave ¢lanice
Italije, radilo se na vremenskom prosirenju zasti¢enih podrudja.

Chato Osio (GU MARE) navodi mjere usvojene za podrucje Jabucke kotline, odnosno dulje razdoblje
zabrane ribolova, pri ¢emu ovlasteni ribarski brodovi ne smiju loviti viSe od jednog dana u tjednu u
zonama B i C. Velika novost za Albaniju i Crnu Goru je vremenska zabrana ribolova na Skampa u
podrucju visoke gustoce, a Sto se tice hrvatskih voda, govorimo o podrucju koje uglavhom obuhvaca
Skamp u GSA 17. Time se ne Zeli smanijiti broj ribolovnih dana, ve¢ usvojiti posebne mjere koje bi
trebale pomodi podpopulaciama Skampa u povecanju biomase, jer su najmanje 3 takve
podpopulacije iscrpljene.

Francesca Biondo (Federpesca) stoga pita je li, za pridnene vrste u Jadranu, jedina prostorno-
vremenska mjera za Italiju ona koja se odnosi na Jabucku kotlinu i ribolov u zoni B jedan dan u tjednu.
Zatim pita je li ukupan broj ribolovnih dana za Italiju za 2026. isti kao i za 2025.
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Chato Osio (DG MARE) odgovara da se za prostorne zabrane u Jabuckoj kotlini zadrzavaju zone A i B
usvojene prosle godine, koje ostaju iste tijekom duljeg razdoblja, ali su prilagodene na nacin da ne
obuhvacéaju mjesec prosinac. Sto se, pak, tiée smanjenja, ono je sli¢no smanjenju za 2025. godinu.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) istice da prelazak s 2 mjeseca na 7 mjeseci nije ista stvar, jer u zonama
A'i B, u podrucju Barbara, ova mjera ,spasSava“ prosinac, ali zaustavlja plovila na 7 mjeseci i pritom ne
predstavlja neutralnu zonu. Podsjeéa da se o tome raspravljalo s MASAF-om (Talijansko ministarstvo
poljoprivrede, prehrambene suverenosti i Sumarstva), te da se radi o mjeri koja ée pogoditi odredene
flote srednjeg i juznog Jadrana u korist drugih flota od Trsta do Gallipolija. Takoder isti¢e da je to
»,gorka ¢asa“ koju treba ispiti bez ikakvih kompenzacija, a sve kako bi se dobilo manje smanjenje
ribolovnih dana.

Milena Mihaylova (GU MARE) podsje¢a na postupak i isti¢e da u lipnju Znanstveni odbor GFCM-a
predstavlja znanstvene podatke za godinu i raspravlja s drzavama ¢lanicama. Situacija na Jadranu
dobro je poznata te se razmatrao prijedlog koji je pravno ispravan za provedbu MAP-a, uzimajudéi u
obzir socioekonomske aspekte te zahvaljuje drzavama ¢lanicama na podrsci. Istice da je to bio jedini
prijedlog kojim se osiguralo da Albanija i Crna Gora takoder donesu te mjere.

Marzia Piron usporeduje misljenja MEDAC-a s rezultatima vidljivih u odlukama koje je usvojio GFCM.
Istice da je mnoge aspekte GU MARE vec bio najavio i podsjeca da Tajnistvo sudjeluje predstavljajudi
razli¢ita misljenja razlicitim podregionalnim odborima i SAC-u. Na temelju usvojenih odluka, navodi
neke mjere koje smatra relevantnima: produljenje prijelaznih razdoblja za razlicite MAP-ove,
uzimajuéi u obzir razli¢ite socioekonomske ucinke na obalne zajednice; produljenje prijelaznog
razdoblja za pridnene stokove u Sicilijanskom tjesnacu; predvidena je mogucnost prijenosa kvota i
usvajanja nacionalnog koeficijenta pretvorbe za pridnene stokove u Jadranu; za rumenac okan u
Alboranskom moru usvojene su neke mjere uskladivanja izmedu dviju obala Sredozemlja; IMO broj
postat ¢e obvezan za plovila duljine 20 metara; u vezi s nesukladnos¢u, ulazu se napori kako bi s eto
pitanje rijeSilo u skladu sa zahtjevima MEDAC-a. Zaklju€uje rije¢ima da je suradnja i u podrucju GFCM-
a od temeljne vaznosti.

Ceccaroni zahvaljuje Piron i poziva sve da razmisle o vaznosti postojanja odredene znanstvene osnove
prije konacne provedbe planova.

Milena Mihaylova (GU MARE) zahvaljuje MEDAC-u i poziva ga da nastavi slati prijedloge. Za IMO broj
istice da je Maroko bio nevoljan prihvatiti ga za plovila od 15 metara pa su stoga razmatrali i mjere
ICCAT-a te dosegli zakonsku obvezu IMO broja za plovila 20 metara, dosad se radilo o rezoluciji, a sada
je to preporuka. Milena nastavlja s prijedlogom ribolovnih moguénosti za 2026. i istice da ¢e za Vijece
11. i 12. prosinca Europska komisija predstaviti nesluzbeni dokument (non paper) za dovrsetak
prijedloga. Medutim, naglasava vaznost detaljnije analize provedbe ribolovnih mogucénosti za 2025.,
pri cemu je klju€no istraziti na koji su drzave ¢lanice provele te mogucénosti. Rije¢ je o godiSnjem
procesu, no potreban je kontinuitet: objasnjava da je Spanjolska uvela opseZnije uvodenje obveze
IMO broja, Francuska je uvela selektivnost za flote i utvrdila Sira podrucja zabrane, te ¢ée nastaviti i s
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organizacijom kocara, a da istovremeno osigura aktivnost tih plovila. Italija je usvojila podrucja
vremenske zabrane, a za 2025. godinu o ovim se temama raspravljalo na odredenim sastancima i
dovrsilo scenarije upravljanja i procjene stokova. Isti¢e da je STECF nedavno objavio izvje$ée i da dolazi
do poveéanja dnevnog prihoda u 2024. godini, dok ée u 2025. biti viSe ulovai to jedinki vecih veli¢ina.
Za EK, socioekonomska opazanja STECF-a potvrduju da mjere donose rezultate ribarima, a MAP za
zapadno Sredozemlje djeluje o dovodi do poveéanja biomase stokova i smanjenja ribolovne
smrtnosti, no 11 od 13 stokova i dalje je u prekomjernom izlovu, ispod zdravih bioloskih razina. Za
stokove su pretpostavljeni razliCiti scenariji upravljanja, a izvedivost postizanja MSY-a u kratkom roku
moguca je uz kombinaciju mjera poput smanjenja napora za kocare i selektivnost. Ne moze ulaziti u
viSe detalja, ali jam¢i da prijedlog dobiva pravnu fleksibilnost kako bi se potaknulo ribare da nastave
djelovati, uz razne mjere kompenzacije. Zeli zahvaliti MEDAC-u na vrijednim misljenjima o MAP-u za
zapadno Sredozemlje i isti¢e da je pristup po GSA podrucjima bio vazan prijedlog te ocekuje da ée se
isti razmotriti za 2026. godinu. Nesluzbeni dokument potvrduje znanstvena zapaZanja te mjere
kompenzacije i druge mjere potrebne za poboljSanje stanja stokova. Podsjeca da je na sastanku s
povjerenikom MEDAC zatrazio intervenciju u pogledu socioekonomskih aspekata. Osim ribolovnih
mogucénosti, drzave Clanice provode i druge dodatne tekuée radove kako bi se interveniralo na
modelima flota u Sredozemlju, tu su i druga javna financijska sredstva koja prate prijelazno razdoblje
i jamce zaposlenost prema ¢lanku 7. ZRP-a. Ovo su svojevrsne politicke vjezbe velikih razmjera i EK ¢e
drzave ¢lanice u tome podrzati.

Koordinator zatim podsjeca da je komunikacija EK-a od pocetka lipnja takoder naglasila da ée EK uzeti
u obzir i druge pritiske kojima su stokovi izloZeni, stoga se nada da ée ti aspekti biti uzeti u obzir i u
Vijelu. Isti¢e kako se u izvjeSéu STECF-a Cesto naglasava nedostatak vremena za provedbu evaluacija
ukljucujudi i socioekonomske procjene.

Antonio Marzoa kaze da je iznenaden izjavama o blagom povecanju prihoda posada i situaciji
prekomjernog izlova. Isti¢e da su u Kataloniji izgubili 20% brodova i 25% posade od pocetka provedbe
MAP-a, pa ti podaci ni na koji nacin ne potvrduju vise prihode koja se spominju. Podsjeéa da postoje
mnoge druge antropogene stvarnosti koje utjecu na riblje resurse 24 sata dnevno, te dodaje da je 5
osnovnih vrsta za follow-up MAP-a za zapadno Sredozemlje na razini najviSeg odrzivog prinosa, a
studije to dokazuju. Kaze da je stanje Skampa povezano s porastom temperatura, a ne s ribolovnim
aktivnostima. Prijedlog smanjenja od 40%, kao i proslogodisnje smanjenje od 79%, nisu legitimni
prijedlozi ako ne uspijemo odrzati ravnotezu izmedu okolisnih i socioekonomskih resursa. Navodi
Rezoluciju Suda 330/22 u kojoj Visoki sud podsjeca na obvezu postivanja ¢lanka 2. ZRP-a koji se mora
primjenjivati u cijelosti — ribarima mora biti omoguéeno da rade na osiguravanju prehrambene
neovisnosti.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) tvrdi da se cini da pristup malo uzima u obzir
socioekonomske mjere te da izvjeS¢e STECF-a nije potpuno u socioekonomskoj procjeni nekih vrsta,
primjerice kozice. Vjeruje da se, ako se nesluzbeni dokument temelji samo na tome, navodi na
pogresan put. EK mora razumjeti da se smanjenjem ribolovne aktivnost utjee na Zivot ribarskih
tvrtki i popratnih djelatnosti; ako se riba ne iskrcava mjesec dana, ne rade ni zadruge koje pruzaju
usluge ribarima.
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Francesca Biondo (Federpesca) komentira izvjeS¢e STECF-a, jasno istiCuci da neka klju¢na pitanja
izravno utje€u na sposobnost sektora za ulaganja i planiranje, poput nedostatka pravovremenih
podataka i nekoordiniranih procesa, te potvrduje da se odluke koje izravno utje¢u na ekonomsku
odrzivost flota raspravljaju na temelju djelomi¢nih evaluacija, pri ¢emu se u posljednjem trenutku
uklanjaju predvidive mjere i otvara prostor upravljackim odlukama koje je tesko razumjeti. Osim toga,
izvjesce potvrduje da ove razine upravljanja mozda nisu dovoljne za ekoloske ciljeve.

Kleio Psarrou (PEPMA) istiCe da se, iako se zapadno Sredozemlje ne odnosi na nju, u potpunosti slaze
s ostalim partnerima. Nedavno je procitala vrlo zabrinjavaju¢e podatke o zagrijavanju voda
Sredozemlja i naglasava kako su promjene u nasim ekosustavima i smanjenje ribljih stokova takoder
uzrokovani porastom temperature i Sirenjem invazivnih vrsta, ali ribari i dalje ostaju laka meta. Moli
Mihaylovu za dodatna objasnjenja o naknadi.

Milena Mihaylova (DG MARE) odgovara da u modelima STECF-a postoji prirodna smrtnost, Sto
ukljucuje i okolisne ¢imbenike. Zna da u Sredozemlju temperature rastu, ali pita se Sto bi STECF jos
mogao uciniti osim da djeluje po pitanju napora i razine ribolova. U misljenju STECF-a uzimaju se u
obzir okolisni ¢imbenici, ciljevi MAP-a za zapadno Sredozemlje i ribolovna smrtnost, te se vjeruje da
se samo ribolov koji je otporan moZe oduprijeti drugim ¢imbenicima kao $to su klimatske promjene.
Za procjenu stanja stokova potvrduje da znanstveno misljenje dolazi iz STECF-a gdje postoje
nacionalni struénjaci i da se ti znanstveni aspekti moraju raspravljati unutar STECF-a jer ni GU MARE
ni MEDAC nemaju potrebnu stru¢nost za produbljivanje tematike. STECF ima vlastitu neovisnost i ove
godine stavili su naglasak na znanstvene aspekte koristeci najnovije podatke o ulovu i benchmarking-
u. EK je od 2023. godine uspostavio ovaj sustav naknada i zamolio dionike da predloZe nove mjere;
Stoga poziva da se pokusa shvatiti mehanizam.

Elena Ghezzi (Legacoop) podsjeca da, srecom, postoje mjere kompenzacije i da im je ovaj mehanizam
pomogao, ali u holistickom pogledu ne postoji samo komponenta F, veé se u svim formulama moraju
uzeti u obzir procjene Odbora za socijalni dijalog. Stoga poziva Europsku komisiju da ga procijeni
otvorenog uma. Kaze da oéekuje sto ¢e STECF utvrditi na temelju socioekonomskih pokazatelja jer ¢e
to biti vrlo vazan posao.

Antonio Marzoa Zeli naglasiti da STECF nije nepogresiv i ne bi smio biti nedodirljiv, MEDAC takoder
radi na tome kako bi prenesao misljenja i podsjeca da strucnjaci razli¢itih drzava ¢lanica razmjenjuju
informacije sa STECF-om i GU MARE-om kao i MEDAC-om, te da su nasi stavovi vrlo jasni: ne mozemo
se i dalje fokusirati samo na ribolovnu smrtnost. Na resurs utjecu i drugi ¢imbenici.

Marzia Piron istice da postoje neki aspekti koji tjeraju na razmisljanje o izvjeS¢u STECF-a za zapadno
Sredozemlje, osobito se u zakljuécima navode razmatranja gdje se predlaZze da se proces evaluacije
ucini ucinkovitijim, o potrebi da skupovi podataka budu dostupni na pocetku rada, kako bi evaluacije
modela bile realisti¢nije i kako bismo imali vremenski okvir koji bi omogudéio provodenje
socioekonomskih analiza.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) zahvaljuje Mihaylovoj i Piron te istiCe da, ako STEFC napravi neke
nepotpune procjene i ta se nepotpunost predstavi kao ogranicenje, smatra da je to odgovornost koja
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ne pada na STECF, ve¢ se radi o politickoj procjeni. Prosle godine krenuli smo od nesluzbenog
dokumenta, a zatim smo dosli do potpuno drugacije Uredbe, a da se izmedu njih nije razmatralo
znanstvene, vec politicke aspekte. Takoder, Sto se ti¢e konkurencije, s jedne strane zapadno
Sredozemlje, a s druge mjere GFCM-a, ponekad se stvaraju razlike i popratne aktivnosti koje
odraZzavaju sve te situacije neravnoteZe. EK mora stvoriti razvojne uvjete (¢lanak 29. UFEU-a) i
osigurati postupno uvodenje promjena, ali svake godine dolazimo do toga da se u prosincu donose
mjere koje treba poceti primjenjivati nakon nekoliko tjedana.

Milena Mihaylova (GU MARE) odgovara da je u evaluaciji STECF-a zabiljezeno poveéanje biomase i
iskrcanog ulova po ribolovnom danu te da je stoga to socioekonomska cinjenica koju STECF smatra
povezanom s provedenim mjerama. Uvjerava MEDAC da se svi poslani doprinosi prosljeduju STECF-u
i da se sve pregledava na ravnopravnoj osnovi. Tu su znanstveni stru¢njaci GSA6 podrudja, tu je
ICATMAR, STECF uzima u obzir sve. Zeli naglasiti da ne tvrdi da je STECF nedodirljiv, ve¢ da ima na
raspolaganju najbolje znanstvene resurse i istrazuje najbolje modele za koriStenje, i upravo se zbog
toga pozvalo nacionalne znanstvenike da sudjeluju na sastancima. Kaze da je svjestan potrebe da se
razmotre tri stupa te takoder poziva da predloZimo nove ideje poput onih koje predlaze Ghezzi.
Koordinator izraZzava nadu da ¢e postojati maksimalna otvorenost za prihvacanje prijedloga na
sliede¢em Vijeéu te predaje rije¢ Valentini Ceballos iz WWF-a koja predstavlja projekt DecarbonyT,
istiCuéi najvaznije aspekte za ¢lanove MEDAC-a, a zatim otvara raspravu.

Bianca Wiles (DG MARE) zahvaljuje Valentini Ceballos na prezentaciji i kaze da je vrlo zadovoljna
suradnjom s Antonellom Salom i projektnim konzorcijem, zahvaljuje svima na trudu i istice da se
pojavila prilika za vaznu suradnju sa sektorom, iako nisu sve pilot studije postigle iste Zeljene rezultate
u pogledu energetske ucinkovitosti. Podsjec¢a da EU nastoji uciniti sektor ekoloski neutralnim do 2050.
godine i zna da su mnoge organizacije ¢lanice ETP-a te da ée mnoge od primjedbi biti sadrzane i u
planu koji ¢e se predstaviti u veljaci 2026.

Rafael Mas (EMPA) istice da potpuno nedostaje procjena troSkova tih ulaganja kako bi se doslo do
optimizacije opreme jer je vazno izracunati troskove i vrijeme povrata te da je doprinos ribarskog
sektora vrlo malen u usporedbi s drugim sektorima mora koji znatno vise onecis¢uju.

Marina llluminati podsjec¢a da je MEDAC takoder dio ETP-a i da nastavlja pratiti razvoj platforme.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) tvrdi da je Europska komisija konacno omogucila koristenje
biodizela ¢ak i kod malih plovila, ali u osnovi problem i dalje ostaje prosje¢na starost flote koja iznosi
30 godina, pa je sve inovacije, ukljucujudi i strukturne, teSko provesti. Tek u slu¢aju da EK omogudi
zamjenu brodova investicijom s povratom od 5 godina, moZzemo zamisliti flotu s niskim energetskim
utjecajem, a posade koje su nam potrebne imat ¢emo samo ako se angaZiraju strani djelatnici.

Gilberto Ferrari (Feadgripesca) ponovno pohvaljuje projekt i nadovezuje se na razmatranja
Sciacovellija te navodi da talijanska flota ima prosje¢nu starost od 39,7 godina te je stoga stvarni
doprinos naporima u dekarbonizaciji minimalan. Povrat ulaganja bio bi predvidljiv kads bi parametri
bili konstantni, no bududi da se varijable na terenu mijenjaju svake godine, vrlo je tesko predvidjeti
amortizaciju. Nada se da ¢e povjerenik donijeti konkretne mjere za modernizaciju europske flote.
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Koordinator zaklju€uje sjednicu RS1 i isti¢e da je to tema koja se brzo razvija i da ¢e se njome sigurno
jos baviti ubudude.
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